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Ver 


so la crisi in Austria e in Ungheria. 


Gli imbarazzi dei due Governi. 


TI conflitto tedesco si inasprisce 


Le pratiche del Governo nauîragate 
Verso lo scioglimento della Camera 


VIENNA. 21 (N). L'inchiesta promossa 
recentemente dal Govenno per la regola- 
zione della questione linguistica in Boe- 
mia è completamente fallita. I deputati 
tedeschi più ‘influenti non sono affatto 
disposti a parteciparvi, nel timore che gli 
czechi approfittino dell'inchiesta per ri- 
trarne certi vantaggi nazionali. 

Nell’odierna conferenza dell’Unione 
parlamentare ‘tedesco-nazionale si mani- 
festò già pochissima inclinazione di par- 
{ecipare ‘all’inchiesta indetta dal Gover- 
no. Quasi tutti igli oratori dissero che l'u- 
tilità della stessa è molto problematica 
ed espressero l'opinione che si dovesse 
provorre al Governo di rinunciarvi, pre- 
ssentando alla Camera semplicemente i 
progetti di legge sulle questioni nazionali 
nella forma in cui esso li compilò. 

Stasera il presidente dei ministri com- 
parve a un’adunanza dei deputati tede- 
sschi della Boemia, per rivolgere loro an- 
cora una volta l'appello di prendere parte 
all'inchiesta: anche quest’ultimo tentaii 
vo fu inutile. 

Ove si consideri ora che anche gli cze- 
chi - come del resto previdi il giorno 
stesso in cui il Governo annunciò questa 
inchiesta - non vi si dimostrarono troppo 


entusiasti (gli czechi radicali hanno anzi! 


già dichiarato apertamente che non vi a- 
vrebbero partecipato) la situazione appa- 
risce molto più aggravata. Naufraga- 
ta l’azione ideata dal (Governo per cor- 
porre il conflitto czeco-tedesco, sono da 
considerarsi naufragate anche le prati 
che per la formazione di un gabinet- 
to parlamentare - per il quale l’ intesa 
ezeco-tedesca era una premelssa assolu- 
ta - perchè i progetti di legge per la Boe- 
mia, elaborati dal gabinetto Bienerth, su- 
sciteranno certo alla Camera, se vi sa- 
tanno presentati, difficoltà maggiori an- 
cora, dovendosi prevedere la più ostinata 
opposizione da parte degli czechi. 

Si ritorna così alla situazione stessa 
trovata da Bienerth allorchè assunse il 
potere col suo gabinetto «provvisorio»: 0 
il suo gabinetto provvisorio diventa sul 
serio definitivo, oppure si prepara il ter- 
‘reno per un ministero di concentrazione 
fedesca, icon la parte dlel leone ai cristia- 
no-sociali. E l'insistenza con cui si cerca 
di ottenere Ja riforma del regolamento 
della Camera non è fatta che per au- 
mentare la probabilità di quest'ipotesi. 

Sembra che il barone Bienerth voglia 
essere questa volta. l’uomo della situazio- 
me. Da parte tedesca si assicura cioè nel- 
la forma più positiva, che il decreto circa 
l’amministrazione postale in Boemia sa- 
rà pubblicato ‘ora - naufragatta l’inchie- 
sta. - immediatamente, e ich'esso toglierà 
agli ezechi tutto quanto essi Manno otte- 
nuto sotto Forst e Fiedler, ristabilendo la 
lingua iledesca come lingua interna d'uf- 
fiicio. Se ‘ciò fosse vero dovrebbe attender- 
si, già, per i prossimi giorni, la più vio- 
lenta-ostruzione degli ezechi alla Came- 
ma. Nei corridoi della Camera circolava 
oggi anzi con insistenza la voce che il 
Parlamento sarebbe sciolto prossima- 
mente. ; 

Un comunicato sibillino 

dell’ Agenzia cristlano-soclale 


L'Agenzia  cristiano-sociale «Austria» 
reca: L'arrenamento dei lavori parlamen- 
tari ha provocato vivo ‘malcontento nci 
circoli del partito cristiano-sociale. Si ri- 
leva che nella popolazione, senza distin- 
zione nazionale si manifesta un malcon- 
tento sempre maggiore per il regresso nel- 
la vita parlamentare. Visto lo scarso la- 
voro, vista l'inerzia latente in Parlamento, 
la popolazione accoglierebbe già oggi con 
indifferenza la sospensione del parlamen- 
tarismo. Entro i prossimi giorni si deci- 
derà se sia possibile la continuazione. di 
questo sistema parlamentare o se non si 
debba cercare qualche altro provvedi- 
mento per assicurare il normale and: 
miento degli aifari di Stato. L'inchiesta 

© che si era promossa per l'esame dei pro- 
getti di legge relativi alla regolazione del- 
la questione delle lingue è da conside- 
rasi come l’ultimo tentativo per concilia- 
re l’antagonismo nel campo nazionale. Il 
comunicato dice affatto escluso che il Go- 
verno possa ricorrere al $ 14 per far en- 
{rare in vigore le leggi sulle questioni na- 
zionali. 

La seduta delia Camera 


Ta Camera. dei deputati discute intanto 
proposte d'urgenza, Oggi era la volta del- 
la proposta Kalina, circa i provvedimenti 
per le vedove e gli orfani di soldati caduti 
in ‘guerra, lutti gli oratori si esprimono 
a favore. Il proponente rileva che l’ag- 
gravio per lo Stato non sarebbe che di 9 


o 10 milioni. Parla anche il ministro alla 
difesa del paese, Georgi, rilevando che le 
disposizioni richieste dalla proposta d'ur- 
genza esistono già. Accennando al caso 
dei cinque allievi dell'accademia di Wie- 
ner Neustadt, su cui ritornerà risponden- 
do alle relative interpellanze, il ministro 
dice che l’amministrazione della guerra 
non bada alla confessione dei soldati, ma 
alle loro qualità mi ri, nè fra gli uffi- 
ciali esistono attriti per questioni reli- 
igiose. 
La seduta è tolta alle 3.30 pom. 


La riforma del regolamento 


{La commissione per la riforma del rego- 
lamento della Camera, che si riunì nel 
pomeriggio dopo la seduta plenaria, non 
giunse neppure oggi ad alcun risultato. I 
cristiano-sociali dissero che la riforma era 
necessaria per il mantenimento del par- 
lamentarismo. Pacher, a nomie dei tede- 
ischi liberali, si ‘dichiarò contrario a una 
riforma troppo radicale. Anche lo czeca 
Kramars, pur dichiarandosi contrario al- 
l’ostruzionismo, disse di non poter accon- 
sentire all'aumento del mumero delle fir- 
me per la presentazione di proposte d’ur- 
genza. 

(Pernerstorfer, socialista, dichiarando di 
parlare senza impegno per il suo partito, 
disse idi ritenere necessaria una riforma 
che garantisca ad ogni costo il dominio 
della maggioranza ed aumenti il prestigio 
del Parlamento. Propose di rimeltere tan- 
to il progetto del relatore quanilo gli altri 
‘progetti presentati a un sotlocomitato. La 
prossima seduta della commissione si ter- 
tà martedì. 


Il gabinetto Wekerle al bivio 
Apponyi e Justh in udienza 

BUDAPEST 21 (N). La situazione par- 
lamentare è giudicata qui sempre molto 
critica. Si attende ora l’esito delle udien- 
ze del ministro Apponyi e del presidente 
della Camera, Justh, che partirà — per 
Vienna lunedì e sarà ricevuto in udienza 
martedì maitina. i 

Rinviata la questione della riforma e- 
lettorale, tutte ‘le difficoltà della. situa- 
zione si aggirano ora intorno alla que- 
stione bancaria. Nel ministero si sono 
verificate due correnti: il conte Andrassy 
sarebbe propenso a mantenere l'unione 
bancaria, ritenendo la separazione esi- 
ziale per le ifinanze del paese, mentre il 
conte Amponvi, appoggiato - come è noto 
- specialmente da quella fusione del par- 
tito dell’indipendenza che fa capo a 
Justh, esigerebbe assolutamente la sepa- 
tazione. A quanto risulta però dai re- 
centi comunicati ufficiali il ministero a- 
vrebbe deciso di procedere solidariamen- 
te e, ove ciò non fosse possibile di pre- 
sentare icollettivamente le dimissioni. 

im questo caso l'eredità. verrebbe as: 
sunta esclusivamente dal partito dell’in- 
dipendenza, il quale però avrebbe da fa- 
re i conti - poichè così naufragherebbe la 
sua progettata fusione coi partiti costitu- 
zionale (Andrassy) e popolare (Zichy) - 
con un'opposizione ben più forte dell’at- 
tuale, Qualora invece - e si crede che in 
ciò il conte Apponyi recherà maggior lu- 
ce dopo la sua udienza presso il re, fis- 
sata per domani - il gabinetto si decides- 
se per il mantenimento dell’unione ban- 
catia, è quasi certa la scissione del parti- 
to dell’indipendenza, con l'uscita della 
frazione Justh. Anche. in questo caso l’op- 
posizione aumenterebbe: futto sta dun- 
que a vedere quale dei due mali sia il 
minore, [La soluzione si avrà probabil- 
mente la prossima settimana. x 

{Nella sua odierna seduta la Camera 
continuò la discussione della riforma, tri- 
butaria. Non vi avvenne alcun incidente 
degno di rilievo. Prossima seduta do- 
mani. 

Una smentita del presidente provinciale 
al borgomastro di Lubiana 

LUBIANA 21 (N). Nell'ultima seduta 
della Dieta della Carniola il presidente 
provinciale barone Schwarz aveva di- 
chiarato che il borgomastro dott. Hribar 
stesso gli aveva chiesto il 19 settembre 


l'assistenza della truppa. Nella seduta di 
ierlaltro del Consiglio comunale il dottor 


Hribar lo aveva invece negato. Ora! il 
giornale ufficiale «Laibacher Zeitung» 
pubblica la seguente dichiarazione: «Gir- 
ca la richiesta dell'assistenza della trup- 
pa. il dolt. Hribar ha dimenticato di dire 
nella sua, dichiarazione che il 19 settem- 
bre parecchio tempo prima delle 9 di sera, 
e cioè già alle £ pom., egli chiese per te- 
lefono alla presidenza’ provinciale lo 
schieramento «di truppa nelle. adiacenze 
del casino tedesco per la serata, propo- 
nendo anche il modo in cui Jo schiera- 
mento doveva seguire, e soggiungendo 


- DILEMMA CRUDELE! 


Proprietà riservata - Riproduzione vietata 
= 44) 

Credo che si tratti. di un pretesto 
per cavarmi uno scellino, ma ad ogni mo- 
do reputo prudente accertarmi se vera- 
mente qualcuno. si è introdotto in casa. 
Ho creduto bene avvisarvi affinchè non 
vi allarmiate se per caso sentiste del ru- 
more. 

— Va bene, vi ringrazio - essa rispose, 
è un momento dopo l’udì allontanarsi. 
Corse nuovamente alla finestra. Fred era 
scomparso. Attese a lungo senza che al 
cun rumore pervenisse al di lei orecchio. 
Indi pensò al tdemani, alla rivelazione che 
avrebbe fatto a Nicola, alla libertà ricon- 
quistata, ala ricerca di Fred, alla ricon- 
‘ciliazione con lui... 

Il giorno dopo ella si svegliò a ora tar- 
da, Si vestì ‘in fretta, ed in basso venne 
con suo dispiacere informata che Nicola 
erasi Ka poco assentato, avendo, ricevuto 
un telegramma che lo chiamava altrove 


Bassett irasmise il messaggio a Nicola 
non appena questi ritornò in compagnia 
di Ivan Ivanoviteh. Nessuno dei due ap- 
pariva di buon umore: — Nicola per es- 
sere stato chiamato fuori di casa per una 
cosa che giudicava affatto secondaria. T- 
van Ivanoviteh perchè pensava perfetta- 
mente. il contrario. Evidentemente i loro 
punti di vista non erano più gli stessi da 
qualche tempo. Ma udenido il messaggio 
idi Bassett, Nicola si rasserenò ben presto. 
Si.volse verso il vecchio; esclamando con 
aria di trionfo: 

— Avete udito? 

— Non tutte le comunicazioni sono 
piacevoli - si limitò a brontolare il vec- 
chio, crollando le spalle. - Ed ora vi la- 
scio con i miei auguri di buona fortuna. 
Sapete che non ci vedremo per idue. 0 
tre giorni 

— Eecocil - esclamò ridendo Nicola. 
Voi bwrontolate se io passo qualche ora 
meno a Poplar e voi vi assentate per al- 
cuni giorni! 


che la sera le vie sarebbero state più a- 
nimate e non sarebbe stalo escluso che 
fossero avvenuti altri incidenti. Prenden- 
do le disposizioni per la sera del 19 set- 
tembre, si tenne debito conto di questa 
proposta del dott. Hribar». 1 

Questa smentita ‘ufficiale al dott. Hri- 
bar ha fatto profonda impressione in cit- 
tà e si ritiene che il dott. Hribar dovrà 
dimettersi. 


Tittoni dimissionnrio ? 


VIENNA 21 (N). La «Zeit» ha da Ro- 
ma: Il ministro Tittoni è partito per la 
Svizzera. Nei circoli politici bene infor 
mali si mette questa sua partenza in re- 
lazione col ritiro del ministro. Le dimis- 
sioni idell’on. Tittoni, di cui si parla già 
da parecchio tempo, si ritengono òra pro- 
babili. 


LA MORTE DEL GENERALE SALETTA. 


ROMA 21 (N). E' morto il generale Sa- 


letta, ex-capo dello Stato maggiore ita=| 


liano. 

Tutti i giornali romani dedicano arti- 
coli alla memoria del generale Taneredì 
Saletta. Era nato a Torino il. 27 giugno 
1840. Rese lunghi e importanti servigi 
alla patria. Nel 1885 comandò la prima 
speidizione italiana in Africa, che proce- 
dette alla occupazione di Massaua e dei 
territori circostanti. Da pochi mesi go- 
deva il riposo. Il ministro della guerra 
appena avuta notizia della morte del ge- 
nerale si è recato subito all'abitazione 
del defunto. Il ministro si è trattenuto 
brevemente presso la salma, che è sta- 
ta deposta nella camera da letto trasfor- 
mata in cappella ardente. Ai quattro lati 
del letto ardono ceri; dietro al capo del 
defunto.generale sta un crocifisso, a piedi 
del letto un cuscino con numerose deco- 
razioni. Un registro, posto nella mortine- 
ria, è già stato ricoperto di firme. Il re 
ha incaricato stamane un suo aiutante di 
campo di recarsi presso la famiglia del- 
l’estinto per esprimerle le sue condoglian- 
ze. I funerali saranno fatti probabilmen- 
te sabato mattina, 


Per la resurrezione di Messina 


MESSINA 21 (N). Stanotte fu avvertita 
qualche leggera scossa di terremoto. Il 
tempo è sempre orribile; piove e fa fred- 
do intenso. 

Vella borgata di Gazzi vennero riaperte 
stamane due fabbriche di citrato di calce. 
Ciò significa l'effettiva ripresa dell’indu- 
Stria agrumaria. 

Il comitato cittadino ha ‘cominciato sta- 
imane la disinibuzione di indumenti ai su- 
perstiti, î ; 

Il sindaco del comune 
ha diramata una circolare a tutti i.sindaci 
dela provincia invitandoli ad una riunio- 
ne per favonire la resurrezione di Messina. 

ROMA 21 (N). Il «Popolo Romano», oe- 
cupancdosi del problema relativo al’man- 


tenimento «dei profughi dai luoghi, colpiti 


‘dal terremoto, scrive: Fra superstiti e pro- 
fughi sono almeno 130.000. persone’ alle 
quali provvede la pubblica assistenza e 
l’oblazione della pietà mondiale, che ha 
superato osni aspettazione; ma è pur ve- 
ro che si tratta approssimativamente i 
200.000 lire al giorno, ossia di 6.000.000 
al mese, Questo stato li cose non può du- 
rare ormai che qualche settimana. Biso- 
gna persuadere questa folla, liberando 
Palermo, Catania, Siracusa, che sotto il 
colpo della catastrofe l'hanno ospitata 
con ‘fraterno slancio, a tornare icon la 
più grande sollecitudine al lavoro, che tra 
qualche giorno nen le dovrebbe man- 
care nella terra natia, nel rilevare le cit- 
ta e i villaggi colpiti dalla distruzione e 
chie saranno sgombrati Wallle macerie. Il 
«Popolo Romano» trova che tale. occor- 
renza potrebbe offrire campo di lavoro ai 
profughi, mentre gli artieri, gli esercenti 
e la gente di mare potrebbero riprendere 
la loro attività man mano che con il la- 
voro e la rianimazione dei piccoli traffici 
le popolazioni ritornino a formarsi. 


Un crepaccio che emette fumo e $as sulfurei 


[ROMA 21 (N). Il generale Tarditi lele- 
graffa da Palmi all’on. Giolitti, in data di 
ieri: Continua la pioggia dirotta e nevica. 
Il tempo cattivo obbliga alla sospensione 
del lavoro. Un piroscafo del comitato mi- 
lanese ha sbarcato legname «Bagnara. 
Palmi, Seminara, Sant'Lu 
femia, Scilla, Cannitello e Bagnara fun- 
ziona l'illuminazione elettrica. La regina 
ato con automobile un 
igari truppa. Da um crepac- 
roccia, nella località Sirena a 
circa metri a picco sul mare, quasi a 
sud-ovest di Palmi, si è sprigionato fumo 
as ssulfurei. ]l crepaccio venne 

i, per mio ordine, nonostante 
gravissimo pericolo, dal giovane Borelli, 
del comitato mantovano. Furono riscon- 


contro due punti del protocollo austro-turco : 


Cris 


rinunzia al protet 


nati 
iprotocollo: 


mel protocollo un accordo, ma non del 


I facchini domandano un indennizzo, 6 non vogliono 
di Montalbano | vranno successo le rimostranze fatte ieri. 


rato all'agente llovdiano che riprenderan- 


quello di Salonicco, il sindacato di boicot- 


pure dalla provincia giunsero notizie in 


h 


mare iconitro le merci a.-u.-Il comitato a- 


emanazione. Dal calore furono abbruce-! 
ciati gli arbusti circostanti. Sarà disposta smentite categoricamente. 
un'opportuna visita tecnica. | 


Le dicerie intorno al duoa degli Abruzzi 


PARIGI 21. Il «Petit Parisien» riferen- 
do Je smentite del «Giornale d’Italia» alle 
notizie da esso date sulle pretese dimis- 
sioni del duca degli Abruzzi da capitano 
di vascello, aggiunge: I giornali italiani 
Tiferiscono le nostre informazioni intorno 
alle dimissioni del duca degli Abruzzi e, 
come era da prevedere, le smentiscono.* 


marina le ha 

Ma è facile 
comprendere il desiderio del Governo ita- 
liano di nascondere la merità su questa 
faccenda. Noi però siamo sicuri delle no- 
stre informazioni. 


Lo stesso ministro della 


Un'altra onorificenza alla regina Elena 


MADRID 21 (N). Il re conferì alla re- 
gina Elena d’Italia Ja gran croce dell'or- 


[ESS della Beneficenza in riconoscimento 
della sua attività benefica a Messina e a 


Reggio. 


E QUESTIONI BALCANICIE. 


Un nuoro momento di sosia. 


I eristiano-sociali protestano | 


VIENNA 21 {N). La «Zeit» reca: Nei: 
gircoli.cristiano-sociali hanno destato una 
certa eccitazione le informazioni del «Ti-. 
mes» da Costantinopoli circa il tenore del / 
protocollo redattosi a Costantinopoli sulle; 
trattative fra l’Austria-Ungheria e la Tur-; 
chia: Nel «Times» erano stati menzionati | 
come punti della convenzione austro-tur-' 
ca la soppressione degli uffici postali in 
Turchia e la rinunzia dell'Austria al suo 
protettorato sui cattolici dell'Albania. 
Contro queste due pretese concessioni ii 
iano-sociali protestano con speciale ' 
energia. il deputato bar. Morsey ha già! 
diretto al Governo un'interpellanza in cui 
sì chiedono spiegazioni circa la pretesa 
iorato sui cattolici e cir-! 
ca la‘soppressione degli uffici postali. Ai 
quanto apprendiamo - aggiunge la «Zeit» | 
- gli attacchi elevati contro l'intesa au-| 
stro-turca a questo riguardo sono desti- 
liuiti di fondamento. Prescindendo dal fat- 
to che il protocollo arrivato ieri a Vienna! 
vincola soltanto la Porta e contiene solo : 
le sue pretese e le sue controproposte, e; 
quindi potrebbe essere ancora suscettibi- | 
le di modificazioni da parte dell'Austria, |! 
il tenore del protocollo pubblicato dal 
«Times» in parte è incompleto, in parte i 


inesatto. Precisamente i idue punti chei 


fornirono ai cristiano-sociali materia per i 
le loro recriminazioni sono stati menzio- i 
inesattamente nel «Times». Nel} 
non si parlerebbe affatto: 
del protettorato dell'Austria sui cattolici 
albanesi. In quanto agli uffici postali au- 
striaci nell'impero ottomano vi è bensì 


genere di quello menzionato dal «Times». 
li boicottaggio perdura 


mancare al loro giuramento 
COSTANTINOPOLI 21 (N). Pare che a- 


dal granvisir ai facchini ed ai proprie- 
tari di maone, Questi ultimi hanno dichia- 


no: il lavoro domani, qualora cessasse il 
privilegio esistito finora per i proprietari 
delmati di maone. dà 
Le voci secondo le quali i sindacati per 
il boicottaggio per farlo cessare chiede- 
rebbero mezzo milione di lire turche del- 
l'indennizzo a.-u.,, dichiarando che l’in- 
tesa fu raggiunta solo per merito loro, 
e la voce che î propmetari di maone e i 
facchini ‘esigerebbero per la ripresa del 
lavoro il pagamento i primi di 50.000 lire 
turche e i secondi di 10.000, non sono 
confermate. E° però vero che ì facchini e 
i proprietari di maone accampano Verso 
il sindacato del boicottaggio certe doman- 
de d’indennizzo per.il guadagno loro man- 
cato, e dichiarano che qualora il sinda- 
cato dovesse ricevere denaro, spettereb- 
be anche ad essi la loro parte. 

Circa la questione del boicottaggio la 
Porta, il. comitato piovane turco locale, 


taggio ed alcuni deputati mantengono da 
ieri un vivissimo scambio di dispacci con 
la provincia, dalla quale pervengono do- 
mande di istruzioni, ma anche proteste 
e voti a favore del boicottaggio. Fino ad 
oggi a mezzogiorno non sì era constatato 
alcun mutamento nel boicottaggio, e nep- 


proposito. Ciò significa che il boicoltag- 
gio oggi perdura. 

Secondo l'«Ikdam», il ministro dell’in- 
terno avrebbe chiesto ieri al comitato per 
il boicottaggio se fosse possibile farlo sce- 


vrebbe risposto offermativamente. 

Ìl giornale pubblica una lettera del capo 
dei facchini del porto, nella quale comu- 
nica d'essere stato chiamato ieri alla Do- 
sana, dove gli si dichiarò che il boicot- 
taggio è cessato,;e che quindi anche i 
facchini devono sospenderlo. La. lettera 
continua: «Siccome noi abbiamo giurato 
di mon toccare merci au. che fin tanto 
che. i giornali non avranno pubblicato 
la comunicazione ufficiale, che dica chia- 
tamente che il protocollo .che la Ponta 
finmerà fu già approvato dalla Camera, 
e che perciò si deve por fine al boicottag- 


- non siate lanlo misterioso, 
qualcuno si frappone. fra. me ed 
Anna... 


forzato 
Se 


— Perchè mi dile questo? - chiese il 
vecchio, fingendo indignazione. - Vi ho 
ato con i miei auguri di buona for- 
‘tuna... Che volete di più? 

E liberatosi dalla lieve stretta di Ni- 
cola, uscì dalla camera. 

Poco dopo Nicola uscì alla sua volta, 
recandosi a passeggiare nel parco, nella 
isperanza di incontrare Amna (alla sua 
uscita dalla pensione di Notting Hilla. 

Mentre Nicola usciva, la signora Ross 
informava Anna. del miglioramento dav- 
vero meraviglioso che riscontravasi gior- 
no per giorno in suo padre. 


— Parla ora senza eccessivo sforzo; 
ha anzi chiesto parecchie volte di voi. 

-— Ne sono veramente. lieta - rispose 
Anna, compiacenidosi di non aver più a 
temere per la salute di lui. 

— Vostro padre si è dimosinato viva- 


{fi ricordo. Non ‘avete chiesto nè 
punto, nè poco dove mi sarei recata, nè 
quali erano: le mie intenzioni. 

-— Si comprende il perchè. Voi vi siete 
sempre dimostrata tanto amante della vo- 
Galerina invece ha pre- 
ferito rimanere sempre sotto il saggio 
governo di sua ire ed ho ora il pia- 
cere di informarvi che essa è sposa con 
vivissima soddisfazione mia e di vostro 
padre. 

— Caterina è ‘sposa? 
stupita. 

— Vi ricordate che vi abbiamo parlato 
di un ‘amico segreto che si è adoperato 
tanito validamente in favor nostro; di una 
persona amica» alla quale dobbiamo la 
vita; le sostanze, tutto? . Non imma- 
ginate chi è? 

Anna fu'sul punto di parlare, di ri- 
velare chi veramente fosse questa per- 
sona amica cui essi dovevano la wita, la 
salvezza, ma si trattenne. La signora 
Ross continuò: 


- disse Anna 


gio, noi non oseremo mancare al nostro 
giuramento al cospelto di tutta la na- 
zione». Il tenore di questa lettera dimo- 
strerebbe che per far sospendere il boi- 
cottaggio è necessario un invito ufficiale 
diramato in tutto l'impero. 
L'intesa austro-turca 

Sî prevede che la Camera turca l’approverà 

VIENNA 21 (N). Il eCorrespondenz- 
Bureau» ha da Costantinopoli: V'è fon- 
dato motivo di credere che nei circoli de- 
gli alti funzionari civili, delle alte cari- 


‘ che dell’esercito e della maggioranza dei 
| deputati la recente intesa austro-turca in- 


contri pieno favore. La stampa autorevo- 
le è pur essa intesa a divulgare nelle 
masse la convenienza dell'intesa. Si pre- 
vede perciò che il Parlamento approverà 
il protocollo dell’intesa con una minusco- 
la opposizione. 


Per un'intesa con la Bulgaria 
Gli ufficiali macedoni - 1 maomettani bosniaci 


IGOSTANTINOPOLI 21 (N). L’«Ikdam» 
dà ai bulgari il consiglio d'accordarsi con 
la Turchia. In un altro articolo esso ri- 
leva l’appoggio dato dall’Inghilterra alla 
Turchia nella questione bosniaca. 

La Porta offre quale indennità per gli 
ufficiali di gendarmeria macedone il pa- 
gamento di tre mesi del loro stipendio, 
L’ambasciatore russo nella sua qualità 
di decano del corpo diplomatico ha con- 
vocato per stasera una riunione degli am- 
ibasciatori che dovranno trattare sull'ar- 
gomento. 

Secondo la «Turquie» una deputazione 
di bosniaci qui residenti si recherebbe in 
questi giorni in Bosnia per persuadere i 
maomettani di rinunciare. all’intenzione 
di emigrare. 

Rappresaglie bulgare 


SOFIA 21 (N), Il ceto commerciale dei 


porti bulgari nel Mar Nero ha deliberato, 


su invito del comitato per il boicottaggio 


di Varna, di invitare gli esportatori bul- 


gari a non esportare merci, e speclalmen- 
te viveri a Costantinopoli per rappresaglia 
contro il ‘boicottaggio turco. Il Governo 
bulgaro non vuole permettere però questo 
contro-boicottaggio facendo.Losservare che 
è possibile un'intesa amichevole con la 
Porta. 

Il Governo bulgaro non contrae prestiti 


SOFIA 21 (B), Le notizie riportate da 
vari giornali, secondo cui il Governo bul- 
garo sarebbe in» procinto di conchiudere 
‘un prestito a Vienna o a Parigi, sono del 
tutto infondate. 


Il Gabinetto Yelimirovie si ripresenta alla Scupelna 


BELGRADO 21 (B). Nell’odierna seduta 
della Scupcina il presidente dei ministri 
Velimirovie dichiarò a nome del Governo 
che il re non aveva accettate le dimis- 
sioni del Gabinetto, perchè esso gode la 
fiducia della Corona. Solo qualora la 
Scupcina dichiarasse di non avere fiducia 
nel Gabinetto, si potrebbe procedere alla 
formazione di un nuovo Ministero. Il Go- 
verno ha perciò. rilirate le dimissioni. Il 
presidente dei ministri invitò infine la 
Scupcina a sollecitare la sua attività par- 
lamentare. 

Ad analoga domanda del giovane radi- 
cale Markovic, il ministro delle finanze 
Popovie dichiarò che non gli consta di 
un procedere scorretto dei funzionari do- 
ganali au. nell’applicazione delle dis- 
posizioni stabilite dal trattato di com- 
mercio circa la franchigia doganale di 
certi articoli nel traffico di confine. 

Quindi su domanda del Governo si leg- 
gono in seduta segreta due interpellanze 
del socialista Kazlerovie al ministro del- 
la guerra. In seduta pubblica la Scupcina 
continua poi la discussione dell'ordine del 
giorno. 

A quanto reca la «Stampa», l’interpel- 
lanza di Kazlerovie concerneva gravi a- 
busi di tre alti ufficiali a favore di fab- 
briche estere. 


La salute del sultano 
L'attività della Camera ‘- li Fedaklaran annuncia 
rivelazioni 

COSTANTINOPOLI 21 (N). L'indispo- 
sizione del sultano è del tutto insignifi- 
cante. Ai funerali odierni della terza mo- 


XXII. 
Sacrifici vani. 
La signora Ross uscì dalla camera ed 
Anna: la seguì come un automa. 
‘La matrigna aprì l’uscio di unia stanza 


contigua ed. essa le tenne dietro, senza 


attendere il: di lei invito. 

Accanto al fuoco del caminetto, vol- 
‘tanidio le spalle all'uscio, stava un uomo 
in. atto di leggere un: giornale. Al rumore 
fatto dalle due donne, egli si voltò subi- 
tamente, depose il giornale ie gettò la si 
garetta fra le bragie. Era un uomo di 
bassa statura, robusto, vestito con seve- 
rità edi eleganza, e con i baffi a punta 
accuratamente incerati. Il viso era largo, 
gli occhi piccoli e semivelati dalle folte 
sopracciglia. 

Alzandosi, accostò l'una gamba ‘all’al- 
tra ‘e fece due profondi inchini, uno alla 
signor Ross, l’altro ad Amna. Questa, che 
erasi fermata vicino all'uscio, ebbe al 
primo vederlo: la vaga impressione di a- 
ver già veduto altra volta quell'uomo. 

Un istante dopo ravvisò o le parve di 


glei del sultano la Camera si fece rap- 
presentare dal hogias Azim, il quale ri- 
portò i ringraziamenti del sultano. 

Fra le interpellanze presentate ieri al 
la Camera sono da rilevarsi ancora quel- 
la circa la rispresa dell’azione del comi- 
tato in Macedonia e quella circa le diffe- 
renze insorte ira i patriarchisti e esarchi- 
sti per questioni ecclesiastiche. Il mini- 
stro degli interni vi risponderà sabato. 

Oggi assistettero alla seduta della Ca- 
mera per la prima volta il principe ere- 
ditario Reschitd effendi, l'erede presunti 
vo del trono principe Jussuf Izzedin ef- 
fendi ed altri principi. La Camera si oc- 
cupò della ferrovia del Heggias. 

L'organo del comitato Fedakiaran, che 
era stato soppresso, riprese oggì la pub- 
blicazione, ed annunzia che pubblicherà 
domani le false accuse elevate e tutti i 
falsi commessi dal comitato giovane 
turco. - 


IL PRESTITO RUSSO È —. 
Un incidente alla Camera francese 


PARIGI 21 (N). Essendo fissata per do- 
mani l'assunzione del nuovo prestito rus- 
so, il deputato Gustavo Rouanet, noto 
membro del partito socialista unificato, 
colse oggi alla Camera l'occasione per 
manifestare con una proposta d'urgenza 
l'opposizione dei socialisti russi contro 
quest’operazione finanziaria. Rouanet dis- 
se che egli, come deputato francese, sa 
di dover tutelare gli interessi francesi e 
non quelli russi, ma ciò malgrado si cre- 
‘de in dovere di osservare che questo pre- 
stito è destinato a prolungare l’agonia 
dell’attuale regime russo (viva inquietu- 
dine. . Il vicepresidente Etienne chiama 
all'ordine l'oratore). Rouanet continuan- 
do, si richiamò ad un'antecedente dichia- 
razione del ministro degli esteri, il quale 
aveva promesso che il Governo non avreb- 
be più permesso altri prestiti della Rus- 
sia in Francia. 


Pichon rispose che il Governo russo do- 
mandò ora l'autorizzazione per questo 
prestito col consenso della Duma. Un Go- 
verno estero non poteva chiedere di più. 
L'alleanza franco-russa non fu mai più 
solida e più leale d'ora. Nelle trattative 
per l'approvazione fu inoltre stabilito 
espressamente che il prestito debba ser- 
vire soltanto per il promovimento degli 


‘interessi nazionali dei due paesi. 


La Camera infine respinse con moti 
430 contro 104 l'urgenza della proposta 
di Rouanet. 

PIETROBURGO Bi (Ag. tel. pietrob.). 
Mediante un ukas al ministro delle fi- 
nanze lo czar ha approvato l'emissione 
del prestito al 4% nell’importo nominale 
di 2525 milioni di rubli. 


SENATO FRANCESE 
La faccenda Steinheil - 1 lavori portualt 
al'Havre 
«PARIGI 21 (N). Al Senato, Gaudîn de 
Villaine (destra) chiese di interpellare il 
(Governo sulla lentezza  nell’istruttoria 
della faccenda Steinheil. 

Il ministro della giustizia, Briand, di- 
ichiarò di non voler dare alle insinuazio- 
ni, alle calunnie e alle fontasie generate 
da questa faccenda l'onore di essere di- 
scusse dalla tribuna del Senato. 

Con ciò l'incidente fu chiuso, ed il Se- 
nato passò all'ordine del giorno, occu- 
pandosi del progetto di legge sui lavori 
portuali all'Havre e sul corso inferiore 
della Senna. 

Cuverville (destra) disse di ritenere in- 
sufficienti i lavori progettati. 

(Barlhou, ministro dei lavori pubblici, 
osservò che il progetto di legge corrispon- 
de ai desideri manifestati: 

Tl progetto di legge fu infine appro- 
vato, 


Le dimostrazioni alle rappresentazioni 
del «Focolare» in tribunale 
Un incidente 

PARIGI 21 (N). Davanti al tribunale 
di polizia correzionale si svolse oggi il 
processo contro due dei dimostranti alla 
rappresentazione della commedia; «Le 
foyer» alla Commedia francese. Uno de- 
gli imputati è il giornalista Andrea Gau- 
cher. Nel corso del dibattimento avvenne 
‘un incidente. Gaucher dichiarò che le sue 
deposizioni davanti al commissario erano 
stale svisate, e soggiunse che i giudici 
della (Corte di cassazione sono dei falsari. 
Gaucher fu dichiarato subito in arresto 
per queste sue parole e condannato a 
due anni di carcere per offese ai giudici. 


Lo stato eccezionale a Pietroburgo. prolungato 


PIETROBURGO 21 {Ag. tel. pietrobur- 
ghese). Lo stato eccezionale per Pietro- 
burgo ed il governatorato di Pietroburgo 
fu prolungato di mezz’anno,-cioè fino al 
21 luglio 1909. 


SIE T TT TIRI ANI NNO SII RIONI IN RARI 


maggiore Nobrikoff, che ella aveva. in- 
contrato ad una festa di ballo a Mosca, 
l’assiduo corteggiatore di sua sorella. 

-—— Il maggiore Nobrikoff? - esclamò 
- 0h, è impossibile! 

Lo straniero elegante si inchinò, e la 
signora Ross disse: 

— Sono lieta che ve ne ricordiate, An- 
na. E’ appunto il maggior Nebrikofi, Bo- 
ris Constantinovitch Nobrikoff. 

— Certo non poteva dimenticarsi di 
me - soggiunse il maggiore, inchinan- 
dosi per la terza volta. - La signora An- 
na mi ha incontrato a Mosca, in occa- 
sione di una festieciuola.... 

— E in così dire si mosse verso di 
questa, porgendole la mano. 

Ma Anna si voltò d’un tratto verso la 
matrigna: 

— Ma... ma... che dite? - balbettò, e 
colle mani si compresse angosciosamen- 
te la fronte, 

— (Che avete? - chiese bruscamente 
la signora Ross. - Siete pur sempre una 
ragazza ben originale! Che avete mai? 

— Forse non ho ben compreso... - bal. 


d’urgenza. — Giò non averebbe sé... - Il vecchio | mente ansioso che voi foste. informata Vi.ri difficile. indovinare | ravvisare in lui lo sconosciuto che per| bettò Anna. 
1 " Pbbene - disse rivolta a Basset - di-|s'interruppe, avviandosi alla porta. di un certo fatto. Quando voi ci avete la-| giacchè « {a in Russia ben|due. volte, l'aveva fissata al suo uscire 2 
È ù tegli, non appena sarà di ritorno, che mi| Ma Nicola, improvvisamente insospet-| sciali per venire ad abitare a Londra, noi | poco dev'essere rimasto impresso nella | dalla pensione. Quel primo ricordo fu se- E. R. PUNSHON, (Continua). 
i aspetti, se può, poichè ho qualcosa a|tito, da quella reticenza, fu in un balzo non abbiamo opposta alcuna difficoltà, | vostra memoria. Se volete seguirmi, vi| gulito immediatamente da un altro più 
(dirgli. vicino ia lui, vi ricordate? presenterò allo sposo di vostra sorella. |preciso. Quell'uomo non era altri che il 
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AL REICHSTAG 
Interpellanze sulla legga delle. associazioni - Il 
quatre di Sedan non rientrerà nell'aula 

BERLINO 21 (N). Nell’odierna, seduta 
del Reichstag il segretario di Stato Beth- 
mann-Hollweg rispose alle interpellanze 
dei socialisti e dei polacchi relative ad 
infrazioni della legge sulle associazioni. 
Il segretario di Stato disse che gli organi 
subalterni possono commettere errori, ma 
che, il Ministero, agendo semp condo 
le disposizioni della legge, cerca sempre 
di rimediarvi. Il deputato socialista Brey 
ha. citato 50. casi in cui si sarebbero veri 
ficati dei soprusi; il deputato polacco 
Brejski pretende che associazioni profes- 
sionali polacche sieno state considerate 
come politiche. Nel materiale fornito da- 
glì interpellanti però, il segretario di Sta- 
to non: riscontra valeun caso di illegalità. 

I socialisti e i polacchi risposero a que- 
ste dichiarazioni del segretario di Stato 
con grandi risate. 

La Commissione per la decorazione del 
Reichstag ha deliberato con voti 8 contro 
2 di non ricollocare più nella sala delle 
sedute i quadri del prof. Jank, che tem- 
po fa avevano destato viva discussione 
perchè ritenuti. offensivi per la Francia. 
Sabato poi la stessa Commissione dovrà 
Heliberare se si debbano collocare i quadri 
in altra parte del Reichstag, oppure av- 
viare trattative ‘col proî. Jank per il loro 
ritiro definitivo. 


Il bilancio del Giappone 


TOKIO 21 (B). Il nuovo programma fi- 
nanziario del Giappone, di cui si occeu- 
perà il Parlamento che si raduna oggi, 
è per sommi capi il seguente: Seconio 
il preventivo per il 1909-1910 gli introiti 
ordinari ascendono a 471 milioni, gli esiti 
ondinari a 401 milioni di yen; gli introili 
straordinari ammontano a 45 milioni, gli 
esiti straordinari a 115 milioni di yen. 
In questo conto di previsione non sono 
compresi gli. introiti e gli esiti delle fer- 
rovie, che da quest'anno in poi saranno 
registrati separatamente dal bilancio ge- 
nerale in un conto speciale. La quota 
annuale per l'ammortizzazione . del de- 
bito. pubblico dovrà. essere aumentata. 
Nel futuro dovranno essere spesi ogni an- 
no per lo meno 50,800.00 yen, Dall'anno 
venturo in poi, gli immporti per l'estinzione 
del debito pubblico saranno aumentati 
annualmente della quota che si rispar- 
mierà per la diminuzione degli interessi 
da pagarsi, 

Mediante queste misure il Governo sa- 
tà in grado di estinguere entro i prossimi 
27 anni tutto il debito pubblico, amimon- 
tante a 2600 milioni di yen, compresi i 
prestiti per la statizzazione delle ferrovie: 


L'ANARCHIA IN PERSIA 
Il programma anglo-russo spaventa lo scià 


BERLINO 21 (N). La «Vossische ‘Zei- 
tung» ha da Teheran: Ad Ispahan un di- 
scendente dei sassanidi si è fatto procla- 
mare sovrano indipendente. . Nell'Asser- 
baigian il luogotenente ‘si è pure dichia- 
rato indipendente, ed ba ordinato che gli 
sieno consegnate le imposte, annuncian- 
«do ufficialmente al Ministero degli esteri 
l'assunzione del governo. 

Il nuovo programma anglo-russo di ri- 
forme fu consegnato allo scià ed ha pro- 
dotto su di lui e sul suo seguito grande 
costernazione. 


L'Olanda e il Venezuela si accordano 


IL’ATA DI (N). Nell’odierno  abbocca- 
mento dell'inviato speciale venezuelano 
Paul col ministro degli ‘esteri fu raggiun- 
to ‘un perfetto accordo su tutti i punti del 
conflitto. H verbale ‘con cui si ristabili- 
scono i rapporti diplomatici con la Vese- 
zuela sarà firmato probabilmente la pros- 
sima settimana. 


Dimostrazioni di disocenpati a Dresda 


DRESDA 21 (B). Stamane i disoccupati 
tennero un grande comizio, dopo il qua- 
le mossero in icorleo verso il. palazzo 
reale, con l'intenzione di fare una dimo- 
strazione. Respinti dalla polizia che ne 
aveva sbarrato gli accessi, essi si avvia- 
rono verso il palazzo della Dieta. Anche 
qui però furono respinti dalla pol che 
inifine sciolse il corteo. 


Nelle miniere del Sud-Africa 
Un conflitto con minatori cinesi 
LONDRA 21 (N). Si telegrafa da Jo- 
lannesburg: Durarite una ribellione di 
800 ‘cinesi della miniera Delbs la polizia 
fece fuoco uccidendo sei persone e feren- 
done 15, 


La regina Guglielmina, L’AJA 21 (N) 
La regina Guglielmina, a mezzo del suo 
segretario privato, fa dichiarare che. è 
profondamente commossa* dalle molte di- 
mostrazioni d’alfetto ‘e devozione che 


‘pervengono da tutte-le parti del paese in 


vista. dell'imminente. lieto evento. Tut- 
tavia essa desidera che una parte degli 
importi destinati ai regali che le si vo- 
gliono presentare venga impiegata in o- 
pere di pubblica beneficenza, le quali 
proprio ora sono urgentemente necessarie. 

Nuovo caposezione. al. ministero. del 
commercio. VIENNA 21 (N), Domani se- 
guirà la pubblicazione della nomina del 
primo segretario della Camera di com- 
mercio di Vienna, dott. R. Riedl, a capo- 
sezione presso il ministero del commercio. 

L'esposizione della caccia a Vienna, - 
VIENNA 21 (N). All’esposizione «della 
caccia che si terrà qui nel 1910 parteci 
perà anche il presidente degli Stati Uniti, 
Roosevelt. E° giunta pure l'adesione del 
l'Olanda. 


Un cartello 


VIENNA 21 N). La «Neue Freie Pres- 
se» reca essere ‘ormai certa la formazione 
del cartello dei fabbricanti di carta fina 
dell'Austria. Questi fabbricanti, venti in 
tutto, hanno già PISOSO di 'aderire al 
‘cartello. 


Il disastro nel cartiere dell'acquedotto 
di Chicago, » 53 morti 


(BERLINO 21 (N). Si telegrafa da Nuo- 
va York: Nella catastrofe avvenuta nel 
centiene per la. costruzione  dell'acque- 
dotto di Chicago presso il lago di Michi- 
gan (vedi «Piccolo» di ieri) rimasero uc- 
cise 53 persone e ferite gravemente ‘42. 
La disgrazia avvenne poco prima del 
cambiamento del turno degli operai nella 


mattina; e fu.causata da un'esplosione di; 
dinamite. La maggior ‘parte degli operai 
dormivano in baracche di legno; essi fu- 
rono lacerali a brandelli. Altri operai sal- 
tarono dai letti precipit lago 


iandosi nel 
vicinissimo, ‘sicchè pardechie posa gua 
rono schiacciate dai blocchi di ghiaccio ei 
morirono. Allo sbocco della galleria si: 
trovarono ammucchiati 18 cadaveri. 
Terremoto nella Puolia, 
CILEOCE 21 (N). ‘A Nardò iersera alle 21 
circa una sen Î moto at- 


trasse l'attenzione della popolazione che!. 


SÌ Tiversò per le vie e in ca ampa gna. 
Vittime di una valanga dissepolte 
I BRUCK 21 (N), I cadaveri dei cin- 
que cont adini sepolti da una valanga a) 
Woitrink ( î Î 
furono trovati in un abisso pri 
metri, Tre dei dis 
TMTIERANE, a Nalgr 


Fulminaio dali 
GRAZ:21 (NÙ 
schach press 
Kanzler. 
su full 
ile la rev 


Siemens 
rente 
edi un trasformatore. 
Ufliciale forimnaio, 
GRAZ-21 (N). Un ufficiale 
guarnigione fece una. vin p 
dei Loiti turchi per 609.000 franchi. 
Possiede una sostanza curi 
in èn asilo Ci carità. 
GRAZ 21 Ha 
Schelfer, ti 
inuna 
direzione del 
porto all'esp 
va vivamente. 
16 praghiere e le insistenze, vi Ti tratta a 
forza, e così si venne a conoscere ilmo- 
tivo .dei.suoi rifiubi le furono trow 


di. questa 


ricevera 


e Vittoria! 
tempo 


te in- 
dosso oltre 46.000, corone in val V: 
ziosi, e denaro, 
Omicitio por vendetta, 
BERLINO 21 (N). 


L'invalido Hein, di 
84 anni, aggredì il seco ] DIL 

di Marienburs nella Prussia occidentale, | 
dott. Kunz], conficcandogli un coltello da 
cucina setto l'occhio destro, nel cervello, 
I dott: Kunz] morì senza aver potuto ri- 
prendere i sensi. L' ssino si lasciò 
arrestare senza opp stenza. Peli 
nega qualsiasi spiegazione sulla’ ca 
dell'assassinio. Si crede che si tratti di 
un atto di vendetta. Il Hein aveva chie 
sto ripetutamente al dett. Kunzl un 'soc- 
corso; che però gli era stato negato. 

Il campionato mondiale di lotta a Milano, 

La sesta serata. 


MILANO 21. (N). Alla sesta serata del 
campionato di lotta wall'Eden, accorse an- 
che stasera folla enorme. Il primo assalto 
si risolse con la rapida vittoria del mila- 
nese Annoni che in 2° 40” Tò il pa- 
lermmitamo Fabra. Seguì un lungò e acca- 
dolo assalto fra i due agili e forli campio- 
ni Pampuri di Milano, ‘e. Versen, belga. 
Toline dopo 43 minuti, Versen rimasto in- 

calenato in una cintura a rovescio fu cb- 
Dligato a toccare Je spalle. Jourdan d'Ujes 
dopo ‘7? 30” di dotta, in forza jdi uma bella 
leva ascellare atterrò il piemontese Ma 
setti. Quindi vennero messi di fronte il 
forte campione francese Aimeble de. la 
Cailmette e il forte e voluminoso Carpini 
di Livorno. Il francese attaccò subito con 
impeto quasi violento pa: 0 ben pre- 
sto alle prese proibite. Il pubblico si 
de a rumoreggiare e Aimable, tra fischi a 
sordanti, continuò nel suo gioco. Pi anecchi 
‘spettatori ‘si diedero a gridare: «Cagci 
fuori!» ma il francese per tutta ris 
ajfertrò l'avversario sotto la gola Gs 
de a string Dpovero Ca 
Tantolare. Allora la i 
ta. L'arbitro Castelli 

il fivornese dalla strefta 
In quel momento dell'orchestr 


araro 
l'avversario; 
‘A verine Jan- 


ciata sul palco una cornetta che andò a 
Te timase sul posto 
lotta. 


colpire ‘arbitro, il qu 
onditiazido la s0cpe. 
po una breve su: 
Un servo di seena riportò la cometta al 
PIOSCENIO: éra pesta è contorti fa. II pubbli- 
co che da viac è conciata. passò 
delle proteste all'ilarità. Ripreso I e 
Carpini venne ‘atterrato dopa 11° 45” 
lolla valida. Ti scozzese Wites in pi 
‘atterrò l'olandese Van Roten. 

Salutato da grandi ovazioni, entrò poi 
mel «ring» Giovanni Raicevich, per Jot- 
tare col terlesco Galmaver. Come sempre 
il triestino, calmo e tranquillo attaccò 
con forza e grande agtità. L'altro si di- 
fese molto bene ma dopo soli 4° 40” do- 
vette toccare le spalte in seguito ad una 
irresistibile ‘cintura «en soupi ivi 
applausi salutarono la nuova 
Raicevich. 


Do- 


st 
sta 


4-54 «ne 


Novità. della scienza e dell'industria 


Un apparecchio produttere di acido solforico e 

nello stessò tsmpo dicemarngia elettrica - Le piong'e 

dopo i terremoti. - Uu anparato. misuratore cel 

tempo inregistrante “a cioci millesimi di minuto 
seconio 


L'industria ‘moderna 


ha sempre biso- 


clire a perfezionare i mezzi e 
produrla, cerca attivamente nuove fonti.| 
Tutti i corpi racchiudonerin sè vallo sta 
to «potenziale», una certa. somma d'e-| 
nergia la cui entità dipende dallo stato: 
e dalle condizioni in cui si trova. il cor- 
‘po. Quest'energia si svolge e cade sotto; 
i nostri sensi quando modifichiamo qua- 
sta, corlizione, dando. così luogo. aila 
produzione di ‘elettricità, ‘calore, luce, Sei 
togliamo le. forze prodotte idranlicamen- | 

le quali hanno origine dall'utilizza-| 
zione della forza di gravità, tutte Je al- 
tre, o quasi, sono di origine chimic: 
prodotte dalla reazione di due 0 p 
Fifra, di loro. In pratica, però, le cose $o- 
no molto più complesse e l'energia u- 
file proviene da tutto un complesso di 
fenomeni concatenantisi. Ciò fa sì che 
Îl rendimento è di molto diminuito è non 
utilizziamo che una parte del intto mi- 
nima dell'energia svolta dall'azione pri- 
mifiva. Sosì ad esempio nelle più per-| 
fette macchine a vapore il lavoro mec-' 
canico utile rappresenta appena il 12% 
dell'energia prodotta sotto forma di ca-' 
lore dal combustibile. :Ed anche ‘gli altri 
sistemi non ci danno risultati migliori; 
basterebbero due dei motori a scoppio in 


‘cui questo raggiunge, cifra massima, il 


25%, mentre nei motori a gas povero 


| zale varie ipotesi, 


Novilunio- n Leva il sole alle ore 


monta alle 457. — Oggi. S. 


7.908, 1 


Vincenzo, + Dana S, Emerenziana, 


non è che del 15%, Trattandosi poi del 
la produzione: elettrica le cifre sono an- 
cora più basse essendo che in essa è il 
lavoro meccanico, che. con inevitabili 
perdite, viene a sua wolta trasformato. 

Teoricamente la soluzione ideale del 
grande problema sarebbe di poter tras- 
formare dircitamente in energia esterna 
éd utilizzabile l'energia prodotta dal Îe- 
nomeno. Pralicamente però le difficoltà 
sono enormi .e l’unico esempio che. ab- 
biamo di trasformazione diretta di ener- 
gin chimica in energia elettrica che è 
a, è-ben lungi dall'aver dato dei Ti- 
sultali soddisfacenti. 

Infatti la coppia. galvanica che nei 
suoi attori aveva fatto nascere tante spe- 
ranze\da circa cinquant'anni. è stata re- 
ita, industrialmente parlando, ad un 
posto del tutto second 3 

Non sono per mancati coloro i quali 
hanno confinuziio ‘a- studiare l’immor 
le scoperta di Volta, -m SRI i 

i. di È trovar 


i, quantità 
però il rend econ 
si è n Sempre 

Ì i hanno avuto 
di far coniesee» 
di. muovi 


x Tull toni 
o il'vantage 
lan 
adep 


feno: 


i quali 
sporiment Sarà p 
bilmente: «on..il-tempo..di otten 


el carbenio dae 


no ia dine 


forti tempe 
fu. necòs 
rati es fra.q 
vitre alla a pila di Grove, quel 
la del Borchers in cui sì otlenne un ren: 
mento del 27 per centoe quella del Reed 
{del 46 per cento. 

Ora il notissimo elettrochimico .svede-} 
se E, W. Jungnér ha ideato vn sistema; 
oltremodo interessante in ‘cui egli utiliz=| 
za, trasformandola «in elettricità, 1 
gia. chimica, sviluppata nella 
che è usata per ottenere uno dei prodotti) 
chimici. più indi ensaDiti î vita. 
moderna ai da 1 


 potrobb bero 


P sil spparet anidride SOL kai Con 
i Lo. scienziato. 
svedese ha a allo scopo una spesl 
cie di pila la quale funziona nè più nè 


| meno che gli apparecchi i vna fabbrica 


di acido solforico. Essa è del rosta mol: 
to semplice gro vaso, idi ‘porcel- 
lana (è. « ‘due parti da una DIE 


rete porosa non conduttrice dell’elettti 
cità. In ciascuno di ‘questi » scomparti: 
menti si trova una lastra di grafite ‘al 
torno a cui sono posti dei pozzetti di « 
bone e di grafite. Uno degli scompa 
menti contiene dell'acido solforico ad al 
fa. concentrazione (80%) mentre l’altro 
alla base è munito di un rubinetto, Il 
vaso. di porcellana è chiuso pier mezzo 
i un coperchio perfettamente impermea- 
‘bile ai gas ed atiraversato da due tubi 
uno che porta del gas anidride solfor 
sa umida, l’altro dell’aria sotto presso 
ne. Nell’interno ha luogo la reazione o: 
produzione dell’ ‘acido solforico il quale 
scola a goccia a goccia dal rubinetto di 
cui è munito, come abbianio veduto, Wi (oi 
gli compartimenti. \Se:sì riuniscono con 
un filo metallico le due lasine di grafite 
si polrà constatare che il circuito così 
formato è attraversato da una corrente! 
elettrica di notevole intensità, la. quale 
può essere alla sua. volta nolevolmente 
aumentata accoppiando ira « ti loro varie 
di queste pile. aa 

Iì vantaggio più. notevole di questo 
sistema è che esso permette di produrre 
non solo citi l’acido  solfo- 
rico, ma nello stesso ‘terno di costituire 
una sorcente. di elettricità di notevole 
costanza. E° di più in ogni caso il primo 
esempio di un apparecchio, il quale de- 
stinato ua. realizzare un dato prodotto, 
anzichè assorbire dell'energia esterna, 
ne fornisce. 


* 


T lettori, scorrendo le frammentarie prime 
notizie dd i resoconti telegrafici che an- 
r sì ci portavano ideserizioni e parti- 
colari ad veni ora più delorosi' dell’orren= 
iagura ‘che ha ‘colpito i nostri infe- 
lici fr i di Sicilia e di Calabria; sa 
fanno stati forse sorpresi di aleuni cu- 


|riogi fenomeni che avevano accompagnato, 


rendendolo ancor più impressionante, lo 
spavetoso catatlisma sismico. “Il capita- 
no Ritando,' comandante «del. piroscafo 
«Washington», 
navé a breve distanza da Messina, quan- 
do questa fu-distrutta, ha martato infatti 
che subito dopo la' scossa, malgrado il 
tempo fosse ‘sfato ‘fim allora ‘sereno, si 
alzò una densissima” nebbia: la quale 
per qualche tempo gl'impedì di avanza. 
re. D'altra parte dei superstiti di Palmi, 
di Bagnara e di Reggio ‘dissero che su- 
bito dopo la catastrofe: il cielo’ si ‘copri 
di nuvole e cominciò &/cadere-una piog* 
gia dirotta. Il caso ‘non è nuovo gd av- 
vennero simili fatti dopo il terremoto di Pa- 
nama del 1886, dell'Aridalusia nel 1884, 
di Friburgo riel 1891, della Carolina del 
Sud nel 1894. 

Per spiegare il tenorano furono \avan- 
però quella, che won 
TROROIRO dei fatti, isembru più proba- 
ile è l'ipotesi che si basa sull'interven» 
lo. dell'elettricità, Tutti i terremati sono 
preceduti. da forti perlurbazioni magne- 
tiche ced èlettriche le quali. producono 
nell'atmosfera una. notevole .tensione e- 
ettrica. Il movimento. ‘sismico avendo 
luogo produce in questa una brusca mo- 
dificazione; ora, per un fenomeno noto, 
parte dell'umidità che si trova sempre 
nell'aria viene bruscamente. condensata 
ed il fenomeno è ancora aumentato dal. 
a presenza della polvere impalpabile che 


| è sollevata nell'aria. Il fenomeno si: può 


de] resto facilmente riprodurre in labo- 
ratori, Se si prende un recipiente di ve- 
tto pieno di vapore d’acqua. secco e si 
produce una scarica elettrica attraverso 
aid esso si vedrà parte di ‘esso .conden- 
sarsi bruscamente in. vapori biancastri, 
Lo stesso si ottiene gettando della. pol» 
vere impa!pabile e la cosa è ancor più 
notevole quando. vi si aggiunga l'inter» 
vento dell’elettricità. 

Del resto la presenza di forti quantità 
di elettricità atmosferica nel. terremoto 


rando una. lunga; 


Teche. si SEO con cuba apparati ‘dit 
duzione. 
* 


Uno degli elementi..più importante di; 
qualsiasi problema fisico. è. l'esatta mi: 
ssurazione del tempo in cui si svolge un 
fenomeno ch una data parte di esso. Se! 
la \conoscenza del tempo ;è necessaria! 
nell'industria; nella scienza è assoluta-| 
mente indispensabile. Solo però che neli 
primo. caso: le unità di misura usate s 
no molto più grandi, 
condo, in. cui 
| diare azioni rapidissime, 
più piccola divisione pos 

La questione è di tale importanza che 


spesso sì è costretti a stu- 


necessaria la 


parati misuratori. del 
pari passo con lo svolgersi del progresso. 
Ora si hanno dei cronometri e dei cro- 
|moghaf tascabili, i-quali ci damho i quinti 
lidi. minuto secendo,le nen presenta- 
| mò nulla di ‘straotdii i 
più perfetti seno que 
sperienze dip. 
campo si sono lot 
lorditive. Senza. fermarmi a parlare dei 
vari tipi usati, mi limiterò a dire di uno, 
che veostrutto recen d i 


lo Peyer, perm 


Ti udi un dec 
rebbe dire, È 
}) a, che si tratta di un vero 
polverizzatore ‘del tempo. Îl nuovo appa- 
rato che ‘è stato chiamato SELE 


‘per la Facoltà i 
DIFESE CHE ACCUSANO 


Conscio dell’universale opposizione che 
il dono insidioso avrebbe incontrato da; 
parte degli ‘italiani, il Governo s 
alle difeso; e come ha fornito il progetto 
di una relazione in cui espone i mot 
(abbiamo © most 
centi!) che lo hanno indotto alla sceita 
di Vienna, così, nel DTA, {esso in cui 
| presentava il progetto, ha affidato ai suoi 
l'aiornali’l’ufficio di addurre le ragioni che 
‘secondo lui escludono Trieste. Araldo del 
| Governo è questa volta il «Fremdenblatt» ; 
né; a chi sappia le relazioni che passano 
tra questo giornale e il Ministero degli 
esteri sfugcirà ‘l'infima ragione dell’in- 
carico @ lui commesso. Ma ben si.poteva 
attendere che, parlando a un. pubblico 
così largo, ‘l'organo uficioso si sarebbe 
data pena di cercare argomenti - se non 
più validi perchè non ne avrebbe trovati 
- nieno pericolosi di quelli onde presume 
! farsi forte; 


Incomincia male 


Il giornale ufficioso, perchè non gli si 
rinfacci d’aver cominciato bene e fimito 
male, ‘inizia la ‘sua difesa con un'inesat- 
tezza, ‘isserendo chie nè gli stuilenti, nè 
3 deputati aliani, avevano ripudiato 
Vienna ‘quale sede della Facoltà italiana, 
L'ufficioso, assorio nelle ‘cure della poli 
tica internazionale; evidentemente non ha 
saputo fermare nella sun memoria le di- 
chiarazioni ésplicite che più volte ‘e an- 
che recentemente, dopo gli avvenimenti 
di Vienna, furono fatte e dai nostri st- 
denti e da nostri. parlanientari. 

Proseguendo, il «Fremdenblatt»  affer- 
a che la Facoltà‘ giuridica deve sor- 
gere su 


| sisolo incontestato 


e. s'affatica a. dimostrare che Vienna. è 
tale, mentre nega questa qualità a Trie- 
ste, Lasciamo stare che Vienna sempre 
più si spoglia del carattere di suolo incon- 
testato per le competizioni. nazionali Îra 
ciechi. e. tedeschi, che hanno avuto, con 
la legge Axmann, un'eco non fiocà nella 
Dieta dell'Austria ‘inferiore; lasciamo sta- 
Te che per, molti tedeschi - noi potremmo 
citare, ‘oltre. alle dichiarazioni di depu- 
tati e giornali tedeschi un significativo 
foglietto volante della «Lega dei tedeschi 
dell'Austria ‘inferiore» - la Facoltà ita- 
liana a Vienna è inaccettabile appunto 
perchè crea un precedente di contesta 
zioni nazionali; ma è addirittura risibile, 
per non usare vocabolo più amaro, il mo- 
do. tenuto -dall’ufficioso per dimostrare 
vhe Trieste non è città pura italiana; 

A far ciò, l'organo del Governo non po- 
{rebbe naturalmente addurre Je statisti- 
che del censimento edite dallo stesso Go- 
Verno; perchiò. queste el’'insegnerebbero, 
contro la sua tesi, che gli italiani, a Trio 
ste-città, superano: .il. 90%. E che'ti fa 


che: si trovò icon la suanl dunque il giornale. ufficioso? Fonda l'ar- 


chiteltura dei suoi castelli di carta su 
iure vero tritceo 


ripetendo cilre ‘altra. volta sirultate da 
nostri avversari, sul numero delle socielà 
slovene a Trieste, e sull'esito delle ulti 
me elezioni politiche. Le società slovene 
sarebbero ben 120; ammesso che il com- 
| puo: non sia mactlato di qualche errore 
arilmetico, ammesso pure che i soci del 
le (120 società sienò tutti sloveni. puro 
sangue (del che taluno si permette di du- 
bitare), non sa l’organo del Governo nè 
sanno i suoi governativi informatori quale 
abuso si sia fatto dagli sloveni a Trieste 


la lista dei soci d’una società sola? 
Ma anche maggione' è la disinvoltura 
con la quale. l’organo ufficioso, con molta 
arte di bussalotti 


fa batter Je cifre delle elezioni politiche, 
accoppiandole e disponendole al risultato 
che gli premeva raggiungere. «Nelle ulti 
‘me elezioni politiche - scrive testualmen- 
te il «Fremdenblatts - nei quattro distretti 
urbani. s'ebbero 8670.voti ‘slavi di ‘fronte 
7711 voti italiani; Nel lerritorio che for- 
ma un distretto a sè, di fronte'a 4496 voli 
sloveni non s'ebbero chie 714 voti italiani. 
Quindi. nella città-provincia di Trieste 
8166 voti sloveni bilanciano 84265 voti 
italiani», 

In questa indicazione c'è un vero tranel-| 
lo, Infatti le proporzioni mutano radical 
‘mente quando ai voti degli italiani libera 
nazionali siaggiungano-il «Fremdenblatt» 
nella sua smemoratezza li ha trascurati. 
affatto - i voti dei socialisti e dei crislia- 
No-sociali, i quali sono voti quasi: 
{esclusivamente italiani. 


Contro i calcoli artifiziosi del «Frem 


mentre che nei se-;" 


si può dire che il perfezionarsi degli ap-! 
lempo. è andato di; 


s'è armato; 


îi 
ato ieri quanto convin-; 


del diritto d'associazione ‘e come le 120; 
società, slovi ene, per avere ognuna l’elen- 
co dei propri soci, basterebbe stampassero | 


grafo». è basato. sopra. il ‘sistema. preco- 
nizzato da vario: tempo dallo scienziato 
Kipp e noto sotto il nome di lamina vi- 
brante di Kipp». Il principio rie è il se-: 
Tina lamina specialmente c0- 
fece: ha, per mezzo di apparato elet 
i frico; una velocità, di 10.000 vibrazi 

l'al ‘secondo; L'estromità della lamina si 
i trova in contatto con una ruota di scap» 
nio a cui è adattato un peso, Ad! 
i MAIS zn la ruota. si Taztove di un 


I guente.: 


ci 
i temi icamento sopra due piccoli ci 
idri ricoperti di nero fumo aventi un dia- 
melro di 32 mm. e giranti ad una velo- 
cità di cingue giri al secondo, ciò ‘che 
equivale a ‘dire uno spostamento perife- 
{rico di mezzo millimetro per decimille: 
{ simo di ‘secondo. 

F. Savoragnan di Brazzà. 


ASTERISCHI 


i giorni il Sor. Alberto Karo- 
i di serviz 


| 


Tn que: 


ale ogcasio 
ti fecero: alcuri doni di valore, 
Pure gli amici è colleghi, che lo fe- 
atono vivamente. 

x 
Iccio vin pelle, 


| 


con impressi fregi 
per custodire la pergamena offerta 

3 lvini,.è opera pregevole. del 
Smolars. Ie o.alla Per 
me colla p na. 


in oro, 
a, Tommi 


CONTRO LE PROPOSTE GOVERNATIVE 


a 


taliana a Vienna. 


Ndaaiao collegi urbani 16,669 voti italiani 
E di. tre colori politici - di fronte a 3670 
I voti slavi, e. nella città- provincia, in 0: 
di fronte, a 19.8 id 
i glavi. Nella città dunque, che è ao che 
| imporia per il nostro assunto, i. voli slavi 
stanno. ai voti. italiani (anche sottratto 
qualche centinaio di voti socialisti e cri. 
stiano-sociali a, favore.di slavi o tedeschi) 
come 1a è, ossia i voti slavi mon costi- 
tuiscono ‘che la ‘sesta parte del numero 
complessivo. (Altro che voti slavi bilan- 
cianti i voti italiani! 

Di fronte.a questa statistica rettificata 
a.cuì tutta la vita.morale e sociale dà. con- 
femna inoppugnabile, è singolare che il 
Governo si sotiragga al. dovere d’istituire 
l’Università italiana .a Trieste, mentre le 
prerogative e le. preoccupazioni delle mi- 
hnoranze non gl’impediscono di mantenere 
‘scuole superiori tedesche ‘a. Vienna, che 
non.raggiunse 90% ‘di tedeschi, a Bruna, 
che ne ha soltanto 69%,.a Czernovitz; che 
ne ha 50%, .a Praga che ne ha appena 
16 per cento. 

Strane tenerezza 


Più singolare. ancora la preoccupazione 
osfentata dal Governo, secondo l'organo 
ufficioso, che. ad suna Facoltà istituita 
a. Trieste non convengano studenti slavi 
dall’Istria, dalla Dalmazia, dal Goriziano 
e (perchè non abbondare?) anche dalla 
Carniola e dalla Stiria meridionale, Que- 
sta tenerezza del Governo per l'integnità 
nazionale della Nacoltà italiana sarebbe 
commovente, se qual cuno potesse. essere 
così.ingenuo da crederci 
obiettare che se a Vienna si prevedesse 
realmente un danno. per gli italiani dal 
collocare a Trieste la Facoltà, certo se ne 
sarebbe tratto profitto, proponendo la Fa- 
coltà proprio a Trieste! Se non si adottò 
questa proposta, significa che il pericolo 
d'invasioni è di conflitti slavi è un pre- 
testo. E lo afferma anche un-giornale ‘te- 
‘desco, la «Grazer Tagespost», non sospet- 
ta, scrivendo che l'istituzione della Pa- 
coltà a Trieste, dove legittimamente va 
istituita, non attirerebbe gli studenti slo- 
veni a Trieste, ma solo aumenterebbe l’a- 
gitazione per l'università slovena. Gli ita- 
liani, d’altronde, sì sono sempre dichia- 
tati favorevoli all'università slovena a Lu- 
biana, per quanto Lubiana non sia nel 
significato dell'organo ufficioso città pura 
slovena; e l'esaudimiento del postulato 
universitario ‘sloveno accanto alla già 
conseguita equiparazione degli studi croa- 
ti.di Zagabria, toglierebbe ogni minaccia, 
se mai dovesse sussistere, alla Facoltà ita- 
liana a Trieste. 

Lo sprazz0 finale 

Come sprazzo finale, l'organo porta- 
noce del Governo nota che l'ammimistra- 
zione comunale di Trieste non fu, negli 
ultimi anni, scevrà di: appunti in linea 
politica, sicchè dovette subire il togli- 
mento delle attribuzioni delegate. Di tale 
biasimo non certo la città soffre offesa. 
Ma-è lecito chiedere che rapporti interce- 
dano fra l’amministrazione comunale e 
gli studenti e-come. l'organo ufficioso si 
figuri che questi rapporti possano diven- 
tar più stretti.0 più ‘lenti. secondochè i 
giovani italiani, che non sono tutti trie- 
stini, studino a Trieste o a Viennal 

Riepilogando, le difese. dell'organo uf- 
ficioso sono nella. loro infondatezza altret- 
tante accuse contro il Governo che ha in- 
spirato l'articolo. Si mostra così una vol: 
‘ta di più quanto infondate furono le ra- 
gioni. che. lo rimossero dalla scelta di 
Trieste, 


ginche gli italiani sono maggiorenni 


Abbiamo esposto ieri Je ragioni per le 
‘quali, anche quando fosse possibile pre- 
scindere dalla sede inaccettabile, il pro- 
. ! getto: gowernativo per la Facoltà italiana 
dovrebbe essere ripudiato già per l’ordi- 
namento linguistico. Lezioni tedesche ed 
esami in tedesco, a idimostrare la perfetta 
conoscenza. di tal San negli studenti, 
mullia hanno da fare con la Facoltà giuri: 
dica italiana. Non sono nè una necessità, 
nè una.legalità. 

Il progetto presentato l'altro ieri alla 
Gamera di Vienna tolse di sana. pianta 
queste due disposizioni dal progetto per 
la Facollà di Rovereto, La stessa opposi- 
| zione fiera che incontrò questo progetto e 
ilo ridusse alla sepollura, deve sollevare il 
‘ pregelto nuovo che tenta di perpetuare un 
«dominio intollerabile del. sermanesimo 
sulla cultura italiana. 
i. Non da. avversione ‘alla lingua-e alla 
scienza tedesca, nè da misconoscimento 
‘della loro importanza nella moderna vita 
civile deriva codesta obiezione. Già Atti- 
{lio Hortis in quel suo grande discorso sul 
‘problema universitario, che è come il co- 


di Sicilia e di Calabria è confermato dali denblatt» sta il fatto che per quanto si:dice della nostra causa, diceva per altro 
fatto che vari superstiti assicurano di! fossero appiccicati ai distretti elettorali. motivo che «noi italiani stimiamo a dove- 


aver visto degli improvvisi bagliori e ri- 
sentite delle brusche scosse simili a quel- 


di città territori suburbani, non certo a 
! vantaggio degli italiani, si ebbero nei 


re il poderoso e magnifico linguaggio dei 
tedeschi e c'inchiniamo com rispetto di- 


Si potrebbe anzi 


e crt 


I nanzi ai loro grandi che di alti pensa 
menti fecero dono alla intera umanità». 
| Questo concetto traspare anche più evi 
‘dente dal ricordo degli emendamenti pro- 
jiposti nel luglio 1905 in seno alla Gom- 
Imiissione al bilancio dai delegati italiani 
contro il progetto di Rovereto. Alla dis- 
posizione del disegno di legge, che voleva 
alcune lezioni tenute in'teutsto; i dépu- 
tatl italiani volevano sostituita o una 
| disposizione che assiturasse ai frequenta- 
tori della Facoltà «la possibilità 
di completare le loro cognizioni mella iin- 
|igua tedesca» ‘od almeno che quelle de- 
I terminate discipline ‘dovessero insegnarsi 
in Via ‘ordinaria ‘in italiano ed in via 
subordinata in tedesco. Uosì, ri 
guardo agli esami, i delegati italiani pro- 
posero allona che fosse «lib cro ai AD 
didati di dare un 
riguardo. alle cognizioni della. lingua ‘te- 
esca». 

Da questi emendamenti 
DE ‘che avversione, sciovinist 
desco, Ma altro .8 «voler» apprende- 
re DAR a cd altro è esse- 
te forzati ad apprendere alcune scienze 
0 a dare certi esami in te o, in una 
Facoltà universitaria che si chiama. ita 
liana.e dovrebbe essere il riconoscimento 
del diritto alll'uguaglianza e alla libertà 
della propria nazione. Con le norme del 
progelto. ministeriale la lingua straniera 
continua ad, usurpare, sia, pure. soltanto 
in parte, quel posto che è invece doyulo 
intero alla lingua materna. 

Naturalmente, da f 
Commissione parlamenta 
ma, «agli ordini del Governo, gl 
‘menti italiani. Gosì oggi, vero e colpev 
sciovinismo rende ciechi i cristiano-so0 
li di Vienna al punto da dim 
offesa che è fatta alla loro cì 
stituto italiano, contro. cui 
che settimana fa il loto 
nava - e a gioire del privil 
Vilegio odioso - assicurato 
proposta alla lingua Soa scal 


pare fut 
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L'altro ieri l’on. Kramarsch, capo degli 
ezechi, si disse lieto che codeste disposi- 
zioni contenute nella legge per la Macolià 
italiana gli avrebbero oiferio occasione di 
combattere insieme anche contro analo- 
ghe ordinanze vigenti per l'Università 
czeca di Praga, a’ cui studenti è fatto ob- 
bligo di mostrare agli esami la conoscen- 
za del tediesco, Nessuno più lieto di noi 
se tale alleanza valesse a riscattare en- 
trambe le nazionalità dall'ostica imposi- 
zione, A ogni mado giova accertare al 
cune circostanze che rendono anche più 
ostica la disposizione contro gli italiani. 

Anzi tulto, come già nel 1905 osservà 
l’on. Mazorana, difficilmente opgi gli cze- 
chi, o qualunque altro popolo, tollerereb- 
bero, nè il Governo oserebbe simile dispo 
sizione, derivata a- Praga più che altro 
dal fatto che quella Università czeca, pro- 
venne dalla divisione dell’antichissi 
Universilà tedesca e dalla considerazione 
ché questa bilinguità corrispondesse allo 
ta.alle condizioni nazionali della Boemia, 


miggi o preesistiti istituti tedeschi, nè di 
scklisfacimento d’esigerize pratiche della 
vita nelle provincie del Imentino 0 del 
l'Adria. 

{V!® di: peggio, Per. Praga l'obbligo degli 
sludenti czéchi di dar. un-esame-im torte 
sco è normengialo ia ‘un'ordinanza mi» 
nisteriale:; e questa non solo può più fa- 
cilmente modificarsi ed abrogarsi, ‘ma se 
ne può anche contestare la validità di 
fronte. alla legge fondamentale dello Sta- 
to, che Tinacia ogni coazione all appren- 
dere un'altra lingua, Per gli ilaliani si fa 
invece la poco grata eccezione d'impor 
loro quest'obbligo con una legge che, ap- 
provata. e ‘sanzionata, difficilmente sì to-| 

glie di mezzo, nè ammelle contestazioni 
di sorta, 

Mia fuor di ‘questo specialissimo caso 
degli ezechi di Praga, a nessun'altra na- 
zionalità è fatta in Austria codesta impo-' 
sizione di apprendere alle loro Università 
una lingua straniera. Perché dovrebbero 
gli italiani esser da meno, per esempio, 
dei polacchi di Cracovia o dei polacchi! 
‘e dei ruteni di Leopoli, ai quali non fu 
mi imposta nè con legge nè con ordi 
nanze alcuna limitazione o coazione di 
tal'‘renere a privilegio di altra lingua ? Gli 


apprendere non uma, ma ilieci lingue 
straniere, ma devono respingere ogni im- 
posizione siccome contraria al diritto co- 
stituzionale e alla dignità nazionale. 

Ormai è tempo di riconoscere che an-' 
che gli italiani sono maggiorenni e non 
hanno bisogno di tutele! 


SILENTIUM 


nali viennesi liberali al primo annunzio 
del nuovo. progetto id’esilio. elaborato dal 
Governo per gli studenti italiani; - Si 
lenzio. 

Silenzio altamente significativo. 

Hanno parlato troppo, or fa un mese, 
per convincere l'on. Fortis che gli italia: 
ni dell'Austria erano privilegiati nel trat 
tamento sopra ogni altra popolazione del-' 
l'impero. Venissero deputati e pubblicis 
dal vicino regno: Gsservassero. coi loro 
occhi la magnanimità usata verso questo 
popolo felice; smentissero le voci calun- 
niose che gli attribuivano un giusto mal- 
contento. 

Ed ora, silenzio. Fu ventura che gli in- 
vitati non fossero venuti al richiamo: a- 
vrebbero potuto rovarsi in Austria, il 
giorno che la casa non era presentabile: 
il giorno del lanciamento d'un progetlo 
universitario invocato per quarant'anni. 
Esso è là: testimonio di idiffidenza e di 
malanimo verso le provincie italiane de- 
fraudate del loro centro di cultura.; testi- 
monio della obbedienza ‘o della conni- 
venza del Governo a quanti sono avver- 
sati incoercibili degli italiani. Si chiama 
la Facoltà italiana? Tl nome nessuno in- 
ganna. Meglio potrebbe chiamarsi la Fa- 
coltà antiitaliana: vi Si torchia l'italiani- 


niora, degli esami tedeschi e delle lezioni 
poliglotte. 6 7 

Oh come si comprende il silenzio della 
stampa viennese, il suo orecchiare in- 
quieto alle voci che s'alzano, preludianti 
al rumore di protesta di tutte le provincie 
italiane! Che cosa dire? Che parole tro- 
vare? Che eufemismi, che blandizie ver- 
so un popolo schernito ? 

Noi non invidiamo quelli che tacciono 
in questo momento, se pure in fondo al 
loro silenzio c'è una coscienza che ri 
PIOVA, 


Per noi mon si tratta nè di postumi o-| 


italiani possono ammettere la utilità di 


Uno, unanime, il commento dei gior- 


tà sotto il triplice peso \della città stra-. 
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PROTESTE TRENTINE 


Il «Trentino», organo dei deputati ole- 
ticali di quella provincia, fa seguire al 
‘primo annunzio del progetto di Vienna il 
seguente commento: E 

<Il bar. Bienerth ha mantenuta la pa- 
tola, ed ha presentato entro gennaio un 
progetto per la creazione di «un. istituto 
superiore con l'insegnamento italiano». 
Che questo «istituto» non sarebbe stata 
l’Università italiana a Trieste, come do- 
mandarono e chiedono gli italiani, era 
troppo facile prevedere. Ma le dichiara- 
zioni fatte, le espressioni di personaggi 
autorevoli buttate in pubblico a mezz'aria 
perchè significassero di più.di quello che 
tealmente dicessero, avevano rinvigorita 
la speranza che aflmeno l’istituenda Fa- 
coltà, secondo il postulato ‘comune, aves- 
Sea sorgere a Trieste. 

«Invece, nonostante le opposizioni di 
parte dei viennesi, ìl Governo fa sua 
l'idea. del bar. Beck e propone: Vienna. 
Con ciò è respinto non solo l'ideale di 
tutti gli italiani: Trieste, ma anche la 
maturalissima nostra domanda che la Fa- 
coltà abbia a risorgere su tenra italiana. 

«Contro codesta soluzione irrazionale, 
noi solleviamo ancora una volta la nostra 
voce idi protesta, Rimane ‘ancora la spe- 
tanza - debole speranza - .che il Parla- 
mento sia migliore del Governo; e i de- 
putati italiani metteranno icerto in moto 
tutte le leve per raggiungere un emenda- 
mento». 


Non soluzione, ma complicazione 
7 Ripercussioni internazionali 


Il «Corriere della sera» pubblica un 
ampio commento romano contro il pro- 
getto governativo. 

«Errore - scrive - è la creazione della 
Facoltà italiana a Vienna, da qualsiasi 
punto di vista si consideri la cosa. Gli 
italiani dell’Impero non possono esserne 
soddisfatti, perchè tolto dal loro centro 


. naturale - Trieste - e perchè intravvellono 


lle difficoltà e le lotte nuove cui vanno in- 
contro in. un centro di nazionalità non 
propria e avversa. I tedeschi non saranno 
soddisfatti perchè considerano Vienna - e 
non a torto - come la città delle loro tra- 
dizioni e della loro cultura, ala quale non 
vorrebbero posti limiti per l'espansione e 
il dominio. In questo ambiente di recipro- 
che diffidenze, in cui l'intolleranza è sta- 
ta non di rallo provata, chi può sostenere 
- fuori del Governo di Vienna - che si 
trova il.campo più adatto a far vivere ac- 
canto e prosperare d'accordo due Univer- 
sità, cioè due sistemi di pensiero e di spi- 
tito. che hanno bisogno di esercitare, per 
ragioni etniche, due attrazioni differenti? 

«L'Università italiana. a Vienna non. è, 
dunque, una soluzione, è piuttosto una 
complicazione, Una complicazione che 
poteva essere evitata e doveva essere evi- 
tata nell’interesse stesso della tranquillità 
dell'Impero. IL'ostinazione del Governo 
‘austriaco a non wolere Trieste quale sede 
dell’Università è, da qualunque punto di 
vista) ragionevolmente inspiegabile. La 
sede ‘di "lrieste avrebbe avuto-il consenso 
dei socialisti e insieme degli elementi te- 
deschi, oltre che lMegli italiani. Non avreb- 
be quindi creato difficoltà notevoli al Mi- 
mistero e molte gliene avrebbe eliminate, 
Nelle sue ripercussioni internazionali, 
quella scelta non sarebbe stala, d’altron- 
te, priva di valore: tutt'altro, poichè .in 
Italia si sarebbe apprezzato da tutti, an- 
che dagli avversari sistematici dell’Au- 
stria, l'atto di equità e di giustizia del 
Governo di Vienna. 

«Perchè, dunque, non si è voluto, non 
ostante le buone ragioni e le eccellenti 
convenienze prendere . un'iniziativa per 
tutti i versi provvida e feconda di bene? 
Rinunziamo a rispondere, ‘perchè non 
sappiamo trovare una spiegazione giusti 
ficante. Intanto la sede di. Vienna solle- 
verà forse opposizioni non lievi nei tede- 
schi, e si può anche dubitare che la pro- 
posta finisca per non essere approvata dal 
Parlamento. E allora si ritornerà da capo 
a. riprodurre il problema e a riagitarlo in 
condizioni più difficili delle attuali, 

«Ora a chi e a: che cosa giova tutto 
questo? Il danno soltanto è fuor di dub- 
bio. Ed è incredibile che. il Governo nu- 
striaco abbia voluto perdere. l’occasione 
di fare, opera mella sua semplicità e faci- 
lità, magnifica e fruttuosa perla sua pa: 
interna \e mer la sua miaggiore forza in- 
ternazionale». 


Un miserabile espediente“ 


Abbiamo da Roma 21: HM socialista 
«Avanti!» pubblica il seguente commen- 
to: d vi. è bisogno di dire quanto ab- 
biano ragione i deputati italiani di man- 
tenere l’agitazione ostile di fronte a questo 
miserabile espediente escogitato dal ga- 
binetto clericale per mantenere Vequili- 
brio fra le legittime pretese delle popola- 


(8) 


zioni italiane dell'Austria e le correnti 


che le avversano. Ma poco ci sarebbe da 
sperare in un miglioramento del progetto 
e nel mutamento della sede se. agli ita- 
liani non si umiscono quanti in Austria 
sono consapevoli dell’altissima influenza 
che questo fatto, relativamente piccolo, di 
una sede piuttosto che un'altra data alla 
Università è per avere su tutta la vita in- 
ternazionale dell'Europa. 

Dopo aver rilevato che il passo attuale 
del Governo austriaco è la conseguenza: 
della pressione. esercitata dalla popolazio- 
ne italiana dell'impero e dalle proteste 
del Regno, l’«Avantils ammonisce ricor- 
dando che, liquidata la sua vertenza con 
la Turchia, all’Austria resta da liquidare 
quella più grossa con la Serbia, cioè von 
la Russia, e rileva sche’ l’Italia, benchè 
dissanguata dal recente disastro mazio- 
nale, rimane tuttavia una quantità non 
trascurabile. Sarà \scmpre meglio. per 
l’Austria avere ai fianchi un'Italia appa- 
gata nelle sue modeste pretese, che una 
Italia irritata. 


Governo e sloveni contro Trieste 
Un altro commento socialista 


«Perchè dunque il Governo mantiene 
ferma la sua opposizione a Trieste? - si 
chiede il «Tempo», socialista di Milano, 
e risponde: - Le motivazioni sono deboli, 
deboli fino a divenir ridicole. Si dice di 
voler evitare i conflitti tra slavi ed ita- 
liani che l’Università a Trieste - al dire 
del Governo - dovrebbe suscitare, e si_de- 
libera di andare a piantare la Facoltà 
giuridica «a Vienna, proprio là in mezzo 
all'elemento tedesco, ‘dove solo alcune 
settimane fa avvenivano Quelle bellissi- 
me scenate di fraternità e di tolleranza 
che conosciamo; «Gli slavi dell'Istria e del- 


la Dalmazia verrebbero tufti a. Trieste, si 
perpetuerebbero così le lotte studentesche 
a svantaggio degli interessi dell'insegna- 
mento». Anche quest’argomento fa il paio 
con l’altro. Perchè gli studenti slavi della 
Dalmazia dovrebbero venire - di proposito 
- all’Università di Trieste, se hanno la 
loro Università croata a Zagabria? Quan- 
to agli sloveni - la questione si presenta 
sotto un'altra luce. Essi reclamano una 
Università slovena a Lubiana, e questo 
lono voto dovrebbe essere soddisfatto. Così 
il Governo di Vienna potrebbe veramente 
offrire - come ne fa obbligo la costituzio- 
ne.- ad ogni nazionalità i mezzi adeguati 
al proprio sviluppo intellettuale e civile, 
raggiungendo per questa via anche l’altro 
intento di pacificare tutte le stirpi soli- 
darizzandole in un’opera comune di ci- 
viltà. Ma la pace fra le stirpi, e la tolle- 
ranza fra le nazionalità, non permettereb- 
bero più al Governo centrale di assidersi 
arbitro e sovrano fra le competizioni na- 
zionalistiche, ragione per cui... si dà la 
Facoltà. giuridica invece dell’Università, 
@ sì sceglie Vienzia piuttosto che "Trie- 
ste. L’eterna sapienza di tutti i Governi. 
Dividere per imperare». 
Dispareri fra i deputati tedeschi 
Gli slavi contro le imposizioni tedesche 


Giornali di Vienna rilevano come i pa- 
teri dei deputati tedeschi intorno al pro- 
getto governativo sono divisi, essendo d 
‘cristiano-sociali disposti ad accettarlo, 
mentre i mazionali sono per la più parte 
ostili alla scelta di Vienna e preferireb- 
ibero Trento o Rovereto. Gli stessi giornali 
asseriscono ‘infine. che gli slavi si oppor- 
ranno a quella disposizione del progetto 
che richiede la conoscenza perfetta della 
lingua tedesca. 


I tedeschi dell'Austria inferiore contrari 


Abbiamo da Vienna, 21: La «Deutsch- 
Nationale Correspondenz» reca: La Lega 
lei tedeschi dell’Austria inferiore ha de- 
liberato d’elevare le più energiche prote- 
ste contro l'istituzione d'una Facoltà giu- 
ridica ‘italiana a Vienna. La Lega non 
considera come intesa sul serio la {dispo- 
sizione contenuta nel progetto di legge 
presentato alla Camera, secondo cui i can- 
didati agli esami presso la Facoltà giuri- 
dica italiana dovranno dimostrare la co- 
noscenza della lingua tedesca, e non ri- 
tiene questa disposizione come adatta a 
dissipare le preoccupazioni destate dalla 
eventuale istituzione di questa Facoltà 
italiana. La Lega avverte nel mado più 
energico il ministro nazionale tedqco e 
4utti i deputati tedeschi, che non si deve 
ledere a nessun patto il principio, secon- 
do cui l'esclusiva lingua d'insegnamento 
nelle scuole della provincia dell'Austria 
inferiore deve essere la tedesca, ed esorta 
ministri e deputati ald impedire con tutta 
l'energia l'istituzione della Facoltà giuri- 
dica italiana. Inoltre la Lega ha avviato 
pratiche presso i partiti tedeschi e presso 
il ministro mazionale affinchè si facciano 
Dassi energici nell’intento d’ottene: he 
sia sottoposta allla sanzione imperiale la 
deliberazione della Ditea dell'Austria in- 
feriore, secondo cui la lingua tedesca vie- 
ne proclamata esclusiva Jingua d’inse- 
gnamento. nell'Austria inferiore. 


LOGICA CROATA 


Il mostro corrispondente da Vienna ci 
telefona: , E 

La «Croatische Correspondenz» reca; 
«Dai circoli parlamentari ci perviene la 
seguente informazione, mon priva di in- 
teresse, circa la sorte probabile del pro- 
getto per la Facoltà giuridica italiana. 
Non è più un mistero che i deputati ita- 
diani si accontenterebbero anche  dell’i- 
stituzione Wi uma Facoltà giuridica a 
Vienna (Ma «chi mai l’ha svelato que- 
sto mistero alla corrispondenza croata? 
N. d. IR.), giacchè essi comprendono sen- 
za' dubbio che il Governo non può sce- 
gliere in nessun caso la città di Trieste 
come sede «della. Facoltà italiana. (No; 
questa .impossibillià non la comprendono 
nè deputati, nè popolo italiani e meppure 
«alcuna. persona. equanime. N. d. R.). Si 
‘domanda ora se i cristiano-sociali potran- 
no dare la loro approvazione a, un.tale 
‘progetto. La risposta a questa domanda 
non è difficile: essa suona semplicemen- 
te; nol (Veramente deputati e giornali 
cristiano-sociali farebbero. credere, pur 
troppo, il contrario. N. d. R.) - e non. già 
perchè gli elementi tedeschi-radicali rin- 
faccerebbero loto di ‘aver rinnegato il ca- 
rattere tedesco della città, ma im realtà 
per un’altra gravissima ragione. Suppo- 
niamo che la Facoltà giuridica italiana 
venisse. effettivamente istituita a Vienna, 
e’ sia pure in uno dei punti più remoti 
alla periferia della città: gli czedhi sa- 
prebbero senza dubbio sfruttare quest’oc- 
casione, e si rivolgerebbero tosto al. Go- 
verno, chiedendo il diritto di pubblicità 
per le loro scuole elementari nazionali 
private di Vienna. Per evitare queste pre- 
tese czeche, i cristiano-sociali sono co- 
stretti ad epporsi alla proposta del Gaver- 
no di istituire a Vienna una Facoltà giu- 
tidica italiana. 

«Cè poi ‘un'altra questione che deve 
essere presa in.consideraziene. In Austria 
vivono circa 1.250.000 veni e. Circa 
3.500.000 rutoni. Si domanda ora se il 
Parlamento austriaco può accordare una. 
propria Facoltà giuridica agli italiani (Non 
solo può, ma deve, perchè, fra altro, si 
tratta di restituzione del mal tolto! 
N. d.R.), il numero dei quali non-raggiun- 
ge in. Austria: nemmeno la ‘cifra. di 
800.000. anime, senza soddisfare in pari 
tempo anche i vecchi postulati dei rute- 
ni, ‘degli sloveni e dei croati. (Nessuno 
contrasta a questi postulati, che però non 
‘possono. essere messi il alcun nesso col 
postulato: italiano. N. d. R.). AI soddisfa- 
Cimento dei postulati dei ruteni, secondo 
i quali si dovrebbe creare una completa 
Università rutena, perfettamente autono- 


ima - come intende proporre il club rute- 
no quanto. prima alla Gamera - mon. si 
può nemmeno pensare, giacchè il. Gover- 
no non verrà certamente esporsi al ri- 
schio di perdere le simpatie dei polacchi 
per i ruteni. Si può quindi affermare po- 
sitivamente fin d'ora che la Camera dei 
deputati «potrà approvare molto difficil- 
mente il progetto per l'istituzione della 
Facoltà giuridica italiana. (Ma se la Com- 
missione parlamentare aveva già appro- 
vato nel 1905 il progetto per Rovereto! 
N.d. R.). Resta tuttavia. a vedere se nella 
Commissione si potrà trovare una formu: 
la adatta per accontentare in pari tempo 
tutti i partitiv. (La si troverà, cerlamen- 
{e,_la formula per accontentare tulli, me- 
no gli italiani! Si tratta di una Facoltà 


universitaria per gli italiani: che bisogno 
c’è che sieno contenti gli italiani? Basta 
che sieno contenti tedeschi e slavi! Evvi- 
va la logica! N. da. R.). 


I ruteni approfittano 


Abbiamo per telefono da Vienna: 

Il club ruteno si occupò oggi fra altro 
del progetto governativo per l'istituzione 
della Facoltà giuridica italiana a Vienna, 
e deliberò di adoperarsi perchè in pari 
tempo venga discussa alla Camera anche 
lla questione dell’istituzione di un’Univer- 
sità rutena a Leopoli. 


n —— 


Per i paesi della sventura 


Ecco la 21.a lista delle offerte perve- 
muteci nella giornata idi ieri a beneficio 
degli swenturati mostri fratelli: 

Bice Besso cor. 100.— 
Dalla ditta. Edoardo Scham- 
bik, quale -ricavo della ven- 

dita cartoline illustrate di 

Messina e Reggio » 
Consorzio liquoristi > 
Raccolte alla Cassa distret- 

tuale per ammalati di Mug- 

gia. (1) » 
Circolo «Perseveranza», utile 
netto del festino datosi do- 
menica .17. corr. » 
‘Ricavo della serata data dai 
signori Ottaviano Baldini, 

Giulio Canarutto, Ettore 

Grassi, Vittorio Levi e AI- 

ceo Piazza » 
Matteo Sillich, da Santa Do- 

menica di Visinada >» 


2101 


45.20; i 
Sg munziate, 


92g0g| tempo a i 
23.28 leggi ed ordinanze provinciali pubblica 


AO, » 
Pietro Locatelli, Sagrado, qua- 
le utile sulla vendita delle 
medaglie del ‘Circolo ‘Arti- 


stico > E_- 
Luigi Panico » 3—- 
IL. Gasparini > 1 
PL >» 1- 
Elargizioni inf. a cor. 1 (2) DONAE 

(1). Dott. Carabaich cor. 10, Giovamni 


Frausin. 2, Giacomo Brandolin 1, Ant. Fon- 
tanot 0.50, diversi ammalati 9.76. 

(&). Ultima goccia della III B della scuola 
di via Giulia cor. 0.84, N. N. 0.60. 

Somma elle offerte oggi pubblicate : 
corone 266.19, Inviate ieri a Roma, a di- 
sposizione del Comitato centrale, lire 
159861. Somma delle offerte pubblicate 
a tutto ieri e inoltrate a Roma: lire 
164.933.01. Assieme raccolte 164.933.01 
lire e 266.19 corone 


lla 


Lo addizionali e le imposizioni comunali per ll 1909 


Approvato, con le modificazioni già an- 
il preventivo comunale pro 
1909 e senza alcuna eccezione sanzionati 
i provvedimenti di copertura votati a suo 
dal Consiglio, il Bollettino delle 


nella sua puntata dispensata e spedita 


20.28 | ieri, la notificazione luogotenenziale del 


19 gennaio corr. concernente la riscossio- 
ne delle addizionali alle imposte erariali 
e dell'imposizione comunale sulle pigioni 
nell’anno 1909. 

Com'è noto, le addizionali ed imposi- 
zioni comunali pro 1909 sono uguali a 


10—| quelle in vigore sinora. 


L'aumento graduale dell 


imposta casatico-pigion. 


li nuovo dise$no di 10386. 


I lettori hanno appreso dai telegrammi 
viennesi dell'edizione serale che il Go- 
verno ha presentato alla Camera dei de- 
putati un disegno di legge sul graduale 
aumento dell'imposta casatico-pigioni e 
dell'imposta del 5% per la città e il ter- 
ritorio di Trieste. 

Ha fine così un beneficio che dal 1891 
godeva. la nostra città, a cui la sospen- 
sione del graduale aumento di questa im- 
posta oltre all’80% era stata accordata 
a compenso dei danni del toglimento del 
Punto franco e poi riconfermata sino a 
tutto il 1908 con riguardo alle condizioni 
poco prospere della proprietà stabile, 

Come sarà ricordato, nel maggio scorso 
la Società fra proprietari di stabili aveva 
presentato al Ministero delle finanze un 
memoriale per ottenere l’ulteriore sospen- 
sione dell'aumento dell’imposta, Sebbene 
il memoriale, avuto riflesso ai molteplici 
interessi collegati, avesse trovato l'ap- 
poggio del Consiglio comunale, della Ca- 
mera, di commercio e delle stesse Auto- 
nità locali di finanza, non fu esaudito. E” 
bensì vero che le ragioni addotte a soste- 
gno della domandata totale sospensione 
influirono sicuramente sulla misura relati- 
vamente tenue (2%) dell'annuale aumen- 
to; tuttavia ion è dubbio che non doveva 
apparire opportuno questo se pur non 
grave spostamento negli aggravî tributarî 
in un momento in cui, non ‘ancora uscita 
da una grave crisi generale, la città no- 
stra risente così profondamente nella sua 
vita economica le conseguenze della po- 
litica. balcanica. dello Stato. 

Scaduta col 31 dicembre p. p. l'ultima 
sospensione accordata per un triennio con 
la legge del 1905, Trieste dovette rientrare 
col ‘primo gennaio nel regime della legge 
comune, Venne, cioè, commisurato nel- 
l'imposta casatico-pigioni l’aumento del 
5%. Qualora la legge ora proposta non 
fosse esaurita e sanzionata prima del 14 
marzo, scadenza della prima rata, tale au- 
mento del 57% dovrebbe essere anche pa- 
gato. Ma poichè la legge ha una clausola 
che ne rende retroattivo il vigore dal pri- 
mo gennaio in poi, «agli ordini di paga- 
mento sarà. apposta una clausola in base 
alla quale l'importo pagato eventualmente 
in più (differenza fra il 5% commisurato 
eil 2% introdotto con la legge) verrebbe 
diffalcato. dalla rata successiva, 

Ma ecco, senz'altro, 

il testo della legge 


«Coll'approvazione . delle due Camere 
del Consiglio dell'impero trovo di disporre 
quanto segue: 

$ 1. Il $ 15 alinea 4 della legge 9 feb- 
braio 1882 B. L. I. N. 17, e della legge 
21 dicembre 1905 B. L. I. Num. 197 vie- 
ne modificata nel senso che il graduale 
aumento dell’imposta pigioni e della tassa 
5% negli edifici della città di Trieste e 
del territorio di Trieste deve essere ri- 
preso coll’anno 1909, ma soltanto nella 
proporzione ridotta del 2% all’anno del 
pieno ammontare legale di questa tassa. 
Quindi queste imposte devono essere com- 
misurate nel 1909 con l°82%, nel 1910 
con l'84, nel 1911 con 186, nel 1812 con 
l'88, nel 1918 col 90, nel 1914 col 92, 
nel 1915 col 94, nel 1916 col 86, nel 1917 
col 98,, nel 1918 e negli anni seguenti 
nel pieno importo, secondo la legge del 
9 febbraio 1882 B. L. I. Num. 17. 

$ 2. Questa legge entra in vigore col 
1. gennaio 1909. 

$ 3. Dell’esecuzione di questa legge è 
incaricato il mio ministro delle finanze». 

Il disegno di legge è accompagnato da 
una relazione, in cui viene esposta 

la genesi della sospensione: 


«Con la legge del 9 febbraio 1882 fu 
introdotta per Trieste {pomerio) una im- 
posta pigioni del 26%5%, e per il territorio 
del 20%. Im pari tempo fu fissato un pe- 
riodo di transizione di 18 anni, entro il 
quale l'imposta del 35% del suo pieno 
ammontare legale doveva andare aumen- 
tando progressivamente del 5% all'anno 
fino a raggiungere il 100%. Dopo trascorsi 
dieci anni di questo periodo di transizio- 
me, durante il quale l'imposta era salita 
all'80% del suo ammontare legale, si dis- 
pose con la legge del 30 dicembre 1891, 
in vista del peggioramento della situazio- 
ne economica di Trieste per ffello del to- 
glimento del porto ‘franco e d'una grave 
crisi commerciale, che nei successivi cin- 
que anni la tassa dovesse essere riscossa 
soltanto  nell'ammontare. dell'80% del 
pieno importo legale, e che l'ulteriore 
progressione della stessa dovesse rico- 
minciare appena, coll’anno 1897. Con leggi 
successive si rinnovò ripetutamente la 
sospensione dell’ulteriore progressione. € 
finalmente questa sospensione fu estesa 


sino alla fine dell’anno 1908 giacchè lu 
condizioni di Trieste non erano conside- 


rate ancora sufficientemente consolidate 
‘per potervisi procedere ad un aumento di 
tributi. 

L'ultima domanda 


Ora la Società dei proprietari di stabili, 
appoggiata dalla Deputazione di Borsa 
di Trieste, rinnovò al Governo la domanda 
che si volesse concedere ‘ancora una so- 
spensione dell'aumento progressivo del- 
l'imposta pigioni per ulteriori 5 anni, e- 
ventualmente almeno fino al compimenio 
della riforma dell'imposta casatico. Ana- 
loga domanda fu avanzata anche dal Mu- 
nicipio di Trieste. 

Di fronte a questo postulato, il Governo 
- prosegue la relazione - doveva prendere 
in riflesso che 

le condizioni economiche di Trieste 


negli ultimi anni, in grazia dello sviluppo 
generale, e perchè notevolmente favorite 
dalla costruzione d'una seconda congiun- 
zione ferroviaria con Trieste e per l'av- 
viamento dei lavori portuali, hanno su- 
bìto notoriamente un considerevole inere- 
‘mento. Quantunque in quest’ultimo tem- 
ipo si sia notato um certo regresso, tuttavia 
‘questo non ha in nessun caso tale portata 
da far apparire giustificata l’immutata 
continuazione delle facilitazioni tributa- 
Tie attualmente vigenti iper Trieste in con- 
fronto delle altre città capoluoghi di pro- 
vincia. Nemmeno il progetto di riforme 
dell'imposta ‘casatico presentato testè al 
Parlamento mette in vista la continua- 
zione di questa. facilitazione, anzi preve- 
de la ripresa della progressione dell’im- 
posta pigioni a Trieste, disponendo espres- 
samente che Trieste abbia a partecipare 
alla futura riduzione appena comincian- 
ido da quell'anno nel quale l'imposta da 
riscuotersi giusta le disposizioni transi- 
torie sarebbe più elevata dell'imposta da 
pagarsi giusta le disposizioni generali del 
progetto nelle località non favorite. 

Stando così le cose, il Governo crede 
tanto mieno di poter proporre una nuova 
sospensione del graduale aumento dell'im- 
posta pigioni a Trieste inquantochè già 
in occasione dell’ultimo provvedimento le- 
gislativo preso al riguardo si erano elevate 
delle voci molto autorevoli contro la con- 
tinua rinnovazione d'una disposizione 
che, a suo tempo, era stata ideata solo 
come misura temporanea. 


La facilitazione proposta 


D'altro canto non si può disconoscere 
che la progressione prevista nella legge 
9 febbraio 1882 del 5% all'anno dei- 
l'ammontare legale dell’imposta pigioni 
e della tassa del 5% è molto sensibile. 
Il Governo crede quindi che si possa di- 
mostrare, di fronte ai desiderî dei pro- 
prietari di stabili di Trieste, una certa 
condiscendenza, riducendo l'ammontare 
di questa ‘progressione dal 5% al 2% al- 
l’anno, cosicchè il pieno ammontare del- 
l'imposta pigioni (100%) non verrebbe 
raggiunto nel 1912, ma soltanto nel 
1918, salvo il caso che nel frattempo do- 
vesse entrare in vigore la riforma del- 
l'imposta. casatico e statuire una modi- 
ficazione di questo termine. 

Questo - conchiude la relazione del Go- 
verno - sono le idee che hanno avuto espli- 
cazione in questo progetto di legge. La 
‘modificazione resa eventualmente neces- 
saria nel progetto di legge sull’imposta 
casatico potrà essere attuata senza diffi- 
coltà nel corso della trattazione parla- 
‘mentare di questo progetto di legge». 


Lo sfruttamento delle acque dell’ Isonzo 


per la trazione elettrica della ferrovia 
Trieste-Opicina 

(Più volte insorsero i circoli interessati 
contro. alcuni inconvenienti verificatisi 
mel tratto Trieste-Opicina della ferrovia 
transalpina. Si lamentava che sotto le 
gallerie, per il cattivo arieggiamento, il 
fumo penetrava nelle vetture con grave 
incomodo, e ‘talvolta danno dei viaggia- 
tori. Per venire incontro a questi lagni, 
riconosciuti fondati, l’amministrazione 
delle ferrovie iniziò degli studi volti a de- 
terminare in che modo, su quel tratto, 
alla. trazione a vapore si sarebbe potuta 
sostituire la trazione elettrica. 

Keco quanto ci telefona ora in propo- 
sito il nostro corrispondente da Vienna: 

L'eOesterr.-Ung. Eisenbahnblatt» reca 
che mell’ufficio del ministero delle ferro- 
vie, incaricato . di studiare il problema 
dell’applicazione della trazione elettrica 
alle ferrovie alpine, continuano con la 
‘massima alacrità gli studi per l’introdu- 
zione della trazione elettrica sul tratto 
Trieste-Opicina. della ferrovia transalpi- 
ma. Si trattava ‘non solo di chiarire pro- 
blemi di carattere elettrotecnico, ma an- 


Le informazioni nella Corrispondenza aperta sono del tutto gratuite. | 


che di risolvere la questione relativa alla 
produzione dell’enengia. elettrica. Il pro- 
getto originario di erigere a Trieste una 
centrale elettrica a vapore fu scartato; 
in sua vece, partendo da considerazioni 
di carattere tecnico ed economico, sì a- 
dotternebbe l’impianto d'una, o eventual 
mente di più centrali elettriche sul corso 
inferiore idell’Isonzo. Su questa base conti- 
muano le trattative col consorzio della 
Banca Union, della Società internaziona- 
le di elettricità e dell'impresa Fratelli Red- 
lich e Berger. Tutti questi stuidi e queste 
pratiche però non hanno lo scopo di prov- 
vedere soltanto al fabbisogno di energia 
elettrica dell’amministrazione ferroviaria 
dello Stato, ma in pari tempo anche a 
quello del ministero del commercio, il 
quale fornirebbe la forza elettrica all’e- 
sercizio portuale di Trieste, e inoltre agli 
stabilimenti industriali di Trieste e del 
suo territorio, giacchè gli impianti pro- 
gettati saranno in grado di produrre mol- 
ta più energia che non si richieda dal 
consumo previsto per conto dell’ammini- 
strazione ferroviaria della Stato e del 
ministero del commercio per gli impianti 
portuali di Trieste. Quest’azione del mi- 
nistero delle ferrovie costituisce ‘un pas- 
so decisivo verso il reale sfruttamento 
delle forze idrauliche della Regione, che 
dovrà ridondare a vantaggio tanto dell’e- 
sercizio ferroviario, quanto dell'industria. 
Tanto più sarebbe dunque da augurarsi 
che le trattative e le transazioni finan- 
ziarie venissero condotte il più presto 
possibile a una conclusione vantaggiosa. 


L'ADUNANZA DEGLI IMPIEGATI 


delle Assicurazioni Generali 
per l'orario ininterrotto 


Tersera, nella sala maggiore della So- 
cietà di protezione fra impiegati civili, per 
iniziativa Wella Società stessa e del grup- 
po locale degli addetti agli istituti di assi- 
curazione in Austria, si tenne un'adunan- 
za di impiegati delle Assicurazioni Gene- 
tali, allo scopo di discutere sulla {decisio- 
ne presa dalla Direzione di questo Istitu- 
to di ripristinare l’orario dimezzato nella 
maggior parte delle sezioni dei suoi uî- 
fici. Gli interessati intervennero numero 
sissimi, Presiedeva l'aldunanza il presi- 
dente della. Società fra impiegati civili, 
sìg. Bettioli, il quale diede relazione sul- 
l'esito dell'intervento suo e del collega 
Cerniutz presso il segretario generale so- 
stituto delle Assicurazioni Generali in 
conformità al ‘deliberato preso dagli im- 


piegati d’assicurazione nell’adunanza del’ 


13 corr. Il segretario generale sostituto 
‘dichiarò di non poter fare ‘alcuna comu- 
micazione nè prendere alcun deliberato, 
Visto che le organizzazioni s'erano rivolte 
idirettamente in via telegrafica al segre- 
tario generale comm. de ‘Richetti. Questo 
saltanto si è potuto da lui rilevare, che 
nessun cambiamento id’orario sarebbe sta- 
to introdotto col. giorno 15 corr. Ed in fatto 
ciò corrispondeva alla verità. Se non che 
pochi giorni dopo fu emanata la circolare 
con la quale si avvertivano gli impiegati 
che a principiare dal 1. di febbraio p. v. 
l'orario dimezzato sarebbe stato aldottato 
in tutte le sezioni, ad eccezione di due. 

Di fronte a questo fatto, e ad istanza 
idi parecchi. colleghi, le organizzazioni 
iprofessionali credettero loro obbligo fdi ra- 
dunare ieri gli interessati, allo scopo di 
avere ida essi una direttiva circa l’azione 
ida spiegare per impedire che venga loro 
‘tolto quanto con, grandi fatiche avevano 
conquistato, 

Prima di aprire lla Wiscussione, idice che 
non può fare a meno idi stigmatizzare vi 
vamente il contegno di alcuni colleghi, 
che vollero indirizzare una. lettera di ser- 
vile omaggio al capo-sezione A. S. Besso, 
che è stato uno dei più caldi fautori del 
ideplorato cambiamento di. orario. 

Aperta la discussione, ida parte di pa- 
recchi oratori si fu plauso alla idisappro- 
vazione del presidente per i colleghi fir- 
matari della lettera al capo-sezione Bes- 
so, e si biasima aspramente il contegno 
di questo capo-sezione. 

Viene quindi presentato il seguente or- 
dine del giorno, che l'assemblea approva 
all'unamimità : 

«Gli impiegati e le impiegate delle As- 
sicurazioni (Generali esprimono il loro 
biasimo al capo-sezione sig. A. S. Besso, 
che, nella battaglia da lui intrapresa con- 
tro l'orario ininterrotto, ebbe un contegno 
deliberatamente ostile ai funzionari della 
Compagnia; biasimano inoltre l’azione vi- 
gliacca ed anticollegiale di quegli impie- 
gati e di quella impiegata che in tale oc- 
casione vollero dare al sig. A. S. Besso 
una prova di servile omaggio». 

Dopo animata discussione, nella quale 
viene fatto rilevare che il ripristinamento 
dell'orario interrotto in ‘uno dei principali 
stabilimenti cittadini, oltre a recar dan- 
no gravissimo agli impiegati dello istesso 
stabilimento, sarebbe di grave pregiudizio 
per l’intera classe Kdegli impiegati, perchè 
‘quelli che godono ora il beneficio dell’o- 
rario ininterrotto probabilmente finireb- 
bero col perderlo, e quelli che vi aspira- 
no non l'otterrebbero forse mai più; che 
l’asserzione dei capi-sezione, essere asso- 
lutamente necessario che gli uffici restino 
aperti anche il dopopranzo tanto per il 
buon andamento degli affari, quanto per 
comodità del pubblico, è assolutamente 
senza fondamento, perchè da tre anni che 
funzionia il vigente orario nè gli affari 
della Compagnia ebbero a soffrire alcun 
danno, nè il pubblico ebbe a reclamare 
contro un sistema da tutti riconosciuto ot- 
timo sotto tutti i rapporti - e ne fa fede 
anche il fatto che in un altro istituto im- 
portantissimo, la Riunione Adriatica, l’o- 
rario ininterrotto funziona egregiamente, 
nè si pensa (almeno per ora) di abolirlo; 
viene presentato il seguente ordine idel 
giorno, ch'è pure approvato all’unani- 
mità: 

«Gli impiegati e le impiegate delle As- 
sicurazioni Generali, convocati la sera del 
21 corr., riaffermano il deliberato di non 
desistere dall’agitazione finchè  l’orario 
ininterrotto non venga mantenuto inalte- 
rato dalle 8 alle 3 per tutto l’anno e seru- 
polosamente osservato da tutte le sezioni 
della Compagnia. Pregano l’on. Silvio Pa- 
gnini e l’on. Guglielmo. Wieil di voler 
\cortesemente farsi ancora una volta in- 
terpreti del loro postulato presso l’onore- 
vole Direzione elle Assicurazioni Gene- 
rali». 

Dopo una calda raccomandazione ai 
colleghi alla concordia e alla solidarietà, 
il-presidente leva la seduta. 


e e Rat 
COMUNICATI" 


N. 481. ne 
AVVISO DI CONCORSO. - 


Viene aperto il concorso a due posti di 
medico ausiliare presso l'Ospedale pro- 
vinciale di Pola, con l’annuo emòlumento 
di cor. 2400 e l’alloggio nell'edificio del- 
l'Ospedale stesso (cioè una camera am- 
mobiliata, illuminazione e riscaldamento). 

Le istanze saranno da presentarsi alla 
Direzione dell’Ospedale ‘provinciale in 
Pola fino al 28 febbraio 1909. 

Parenzo, 16 gennaio 1909. 


Dalla Giunta provinciale dell'Istria 


Il Capitano provinciale 
Dott. Rizzi. 


Società Commerciale Bulgara 
di Navigazione a Vapore - Varna 


AVVISO. 


La Società Commerciale Bulgara di Na- 
vigazione a vapore, in Varna porta a cono- 
scenza degli interessati, ch’essa cerca una 
persona per coprire il posto vacante di 
DIRETTORE DELLA SOCIETA! 

Le condizioni richieste dagli aspiranti a 
questo posto sono: 

1). Il candidato deve possedere dei docu- 
menti che attestino una lunga pratica qua- 
le impiegato superiore presso la direzione 
di una Società di Navigazione marittima, 
pur avendo compiuti gli studi superiori 
delle scienze relative. 

2). Quei candidati che conoscono una lin. 
gua: slava, come la lingua russa o croata, 
avranno la preferenza. 

Le istanze con allegati i documenti ne- 
cessari, devono venire indirizzate alla Di- 
rezione della Società a Varna, entro il ter- 
mine del 1. febbraio 1909, stile nuovo. 


Il Consiglio d'Amministrazione della Società 


Nonna, non c'è scampo, 
verrai ccrn noi 
alla partita in islitta. E noi provve- 


e) deremo pure perchî “n non abbia a 
V=&g raftreddarti. Ti avvolgeremo bene 
ST in coperte e prenderemo con noi 


Ì 
una scatola di pastiglie minerali dì 
(Sodener genuine di Fay - che non 
ci mancano mai nelle mostre escur- 
sioni invernali e vedrai che di quel- 
le si può fidarsi. Noi non ci raffred- 
diamo mai, ed anche tu ritornerai 
‘a casa fresca e sana. Le vere Sode- 
ner di Fay sì comperano a cor. 125 
la scatola in ogni farmacia, droghe- 

ER ria o negozio di acque minerali, ma 

TX si deve rifiutare qualsiasi contraf- 

(i) fazione. 

Rappresentanza generale per l'Austria-Ungherla: 
n al 
W. Th. Guntzert, Vienna, IV/i. Grosse Neugasse N. 17. 


®) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma. quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuorî di quella voluta dalla legge. 


Denti artificiali 


OTTURAZIONI DI BERTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore. 


Dott. 3. Cermak 8 8. Tuscher 


Via della Caserma 13, Il p. 


Per la ventita delle nostre eri 
Casse nazionali di controllo 


CERCHIAMO 
per una regione italiana dell'Austria, un 


RAPPRESENTANTE GENERALE 


che versi in condizioni regolari, che conosca le 
lingne italiana e tedesca. Signori interessati, che 
possono comprovare successi su questo campo, 
favoriscano presentarsi sabato o domenica 
mattina all’Hétel Volpich al nostro sig. Rosin, 
oppure inviino offerte in iscritto alla 
NATIONAL CASH REGISTER Co. Ltd, 
Vienna VI, Mnriahilferstrasse 101. 


RIMEDIO 
RICOSTITUENTE 


è la 


EMULSIONE le 


cos 


pa Nell'Emulsione con Panereatina l'olio dî 
j fegato di merluzzo è ridotto col mezzo 
della PANCREATINA in tale forma, da 
venir assimilato direttamente e intro- 
dotto nella circolazione degli umori del 
nostro corpo senza bisogno di speciale 
digestione nello stomaco o nell’intesti- 
3 no. La sua efficacia è quindi non solo 
più sollecita ma anche più attiva del- 
} P ordinario olio di merluzz 
L’Emulsione con Pancreatina costit 
un liquore denso, cremoso, gradi 
palato, che viene preso assai vol 
* da bambini ed adulti, e somminis 
anche a lungo, non produce nè intolle- 
ranza, nò disturbi nella digestione. 


Trovasi presso i produttori 
JR. & G, GODINA, Trieste 
FARMACIE: 
All «Igea», Via del Farneto 4 
<Alla Madonna della Salute», S. Giacomo | 
ed in tutte le, Farmaolie, 


1 bott. Cor. 2.—; spediz. postali rîvalsate 
Pi af di2bott.franco nolo eimball. Cor. 5.20. | 


Gani ,Foxterrier“ 


razza pura, età 8 settimane, 
VENDONSI 


maschi a 25 cor. femmine a 10 cor. 
D. SETENC, negoziante, Oberlaibach. 


STABILIMENTO A FORZA MOTRICE 


TORTELLINI 


ilnon plus ultra della minestra, nonchè 
PASTA GARANTITA ALL'UOVO 
FPRESCA 5 SECCA 
fabbricata dal bolognese 


LUIGI RIZZI, Trieste, Via Solitario N {7 


ex direttore della premiata Fabbrica Pili Bertacni Bologna, 
Rivolgoteyi alla vera fonte d’aoquisto, 
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Elargizioni alla «Lega Narionale». Ci 
rvennero per la Cassa centrale: 
gruppo di Campolongo: Raccolte fra 
all'osteria «Rusianis cor. 9.20. 
Alla Direzione ‘Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero cor. 20 dal signori 
E. e R. di Fiume, discutendo pro e contro 
la guerrà. 

— Beco la 17.2 lista delle elargizioni di 
pervenute alla Direzione della 
nale 


Bettiol 2, I 

, Carlo Gregoris 1, 
mi. 
Teresita (Gomelli cor. 2, Gio- 
d 


Mario Hirsch 4, 
Bt- 


Pau cor, 5. 
nmi turissovich Cof. R. 
Sovietà di Minerva. Stasera alle 8 pre- 
cise l'egregio dott. Arturo Ca iglioni ter- 
rà l'annunciata conferenza su «Goldoni 
medico», 4 
mettono le sorprese di un'erudizione pre- 
ziosa. 
Univers 
nella scu 
del doti 


ità del popolo. 
a di via Parini, quarta lezione 
3 l’«Igiene della 


«don. In questa lezione 
parlerà delle malattie |3, 
no la gravidanza e della 


parto. 
i, nella sala della Borsa, il 
fer parlerà su Firenze. 

testra Wi 


come 
ren 


co per l'Argen- 
cav. de 


questa città p «de visu» sul 
tuazione co , della naviga- 
re e dell'emigrazione di Trieste u0on 
so alle relazioni con l'America del 


Osdinazioni e lavori per il porto di S. 
Aurea, Da parte della direzione dei Ma- 
gazzini Generali furono aggiudicate alle 
fabbriche dell'interno dodici grue \eletiri- 
che che potranno funzionare fin dal pros- 
simo settembre nel nuovo porto di S. Am- 
disa. La corrente elettrica è assicurata 
da parte dell’Officina comunale. 

im questi giorni venne aperta l'asta 
per la costruzione di due grandi. hangars 
sulla riva N..7 mel iporto di Sant'Andrea, 
Avranno 8000 metri quadrati di superfi- 
cie, cioè il doppio del più grande hangar 
esistente sinora .nel Punto. franco. 

Per lutto nazionale. La Direzione della 
Società «fondo pensioni tra regnicoli, a 
causa del lutto che colpì la nazione, de- 
cise di sospendere il ballo annuale, che 
era stato stabilito per il 13 febbraio. 

Sulle ferrovia bosno-erzegovesi. La di- 
rèzione elle Ferrovie bosno-erzegovesi 
comunica che dal 1. gennaio corr. cessò il 
diritto al trasporto gratuito: del bagaglio 
fino a un determinato peso su quelle fer- 
rovie, Ciò vale anche per bagagli conte- 
nenti campionari; questi verranno tra» 
sportati verso la tassa ridotta di cent. 2 
per 10 kg. e i km. 

Nomine. Il commissario postale signor 
Riccando Marignoni fu mominato segreta- 
rio postale ed il commissario postale dott. 
Giovamni Slejko commissario superiore. 

Il telefono fra Pisino e Pola e la Stiria. 
Teri entrarono in attività le relazioni te- 
lefoniche fra Pisino le Pola e le centrali 
di (Gilli, Wildon, Marburgo e Graz. La 
tassa per colloquio fra Pisino, Gilli, Wil- 
don, Marburgo e Graz è di corone 2; fra 
Pola, Marbungo e Cilli di cor. 2, e fra 
Pola, Wildon ‘e Graz di cor. 8. 

La sezione scherma della Società dei 
canoltieri «Nettuno» anticiperà stasera, 
venerdì, ‘causa il ballo sociale, la solita 
lezione schermistica, e cioè dalle 6.30 
alle 8 pom. È 

Adunanze sociali. La Lega tra fornai 
terrà stamane alle 10, alle Sedi riunite, 
un'adunanza per trattare di varie que- 
stioni d'indole professionale ie sociale 

* Per stasera a ore 7 è convocata, nel- 
la sede della Società degli studenti, una 
adunanza a par. 2, per prendere posizio- 
ne di fronte al progetto ministeriale del 
la Facoltà italiana. 


L'esito di una festa popolare pro Ca-| 


labria e Sicilia, Abbiamo accennato gior- 
ni fa alla festa datasi sabato sera al Ri- 
dotto del Politeama Rossetti, da un Co- 
mitato operaio a beneficio dei danmeg- 
ggiati dal terremoto di Calabria e Sicilia, 
Rileviamo ora che, nonostante il maltem- 
po e nonostante il divieto della Procura di 
Stato di vendere la cartolina-ricordo pub- 
blicata dal Comitato, il risultato finan- 
giario della festa fu notevolissimo. Si jn- 
cassarono cor. 640,96. Le spese furono; 
per affitto della sala cor. 110; per l'or- 
chestra e il piano cor. 51; per le carto- 
line-ricordo cor. 40,80; per altre spese 
(come da dettagliato resoconto rimessoci), 
cor. 78.70; assieme spese cor. 280.50. 
L'utile netto della serata, di cor. 360.46, 
ci fu rimesso iersera, dopo chiusa la lista 
delle offerte pervenuteci, e comparirà do- 
mani nella lista 22.a. Contribuirono. a 
questo risultato la tipografia, che donò 
biglietti ed annunci, la siga Warbinek 
che prestò il pianoforte e la ‘ditta Smolats 
che diede cartoline a prezzo di costo. Del 
Comitato, presieduto dal sig. R. Hofbauer, 
facevano parte i sigi G, D’Ambrosi, R. 
Rossì, G. Caris, S. Del Negro, @: Gozzi, 
R. Maver, V. Derosa, V. Reva ed A. Span- 
ghero. Il Comitato volle avere ed ottenne, 
che due delegati del Comitato studente- 
sco, i sig.i G. Amadeo e R, Timoeus, con- 
frollassero l'andamento della festa e il 
suo bilancio. dl 

* Teri la Procura di Stato tolse il di- 
vieto di circolazione della cariolina-ricor- 
do, che perciò sarà ora posta in vendita. 

La marcia podistica pro Calabria e Si- 
cilia, Domenica, sì farà la grande marcia 
Tortior pro Sicilia e Calabria, bandita dal 
Glub sportivo «Libertas» sul tratto. Trie- 
ste-Muggia e ritorno (chil. 20) in 4 ote. 
A questa marcia aderirono quesi tutte le 
Società sportive di Trieste è prenderanno 
parte pure due fanfare. Si raccomanda 
alle scuole, tanto secondarie come ele- 
mentari, di inscriversi numerose. La mar- 
cia è libera a tutti, tassa d'inscrizione 
cor. i. La partenza verrà dala alle:2 poni. 


‘Ritrovo alle 1 pom. dinanzi la trattoria» 


e conferenziere che pro-; 


i 
Questa sera, |; 


Uifici del giornale: 


«All'Abbondanza», in via Giosuè Carduc-| dale, ove venne accolto nella quarta di- 


ci, dove si ricevono seralmente le inseri- 
zioni. 

Élaznizioni varie. Ci pervennero; 

Dal cav. Giuseppe Giachetti cor. 100 
a favore dell’Associazione italiana di be- 
neficenza. j 

Per onorare la memoria del sig. Giu- 
seppe Sardotsch, dalla signora Carolina 
Cesari cor, 5 a favore della Società Or- 
chestrale {fondo m. 8.) 

Per onorare la memoria.del sig. Angelo 
D'Agnolo dai signori L: e E, Alexander di 
‘Bema cor, 20. a favore \egli Amici del- 
l'infanzia, 

— Alla Società degli impiegati dello Sta- 
‘ennero a favore del Tondo «pro in 
degli impiegati dello Stato in Trie- 
ste: cav. Guglielmo Engelmann cor 25, E- 
milio Volpich cor. 25, Domenico Coglievi- 
na cor. i 

— Pèr onorare la memotia del sig. Giu- 
seppe Sardotsch il sig. Ermanno Masso- 
pust elargì cor. 0 al Gremio dei Sensali di 
Borsa. 

— All'Infermeria Treves pervennero, pro 
andrimelli cor. 20, Bal- 
comm. dott. Ferdiman= 
ilimento Teonico ‘Tria. 
xcovich 20, IM. Weiss, 10, 
ontieri 10, Cesarco e, Canmel- 
surazioni Generali 30, cav. 


Giuseppe ni 

av. Augusto Terni 10, Fali Uccelli 5, 
G to Pilotti 10, Buchler e (G. 10, doit. Fi 
lippo Brunner 5,, Michele Giannopoulo 10, 
Dumiano Giannopoulo 10. 

Biblioteche popolari comunali gratuite. 
La circolazione dei libri nelle biblioteche 
comunali wratuite fu hella passata Setti 
mana: di volumi 1284 in quella di via 
Giuséppe Parini; di 384 in quella di via 
Paolo Veronese; di 438 in quella di via 
Madonna del mare. I lettori inscritti era- 
mo: 6970 nella prima, 2150 nella seconda 
e 1345 nella terza. 


Circolo mandolinistico.. Domenica 24 
cotr. alle 8 ipom. il Circolo mandolinisti- 
co darà mella sala sociale (via Giosuè 
Carducci 28) l'annuale ballo dei bambini 
con tombola. umoristica. | Seguiranno le 
danze degli adulti, 


Audax podistico di 100 chilometri. Il 
€. S. «Internazionale» indice per dome- 
nica 24 corr. la quinta marcia d’allena- 
mento di chil. 50 combinata con una 
marcia Fortior, sul percorso: Opicina, Go- 
miniano (sosta), Goriansto, Prosecco, 
Trieste. Partenza alle 8 ant. precise dal 
caffè Fabris, 

Convegni sociali. Il Club «Trieste» darà 
domani sera alle 8.15, nella sala d'Aqui- 
no, un trattenimento di drammatica e 
danza. 

* Il Club «Tosca» ‘darà questa sera, 
dalle 8 alle 10, un trattenimento di dan- 
za, nella sala Nuova York, in via Anto- 
mio Pacinotti 3. 

* Il Club «Norma» darà stasera, dalle 
8 ille 10, nella sala Pitacco (Farneto 56) 
un festino di danza. È 

* {l (G. S. Internazionale indìce per do- 
menica 24 un'escursione al monte Gucel. 
Partenza alle 7.45 dalla stazione di S. 
Andrea, Ritorno alle 8 pom. 

Cassa distrettuale per amnialati. La 
Direzione della Cassa distreltuale ci co- 
munica i seguenti dati sul movimento 
ammalati: . 

Ammalati rimasti presenti dalla setti- 
mana Ia (dal 1. al 9 gerinaio) 1576, di 
questi erano in cura dei medici distret- 
tuali: 161 per catarro bronchiale, 88 per 
catarro gastrico intestinale, 128 per le-| 
sioni, 69 per reumatismi, 76 per tuberco- 
losi; 58. ammalati rimasero in osserva- 
zione. Nuovi ammalati ammessi a sov- 
venzione nella settimana Ila (dal 10 al 
16 gennaio) 760, di questi in cura dei 
medici distrettuali furono ammessi: 127 
per catarro bronchiale, 34 per catarro ga- 
strico intestinale, 121 per lesioni, 20 per 
reumatismi, 15 per tubercolosi, 60 am- 
malati rimasero in osservazione. 

Ammalati dimessi dalla sovvenzione 
nella settimana stessa 757, con assieme 
giornate di malaltia 5046. Ammalati ri 
masti presenti per la settimana corrente : 
1569, dei quali 462. sono in cura dei me- 
dici specialisti della Cassa (fra cui 178 
per malattie veneree e della pelle) e 122 
sono degenti all'Ospedale. 

In tutto dal 1. gennaio al 16 gennaio 
furono ammessi 1619 muovi: ammalati; 
gli ammalati dimessi furono complessi- 
vamente 1588, con assieme 8494 giornate 
di malattia. 

1 casi di puerperio notificati durante la 
decorsa settimana furono 9, i decessi 12. 
Dal principio dell'anno sal 16. gennaio si 
ebbero 22 puerperii e 19 decessi. 

iPer sovvenzioni di malattia, puerperio 
e morte, furono pagate durante la setti- 
mana passata cor, 22.320.82. Dal 1. gen- 
malo al 16 gennaio furono pagate com- 
plessivamente cor, 43.064.68. —.. 

Îl movimento. affiliati fu il seguente: 
Presenti in chiusa della, settimana Ia 
37.997, Iscritti durante la settimana ILa 
, cancellati 1475. Presenti in chiusa 
della settimana Il.a 38.768. 

La bora di ieri, - 14 piroscafi al largo. 
Dall'altra notte la bora. soffia violenta. 
Durante la mattina dì ieri si mantenne 
ad una velocità dai 75 agli 80 chilometri 
all'ora; a mezzodì discese per, poco a 
67 km. e verso sera salì agli 80 km. e 
tale velocità mantenne {durante tutta da 
notte. 

Nel nostro porto al largo si contavano 
ieri sera bon 14 vapori, fra i quali il «Ga- 
rolina» e l’eAlice» dell'A, A. il «Salz- 
burg», lo «Stiria» e il «China» del Lloyd, 
lo «Stephanos» ellenico, il. «Toro» e il 
«Sempre Avanti» italiani, il «Prino. Cri- 
stiana», della Navig, gen, a.u., lo «Sze- 
chemy» dell'Adria ed altri, che, a causa 
della bora, non potettero prendere nep- 
pure a libera pratica. 

Grave disgrazia causata dalla bora. « 
Teri mattina verso Je. 10, mel cantiere 
dell’impnésa Faccanonhi, a Sant'Andrea, 
avvenne una grave disgrazia, Il bracciane 
te Enrico Milangione, di 46 anni, abitan- 
te in androna S. Tecla N, 4, mentre ac- 
catastava delle tavole ed era a circa sei 
metri da tetra, fu da una forte raffica di 
bora gettato giù. Nella caduta, il pove- 
retto riportò lesioni tali che non.-gli per- 
misero di rialzarsi. Fu telefonato subito 
alla Stazione centrale di soccorso, e il 
medico, rocatosi d'urgenza sul luogo, cone 
statò che il Milangione aveva riportato 
una gravissima contusione alla schiena 
con probabili lesioni al midollo spinale. 
Dopo le prime cure, don il carro ambi» 
lanza il ferito fu trasportato all’ Ospe- 


visione. 6 
Insolventi.. a ripetizione, Nell'osteria 


di Francesca less, in via della Barriera} 


wecchia,N. 34, entrarono l’altra seta wer- 
so le 11 tre individui all’apparenza ope- 
naì, i quali, preso posto ad un tavolo vi- 
cino alla porta, ordinarono da bere. I tre 
amici fecero il conto di tre corone è 60 
centesimi, e al momento di pagare... di- 
chiararono fallimento. La proprietaria 
montò sulle furie, gridò ‘inviperita, ma 
gl’insolventi non si scomposero minima- 
mente. 

— È adesso parchè la ziga? Mi no lo 
01 Oltre ai bori Ja perdi anca el fià; la 
fazzi economia almeno de quel... 

— In galera, in galera bisognaria che 
ve fazzo andar... 

— E dopo? Bela sodisfazioni Andemno, 
‘andemo, cari vualtri: siora Francesca la 
xè bona come el pan che se magna.. 

E, infatti, i tre insolventi se ne anda- 
rono. Ma, non ancora contenti e visto il 
buon esito della prima «sbalada», entra- 
zono nella trattoria «Ai due leoni», in via 
dell’Arcata;, dove fecero il conto di .lue 


dichiararono per la seconda. volta falli- 
mento, ma il trattore, meno. indulgente 
della less, non se li lasciò scappare: chia» 
mò una guardia e gli insolventi finirono 
agli arresti. 

Furterelli, Emilio G., di 34 anni, dal 
Montenegro, abitante in androna dei Sot- 
terranei N. 1, fu arrestato l’altra sera in 
piazza della Borsa quale sospetto autore 
del furto di due paia di calzoni del va- 
lore di 10 corone, di un pantiotto del va- 
lore di tre corone e di alcune paia di cal- 
ze del valore di die corone, commesso 
due giorni prima a danno del suo com- 
pagno di stanza Zifko Ricevich. Negò di 
aver commesso il furto, ma nondimeno 
fu ‘trattenuto. 

* Mercoledì nel pomeriggio, Olimpia 
Filippich, abitante in via Risorta N. 13, 
pianoterra, fu derubata idi una giacca del 
valore di tre corone he aveva appesa 
sullo stipite della porta, La donna denun- 
ciò il furto alla polizia, dove dichiarò di 
sospettare autori del furto due individui 
che un momento prima .erano venuti a 
chiedere l'elemosina. 


Conversazioni pericolose. L'operaio Pie- 
tro Rava, di 82 anni, abitante in via del- 
la Loggia N. 9, si recò l'altra sera in una 
casa di via dei Vitelli è passò qualche 
tempo in lieta conversazione con le.pigio- 
nali Adalgisa B., di 40 anni e Teresina 
S., di 85 anni. A conversazione ifinita, il 
Rava si accorse di essere stato derubato 
di due corone è, certo che a derubarlo 
fosse stata iuna delle due, le fece arresta- 
re, Le donne ‘si protestarono innocenti; 
furono assunte a verbale e poi rilasciate. 

Da fuochista a comandante, Cronaca 
triste. Natale B., fuochista a bondo del pi- 
roscafo «Belvedere» della Società di'na- 
vigazione «Adria», già da alcunì giorni 
era alquanto agitato ed usciva in frasì 
sconnesse. Ieri nel pomeriggio, egli si cre- 
dette ad un tratto diventato comandante 
del piroscafo ied incominciò ad impartir 
ordini. Bisognava cambiare tutto, secon- 
do lui; i letti, le cabine, le macchine ed 
‘anche il fuochistal Fu accontentato ‘sol 
tanto in Kuest'ultima delle riforme; man- 
darono a chiamare .il signor Treves, il 
quale lo condusse all'Ospedale. n) 

Durante il lavoro, Romolo Giadrossich, 
di 19 anni, bracciante, dimorante in via 
del Bosco N. 6, riportò ieri durante il la- 
voro parecchie escoriazioni alle mani. 

Maria Franzutti, di 54 anni, dimorante 
in via dell'Orologio N. 7, fu punta ieri al 
medio destro da una scheggia di legno 
che le rimase in parte conficcaltta. 

Ricorsero entrambi alle cure dell’ «I- 
gean. 

Schiaffo che sbaglia indirizzo. Maria 
Garsel, di 25 anni, dimorante in ‘androna 
del Forno N. 1, si recò ieri all'«Igea» con 
nina suffusione sanguigna sotto l’occhi 
diestro. Disse al medico che l'aveva ripor 
tata per isbaglio: «Uno voleva darghe:una | 
sberla a una e in sbaglio el me la ga'cia- 
pada ja mi». = 

Cadute. Pilade Cobau, di 14 anni, di- 
morante in via Benedetto Marcello N. 2, 
cadde ieri e riportò varie escoriazioni al 
dorso ed al braccio sinistro, Ricorse al- 
Telgea». È 

Anche all'«Igea» ricorse Giorgio Sta- 
nissich, di 10 anni, dimorante in via di 
Crosada N. 14; in seguito a caduta ri 


portò una. ferita di taglio al ginocchio| 


destro. 

Lesioni accidentali. Il muratore Gio- 
vanni Michelli, di 18 anni abitante in via 
Cristoforo Colombo N. 4, ieri, nel pome- 
tiggio, con un uncino sì infisse atciden- 
talmente un colpo all'occhio sinistro, che 
gli produsse una ferita alla palpebra in- 
feriore con forte edema, Alla Guardia me- 
dica venne fasciato e poi inviato ri- 
parto oculistico dell'Ospedale. Sa 

* Alla Guardia medica ricorsero: Fran- 
cesco Ferluga, di 43 anni, vigile, abitante 
in via San Francesco N. 26, per una? fe 
rita con asportazione dell'unghia al ‘pol- 
lice destro; Francesco Minzan, di 44 anni, 
bracciante, abitante in piazza di Donota 
N. 4, ‘per alcune escoriazioni alla mano 
sinistra. 

* Silvio Rinaldì, di 16 anni cursore, 
abitante in via del Campanile N. 4, ieri 
mattina, esaminando ima. pistola, lasciò 
scattare il grilletto e riportò una ferita 
alla mano destra. Ebbe le cure opportune 
alla Stazione centrale di soccorso. 


Corrispondenza aperta. Nino Bizio. 
Certo: una cittadina italiana. bandita dal- 
T'Austria, sé sposa um. cittàdino austriaco 
diventa cittadina austriaca’ essa pure e 
quindi può tornare in Austria. — Vittorio. 


A sensi del S 891 del Codice civile il premio |{ 


che spetta a chi rinviene denaro amarrito 
è del 10% sulla somina. rinvenuta fino è 
un ammontare di premio di 2000 corone. 
Oltre questo importo il premio è del 5%. 
- Ma non è dalla polizia che deve venire 
fatto il pagamento del premio bensì dal 
proprietario della somma rinvenuta, su ri 
chiesta di chi la trovò. Se entro un anno 
1a somma smarrita non viene richiesta da 
chi vi ha diritto, quegli che la trovò otte 
me il diritto, di fame uso, - Presentandosi 
in seguito il proprietario gli si restituisce 
l’intera somma dedotte Je spese e il pre- 
mio del rinvenimento ed amohe gli inte- 
ressi maturati. - Soltanto dopo subentrata 
la prescrizione il rinvenitore acquista il di- 
ritto di proprietà. — Madre nell'imbarazzo. 
No; il fatto che il marito sia tutore bon 
porta affatto con sè la conseguenza che la 
moglie di lui sia contutrice e ciò tanto 
meno in. quanto che la madre della pu- 


pila è vivente. Il $ 198 del Godice civile 
statuisce che se il padre non ha nominato 
un tutore la tutela si deferiscè prima al- 
l’avo.paterho, poi alla madre è quindi al 
lava paterna è poi al consanguineo ma: 
schio Diu prossimo, | $ 204 svabilisce poi 


corone e 82 centesimi, Poi, naturalmente, |: 


che chi s'intromette di propria autorità | 


| AMBULATORIO 
CALLISTICO 


degli s pecialisti 


3. A, iordaniefiglio 
Corso 29, Ip. 


Aperto dalle 8 ant. alle 7 pom. 
festivi fino alla l: 


ESTIRPANSI GALLI DI QUALSIASI FORMA 
senza il minimo dolore. 
I calli suppurati, marciti, verruche, unghie 


incarnate le più maligni, ipertrofiche, sono 
gugrite radicalmente colla semplice medi- 
cazione. Sistema spetiale. 


A richiesta recansi a domicilio 0 Hotel. 


ERMANNO ZELLER 


| Tappezziore-Detoratore 
TRIESTE È 

Piazza 8. Caterina N. 8 
si raccomanda alia spettabile clientela per qual- 
siasi lavoro e riparazione, concernente il suo 
genere, come puro per tuiti gli articoli da letto. | 
Deposito suste, materassi, cuscini, coperte Im- 
bottite, coperte di lana, biancheria da letto, 

tralicci, eve. ecc. 

LAVORAZIONE SOLIDA - SISTEMI MODERNI |} 

PRONTA ESECUZIONE - PREZZI MODICISSIMI. || 


Avviso interessante. 


manda d'interessi particolari ‘ È 
edi malattia. Volendo con- 
sultare pet corrispondenza, 
d'ehiarare ciò che si desidera ‘3 
sapere, ed'inviare Corone sei 
i in letteraracc.ocart. vaglia. 

al Prof. Pietro D'Amico, via. 
Solferino. 13,/p..p. Bologna 


Capsule per liquori ci Ju. Gchrader 
protette dalla legge 
PER PREPARARE DA SOLI 
finissimi liquori da dessert è da a 
| tavola, amari e alcoolici, în circa 
100 qualità. 
Prezzo di una capsula sufficente 
per 2 litri 6 mezzo, da cent. 80 * 
| a Corone 1.40. e 
HUGO SCHRADER, già]. SCHRADER | 
-  Feuerbach-Stoccaria. 
Optscoli con attestati possonsi ricevere dal 
deposito generale per l’Austria-Ungheria: 
Wilh.Maager, Vienna Iil/3 am Neumarkt 


Deposito a Trieste presso: GIUSEPPE POROPAT, 
Droghéria, via Stadion N, 22. È 


R. GASPERINI 
Tel, 1974 - SPEDITORE < Tal. 19748 


Impresa Trasporti 
delle L R. Ferrovio austriache dello Stato 
ASSUME 
Sdoganamenti di qualsiasi merce, 
gne a domicilio, Spedizioni, ritirì di bagagli 


Prezzi della massima convenienza. 


| 


Consulti per qualunque do- | È 


Per fare 
crescere i 


dI 


I Vario 


Via Acquedotto 35 (ex Teatro Filodrammatico) 
“ Brandioso successo - Spettacolo interessantissimo. 


Principia alle ore 8.30 pom. 
Servizio di Restaurant e permesso di fumare. 


dd 


LATTERIA IGIENICA È 
Eaif oli 


20 logali di vendità 
Gentralo: Via Stadion 18 - 
LATTE PURO GENUINO FILTRATO, 
pasteurizzato, tallreddufo a bassa temi per, 


BURRO FINISSIMO DA TÈ 
tentino garantito. 


SPECIALITÀ: 
| Latte sterilizzato por 


Telef.: 1773 


bamblal. & 


AMIDO vi uso 


I PATENTATO 
| della amideria 


il. CHIOZZA & C° 
(i Cervignano 
è il migliore prodotto del genere 


insuperabile per la sua bianchezza 
Trovasi nello migliori drogheris è nagoz 
; în commestibili. 


DENTI ARTIFICIALI. 


FHians Schimidt 


già 


sotiò del 


Dottor A. Mittalz 
roi. 1086 Via della Zonta 7, I. res 1088 


Capelli, 


spensabile applica 
re la cura con la 
parato incontestabile per i suoi effetti e perchè composti 
Gonse-|ineccepibili. E° raccomandabile coscienziosamente anche per i bambini per 


Crema Tiron 


rinforzarne il bulbo, impedirne la ca- 
duta e far scomparire la forfora, è indi- 


nuovo 
pre- 
di sostanze naturali 


lo sviluppo della chioma e ai giovani per i mustacchi, 


In vendita presso le Farmasie, le Profumerie a le principali Dragherie. Prezzo del vasetto con Istruzione or. 0,— 


Depositario generale: MARIO LANG, Tricate. 


50 anni di incontrastato successe 


per bambini deboli e convalescenti 


OLIO a FEGATO 
a MERLUZZO 


SERRAVALLO 


semplice è, jodoferratò 
Il miglior ricostituente perchè il più 
semplice e naturale ed il più efficace 
‘fra î preparativi ‘e rigeneratori del fi 
sangue. 


FARMAGIA SERRAVALLO-Trieste 


Soltanto finissime 


OCIPICOCCO 


| secche, adoperazio le fabbriche di Ce- 
res e producono da queste, senza nes 
sunà aggiunta; in apparati tenuti con 
la più scrupolosa pulizia, il rinomato 


Burro 
vegetale 


che s 


jerve per-friggore, 


arrostite e cucinare 
Roi i vr 


CE 


A... E. Gr. UINIOIN 


Società di Elettricità 
Via Lazzaretto vecchio, 87 - Teléf 1490. 


IMPIANTI ELETTRICI DI OGNI GENERE — 
\RICCO DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


Via Lazzaretto vecchio, 


Unico 
fabbricante 
Filiale: 


53 


Prendo in propria custodia mobili è bagagli. Dire ampio garanzio 


di Emilio Muller 


Il più vecchio e rinomato negozio di Trieste = Casa fondata nel 1830. 
Via Ponterosso angolo Via Nuova N. 20 


Grandioso assortimento Catene, Orologi di 
oro ed argento e pendole d’ogni qualità. 


Fer. HOlhens 


Houmihlgasso 3 


Vienna, IV/1, 


Tia Stazione 17 - Telefono 847. di: 

Primaria Ditta in Trasporti Mobili e Spedizioni 
che assume Trasporti mobili in città, per la 
provincia nonchò da e per qualsiasi destinazione 
con e senza furtoni == i. 
Eseguisco Spedizioni, rifiri e consegne a domicilio di 
bagagli e merci, imballaggi d’ogni genere. il 


Ufficio Tecnico di Trieste 


nf O RUS" 
100 pezzi Con. 9.- 

SAMSON 
100 pezzi Cor 


‘vendonsi anche a 25 pezzi) 
va GUSTE SQUISITO, AROMA SOAVE. 
Trovansi in iutte le J.R.Specialitàabacchi. 


Fortissimo profumo 
3 di Insuperabile grato odore 
Cinta 
Colonia ee, durevole fragranza. 


Trovasi in tuttii nego 


Premi mill. . 


TERNCOORZA 


ì 


Th FICCOLO, pag. V, 22 Gennaio 1909, N. 0870. 


pra 


nella tutela è tenuto @ risarcire al mino- 
te qualunque danno da ciò derivatogli. - 
Quanto al resto nessun miglior giudice di 
una madre. — Enea, La ferrovia Meridio- 
nale fu inaugurata nel 1858. — Chi ha dor» 
to. Ogni qualvolta va a pranzo dalla Sus 
fidanzata, appena Ella prende posto, tutti 
si allontanamo e «i membri della fami 
glia mangiano contemporaneamente per 
tutti gli angoli della casa guardendola în 
cagnesco» ? Probabilmente la ritengono al 
Tetto da rabbia na, Dimostri diaver fat- 
to le cura all'Istituto Pasteurì — Timid 
Ella trema e balbetta «davanti alla fidan- 
zata: bromuro. — Contrastoni. Aîrica si 
scrive con una sola effe; i toscani però la 
scrivono. anche 1 due, mia è da evitarsi, 
delphini» erano par 

spizio dei classici 
Francia, figlio 
Siccome tali opere erano 
ti putate per lo scrupolo di 
e, la frase mell'uso comune, vle- 
nergta per indicare cosa snaiurata 0 
incompleta cad aate. — Costante let- 
Gli ospedali sifilopatici occupano 
soltanto di quelle speciali malattie donde 
‘hanno il nome. — Attore, 1. Diciassette an- 
ni mom è eià troppo giovanile per entrate 
in arte. 2. La età di Dora Baldanello? Ma 
le signore non hanno età e le attrici meno 
che meno. — Niente affatto. Minna non tè 
nei calendari. — B. e K, Quella persona 
ata, non essendo stata nep- 
una qualsiasi sua partecipa- 
elitio cui. accenna. Ricordiamo 
questa fubrica non diamo In- 
N eCorriere della Sera» 8 
rante, Se vuol evitare 
a si munisca d'un di- 
- Esistono alcune Fer 
er sapere quando una con- 
addoppiava, ma sono pochis- 
al numero delle parole. Nor 
»g, che possa supplire. — 
tia: Tlomatoh G. Ralcevich- 
ebbe dovuto avvenire a Lon- 
ò per colpa del secondo. Ora 
lo Zbysko sì recherà a Milano 
is col Raicevich. - In. quanto 
e dell’attuale campionato, gli 
ritengono che la Vitoria  do- 
dere al nostro concittadino. — 
o. La posta da Trieste al Chili im 
ieralmente da £8 a 35 giorni al 


nes 
trice. 


dirizzi. — 
ll «Secolo» 
gli errori 
zionario 


Ign 


(en) 
Notizie meteorologiche. Teri sempera- 
tura oré 7 ant. 3.4, ore 2 pom. een 
- Altezza baromotrica ore 12 mer, 765.8. 
Oggi: alta. marea 8,97 ant, e 140.41 pom. 
- Bassa marea ‘8.13 ant. e 4.04 pom. 
Ogni giorso ana, Una comica scenetta 
in tram, Un giovanotto, per pigliar posto 
sul tram, pesta inavvertitamente j piedi 
ad un signore, che li ha un po' esage- 
rati. 
— Sgarbatol - grida costui inviperito. 
E l'altro senza nemmeno scomporsi: 
“Ma Scusi signore, son tutti suoi quei 
piedi? 


0.) 


CGeatri e Concerti 


Verdi; Come abbiamo preanmimeiato, 
domani andrà in scena la «Dannazione di 
Faust», di Ettore Berlioz, con gli artisti 
di cui già abbiamo dati i nomi, e diretta 
dall'ilustre Mancinelli. 

Fenice, Nella bolla e commoverite com- 
media ‘di. Luigi Sugana <E) fator galan- 
tono» l'attore Vittorio Bratti riportò ier- 
sera un personale successo, Egli sosten- 
ne la parte del vecchio fattore, alfezio- 
mato fino al sacrificio alla casa dei suoi 
padroni, con sobrietà e natupalezza e fe- 
ce anche una «morte» semplice e toccan- 
te. Ebbe acclamazioni a scena aperta. e 
alla fine degli atti. La Borisi fu una «Ma- 
tina Barbo» nobilmente dignitosa ed ef- 
ficacemente drammatica. Recitarono con 
accuratezza ed impegno le rispettive par- 
fi anche Ja Baldanello, il Pezzinga; il Bo- 
tisi, il Molerini, il Micheletti e Virginio 
Mezzetti. 

‘Oggi serata in onore del bravissimo at- 
tore Vittorio Bratli con «Paolo Verdena», 
nuova commedia in 3 atti del nostro con- 
cittadino Antonio Pittani, attesa con mol 
ta curiosità. Seguirà la farsa «Megio soli 

‘che mal compagna». 

Domenica ultime due' recite: alle 3,30 
con la replica della. brillante commedia 
di Moser e Schéntau «Le grandi mano- 
vre», e di sera «Le baruffe chiozzote» di 
Carlo (Goldoni. 

Eden, Il programma, dello spettacolo ‘al- 
l'Eden si è in questa settimana icomple- 
tato con alcuni buonissimi numeri. Un 
bel successo chbero eli eleganti duettisti 
italiani «Lotris-Brandi» che cantano con 
buoni mezzi e buona scuola. Risale ome- 
- riche alle trovate irresistibili dei duettisti 
è comici «Fischer-Fischer». La cantante i- 
* daliana a trasformazioni. sig.na Calabrini 
‘sempre ammirata per le sue. indovinate 

«tollettes» e la dizione corretta. 


Goncerto Reuter. Il concerto Reuter fu 
stabilito irrevocabilmente per lunedì 25 
cort., mon essendo , stato possibile tin- 
viarlo - in seguito a dichiarazione. tele- 
grafica del concertista - causa molteplici 
impegni dell'artista. ; 


SPETTACOLI D' OGGI 

VERDI. Spettacolo d'opera, Riposo. 

FENICE. Compagnia drammatica Baldanello. 
Rappresentazioni a prezzi popolari. — 
Ore 8. Paolo Verdena, diamma in 3 atti 
di A; Pitfani (nuovissimo); Megio soli 
che moi compagna, farsa. 

EDEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà. 


note dt 
TRIBUNALI 
(Tribunale prov: di Tresto), 


Sedici isolani alla sbarra 


Il 28 maggio dell'anno scorso; ad Isola, 
si teneva la leva militare, ed il podestà 
del luogo, in previsione dei solìti canti e 
schiamazzi a cui in simili occasioni i gio- 
vani coscrilti sì abbandonano, emanò un 
‘divieto col quale si proibiva ogni manife- 

‘stazione rumorosa. La pubblicazione di 
tale divieto suscitò malumore; 6d.il gior- 
ho della leva, dopo essere rimasti nelle 
varie osterie fino alle 7 di sera, circa 120 
giovani si portarono dimostrativamente, 
cantando e suonando fisarmoniche, sulla 
‘piazza principale dove è sito il corpo del 
le guardie comunali, e lì si misero a gri- 
dare; «abbasso il Governo», «abbasso i 
preti» e simili, scagliando, anche, alcuni 
sassi. Il comandante delle guardie comu- 
nali, Olivo Ducati, ordinò alle tre guar- 
die del posto di disperdere i dimostranli è 
sequestrat loro le «fisarmoniche. Avven- 
nero parapiglia e parecchi conpo-a-Corpo; 
le guardie sguainarono le sciabole; e i 
dimostranti finirono col disperdersi, Al 
cuni; però, che avevano indugiato ad ob- 

| bedire alle ingiunzioni loro date, furono, 

‘ in numero Idi sedici, denunciati alla pio- 

‘cura di Stato, la quale elevò contro di 


essi accusa pel delitto di tumulto..Il dî- 
battimento in Tribunale fu tenuto ferì. 

Tredici degli accusati si presentaro 
mo: Giovanni Delise di Nicolò, di 22, an- 
ni, agricoltore; Rodolfo Parma fu Angelo, 
di 20, marittimo; Carlo Degrassi di Gio- 
vanni, di 23, agricoltore; Giuseppe Pù- 
gliese di Antonio, di 22, agricoltore; Mau- 
ro Colomban di Francesco, di 22; ‘agricol- 
tore: Abramo ‘Troian di Giovanni, di 22; 
agricoltore; Mario Degrassi di Mauro, di 
20, bandaio; Giacomo Ferluga di /Giaco- 
mo, di 22, stagnino; Rodolfo Vascotto fu 
Giacomo, di 23, agricoltore; Antonio Ga- 
vinel di Nazario, di 21, marinaio; Gio- 
vanni Délise di Mauro, di 23, giornaliero; 
(Giuseppe “Zaro di' Pietro, dì 22; agricol- 
toro; Luigi Drioli di Arturo, di 23, calzo- 
laio; Giovanni Barison fu. Giacomo, di 
929, marittimo; Francesco Parma di Ni- 
cotò, di 22, agricoltore; Vito Bacci di Gio 
vanni, di 21, pescatore; tutti da Isola. 

(Giovanni Barison, Francesco Parma e 
Vito Bacci non sono comparsi, perchè in 
viaggio. 

Giuseppe Zaro, oltrecchè del delitto di 
tumulto, era ‘accusato della contravven- 
zione di olfese alle guardie; e Giovanni 
‘Barison anche del crimine di eccitamento 
ad opposizione alle guardie, 

Giuseppe Zaro di Pietro, Giovanni De- 
lise di Francesco, Abramo Troian, Mario 
Degrassi, Giacomo Ferluga ve Giovanni 
Delise di Marco erano difesi dal dott. Rob- 
ba. Gli altri erano senza difensore. 

Tutti gli accusati si protestarono inno- 
centi, negando di aver disobbedito alle 
‘guardie e negando pure che le guardie a- 
vessero dato l'ordine di disperdersi. So-. 
stennero poi tutti ehe mon: si erano recati 
sulla piazza per fare dimostrazioni. Sì tro- 
varono presi tra ‘la folla e sospinti verso 
il corpo di guardia; ma sì allontanarono 
subito. î 

Alcuni, fra cui.il Drioli, il Vascotto ed 
il îroian, negarono anche di essersi tro- 
vati vicino alle guardie. Il Troian sosten- 
ne di essere stato, quella. sera, ‘ubriaco 
sfatto, tanto che dovette essere accompa- 
nato a casa da due amici. Gli altri ac- 
cusati dissero di essere stati, se non ù- 
briachi, certo molto brilli. ) 

[L'interrogatorio degli accusati durò dal- 
le 9 ant. ‘e mezzogiorno. è 

Si passò, quindi;-a-sentire i testimoni. 
Prime ad essere interrogate furono le 
quandie di p. s. Luigi Pugliese, Giuseppe 
Beltrame e Giuseppe Parma, i cui deposti 
dinanzi al giudice istruttore costituirono 


I base all'accusa. Le loro dichiarazioni al 


dibattimento, invece, tendono a scagio- 
nare i giovani, 

Esse dicono 'in sostanza che' gli ‘accu- 
sati capitarono innanzi, al corpo di guar- 
dia non per volonta propria, ma perchè 
sospinti dalla folla ‘e che, tutto sommato, 
apnena furono esortali ad allontanarsi, si 
allontanarono. 

‘Queste dichiarazioni sorprendono e 
P. M. e presidente. Le guardie vengono 
ammonite a dire la verità; (ma ‘esse. si 
mantengono ferme in quanto hanno detto: 

(Pres. Ma insomma, c'era o.non.c'era 
una dimostrazione, un tumulto? Sono o 
fion sono stati dati questi ordini di di- 
Sperdersì? 

— Sì, ghe gera dimostrazion - dice una 
delle guardie. Ghe gera folla e ghe gave- 
mo dà ordine de alontanarse, Se i ga sin- 
ti, mi no so,.ma credo de sì Ma ghe gera 
tanta confusioni... 

— Come avete date queste intimazio 


‘ni? Ripetete le parole testuali, 


— Ghe gavemo dito: Da bravi, puti, 
andè ognun mel vostro local. O 

Così e miente altro? Ma allora, per 
chè al giudice istruttore avete detto di- 
versamente? Avete anzi soggiunto che fu 
necessario l'intervento della gendarmeria, 
persino, 

—.Cussì gavemo dito: la gendarmeria 
la xe stada ciamada dovo, quando che 
lori.i.se.gaveva za. alontanadi. ì 

E più di tanto non si riesce a cavarne 
fuori, Il: presidente commenta. giustargen= 
tei Fd hanno fatto ‘imbastire ‘un proces- 
so di questo genenel 

Al P. M. il contegno delle guardie non 
apparisce molto chiaro. Domanda perciò 
che venga-inteso al. dibattimento il co- 


mandante Olivo Ducati, ora in ‘pensione | 


a Grado. Almeno lui dirà come Je cose 
realmente passarono. Il teste. era citato 


è non è comparso, Bisogna assolutamente | 
‘che sia inteso direttamente, qui, Sì pro- 


roghi magari il dibattimento, ma la, sua 
audizione è necessaria. 0 
La (Corte si riserva di decidere, volendo, 


| prima Sentire gli altri testi. E si sentono, 
infatti, Narciso. Vascotto; Antonio Vascot- 


to; Giovanni. Vaseotto, Nicolò Depase,. 0- 


il ste, e Tullio Bearzotti,.i qualirdicono che 


gli accusati si allontanarono quasi subi 
to, dopo l'ordine dato dalle guardie. Nes- 
isuno disobbedì - aggiungono - e quasi 
tutti erano brilli, Ib Troian, poi, era u- 
briaco sfatto. 

Il: difensore dott. Robba chiede la. cita- 
zione di due altri testi a difesa. E la Corte 
accoglie le proposte; ‘6, visto che.il teste 
Ducati può, sé citato telegraficamente, 
comparire oggi,  prorora il dibattimento 
alle 5 del pomeriggio di oggi. 

‘Prima che,il presidente dichiari chiuso 
il dibattimento, il dott. Robba comunica 


che ‘è stato incaricato dagli altti accu- 


sati di assumere sanche cla loro difesa. 
T P. M..dichiara di recedere dall’accu- 
sa in confronto del Troian, essendo stato 
sufficientemente provato dai testi sinora 
sentiti che egliveraquella sera ubriaco. Il 
‘Troiam vielie perciò assolto; L 
Presiedeva il'cons. Minio; giudici: Pa- 
risini; Orbanich e Gentili. PM. il'sost, 
iprocurator di Stato dott. Barzal, 


MARINA CE NAVIGAZIONE 

Rienpero d’nn trabaccolo. 

Abbiamo da Lussinpiccolo 20: Verso mez- 
zogiorno d'oggi al piroscafo «Tatra» del 
l'Ungaro-Groata, proveniente da Fiumo,in 
gita. regolare per Lussinpiccolo, fu. fatto 
segnale, dalla lanterna di Zaglava, che 
un maviglio pericolava verso l'isola. di 
(Cherso presso Levrera, Il comandante Ni 
colò Persich foce subito volgere. il piro- 
scafo a quella volta e, giuntovi, trovò un 
trabaccolo con ‘tutte le vele stracciate, in 
balia, di fortissimo. vento da Nord e del 
mare agitatissimo Che minacciava di 
sommergerlo. Il capitano riuscì ad-avvi- 
cinare il Itrabaccolo e lo prese è rimor: 
chio, dopo difficoltosa manovra, fino al 


giore». 


porto di.S. Martino alla, costa occidentale 
dell'isola di Cherso. Il trabaccolo, che 
porta il nome Tre fratelli», sed è (di 
proprietà di ‘Gerolamo ‘Ricci, per 
colava mel ‘Quarnero dalla notte del 19 
fino al momento del rieupero. 

T pochi igitanti e.l'equipaggio del «Tar 
tra» Jsono unanimi mel ‘lodare. grande- 
mente l’opera. di salvataggio, comandata 
con ammirevole precisione dal capitano 
Persich. Il i«Tatra» arrivò qui con un'ora 
di ritardo, 

Avvisi ai naviganti. 

Russia. Mar Nero, Fanali riattivati. -. I due 
fanali verticali a luce fissa rossa, segna- 
lanti l'estremità della. scogliera în corso 
di costruzione sull’estremo Nord di Tabia 
Barun, nella baia Hdi Batum, che erano 
stati asportati, sono stati riattivati. 

Mar Nero. Stretto di -Kerich. Nuovo-ca- 
male ‘scavato. Informazioni. - Un nuovo 
canale è stato scavato all’entrata Nord 
dello. stretto di Kertch, Esso ha principio 
da um punto situato a circa miglia 1.85 
per 182° dal faro di Yenikale, e si pro- 
lunga pet circa metri 1680 con direzione 
193° fino &d incontrarsi con l'asse del ca- 
nale . scavato »Kertch-Venikale:: Questo 
nuovo canale è largo circa m: 105, .esola- 
mente nel punto di congiunzione con l'al. 
tro canale ha una, larghezza di m. 220; 
in esso vi sono fondali di p.. 24. Detto 
nuovo tronco di canale; il quale è l’unico 
che deve essere usato dalle navi, è rego- 
larmente segnalato da cinque'paia di boe 
ad asta; secondo il sistema in uso per la 
Russia, 

IL lavori. di escavazione nel canale 
Kertch-Yemikale sono ultimati, ‘ed i fon- 
dali in esso-sonoora.di p. 24, Fra l'estre- 
mità N. E. del canale Burunski e quella 
del. canale Kertch-Yenikale, vi è un ca- 
nale scavato con fondali di p. 22, segna- 
lato ‘da due paia di boe ad-asta, situate 
sul prolungamento \del canale Kerteh-Ye- 
nikale, rispettivamente a circa m, 1710 
81580. dalla boa mera ancorata all’entra- 
ta S. W. del.canalle stesso, 

Movimento nel porto, 

Teri arrivarono nel nostro porto: i pir. del 
Lloyd. «Salzburg» da. Fiume, «Stiria» da 
Costantinopoli. e scali, «Bar. Beck» da, 
Costantinopoli ‘e scali‘ della Tessaglia, 
«Princ. Hoheniohe» da' Gattaro ‘e scali; 
i pin. au. «Bosnia» da Metcovich e scali 
con 40 pass., «Alice» da Nuova York, Na- 
poli; Fiume e’ Venezia, «Carolina» da 
Fiume; il-pir, ital. «Ravenna» da Raven- 
na con 12 passeggeri, 


Partirono: i pit. del Lloyd «Wurm- 


brand» per Cattaro, «Sultan» per Preve-| y 


sa, «Habsburg» per Alessandria, «Tebe» 
per Venezia; i pir. au. «Bitinias per N. 
Shilds, «Lica» per Fiume; il pir. ital. «Se- 
linunte» per Palermo; i pir. ingl. «Ebro» 
per Londra, «Cypria» per Liverpool, 
Movimento dei piroscafi ‘a È 

‘eFlink» arrivò 11.16 ia Napoli; eZrinyi» 
il 19 ‘pure a Napoli; «Lederer Sandor» il 
19 a Barcellona; «Sztereny» il 17/a Bar- 
ry; «Istok» il 16 a Greenock; «Contessa 
‘Adelma». il 16, a, Rotterdam; «Baltico» 
partì il 17 da Cardiff par Pola; «Florida» 
‘passò Gibilterra il 18 diretto nel Tyne; 
«Szell-Calmans ‘passò Gibilterra il 17 di- 
retto a (Cardiff. 

Liovdiani. «Persia» da Kobe per, Trie- 
ste iproseguì il 20. da. Hongkong per Sin- 
gapore; «Vindobona» diretto a Calcutta 
proseguì il 19 da Suez: par Aden; «Afri- 
ica» da Trieste anrivò il 19 a Bombay; 
«Vorwaertss diretto a Kobe ‘arrivò. il 20 
2 Bombay. 


i rilento | -(S-+ Suini TT 


Una ‘stazione di sottomarini a Pola 


Pola; 21. L'ordine del giorno del- 
l'Amminagliato di porto annuncia che, in 
seguito all'imminente entrata in servizio 
dei sottomarini per la marina da guerra 
a-u,; fu istituita a Pola una speciale sta- 
zione di Sottomarini, e destina alla stessa 
vari ufficiali. 


* Per posdomani; sabato sera; è convo- 
cata nella sede ilell'Associazione UWemo 


cratica in via Gergia, un’adunanzai per la 
elezione dei consoli di Pola Hella neoisti- 
tuita Sodietà escursionisti «Monte Mag 


Parenzo peri fratelli di 
Percie-sarte-da donna ri 
‘Parenzo 20, Per invito avuto ‘dal 
*“Portidi Podistico Italiano» la mostra So- 
cietà Ginnastica...indice.. per... domenica 


‘prossima uma corsa stradale di venti chi- ta 


lometri sul percorso (Parenzo-Orsera e ri 
torno, La tassa d'inserizione, che è di 


corone una, andrà a beneficio dei danneg- |' 4 
giati dal terremoto. Alla detta. corsa | i 


possono prender parte anche i non ‘soci 
della Ginnastica; 


‘presso il direttore signor Marcello Ugo. 


* Acura dell'Istituto per il pramovimento |H 
delle ‘piccole industrie per Trieste e_l'I- |? 
stria, verrà tenuto entro il corrente anno || 


‘anche qui un corso per sarte da donna. I 
‘corsi dureranno tre settimane cotì quattro 
ore d'istruzione ‘al giorno; comprendente 


disegno, taglio ied_esercizi. pratici. con. fo- | 


dere su buppe. Ad ogni mezzo didattico 


provvederà gratuitamente l’Istituto. Al. 


‘corso dovranno inscriversi almeno 15 fre- 
quentanti, ma son ne saranno ammesse 
più di 25, le quali devono avere almeno 
18 anni ed esercitare l'industria della 
sarta. per. commissioni «di terzi, mentre 
sono affatto escluse dilettanti. o signorine 


che facessero le sarte per uso.jproprio o lo 


‘della propria famiglia. Le inserizioni van- 


no fatte presso il locale Municipio. entro i 


il corrente mese. 


Pietro Zorutti e i suoi tempi 


Gorizia 21. Pubblico numeroso con- di 
|\.wenne iersera nel Gabinetto di lettura adià 


udire la (conferenza dell'egregio prof. Gio- 
vanni Cumin.su- Pietro. Zorutti e. i suoi 


tempi. Il geniale poeta friulano fu tantelfi 


volte studiato nella sua vita e nelle sue 


opere, da essere già questo moltiplicarsi | ; 


di studi intorno alla sua vita ed alle suc 


opere, prova del fascino che èsercitano |} 
l'uno ele altre, e del come meritino di es- | A 
sere oggetto di sempre nuovi studi. Il prof. |g 


CGumin ebbe perciò rara merito nel rav- 


visare una muova faccia di quella singo-!W 


lare e complessa fisonomia, additandoci 
Pietto  Zorutti come un grande infelice, 
dalla. fanciullezza irrequieta ‘e ‘vagabon- 
ida, dalla maturità condantata a. piegarsi 
ad uffici in contrasto conigli istinti e con 
l'indole sua, dalla vecchiezza desolata/ed 
di lotta. costante con le necessità della 
vita. 


‘tranquillo e riparatore, ed un buon appe- 


‘che esso è molto più efficace di tutti gli 
|'altrì prodotti analoghi. A fine di evitare 


Sicilia e Calabria [PS 


‘le inscrizioni sì fanno | 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo»* Telefono srattiito a disposizione del pubblico. 


TUTTI QUELLI 
CHE SOFFRONO) 


DI TOSSE, BRONCHITI, 
GATARRI E VEGGHI REUMA TRASGURATI 
LEGGANO QUANTO SEGUE 


«Posso testimoniarvi con tutta coscieaza 
ché il liquore di «Goudron de Guyot» .èi 
Tealmente un rimedio eîficace ed agisce vi- |4 
gorosamente contro i mali per i quali è 
stato raccomandato, i 

«Già da .più anni, io era afflitto da una: 
tosse cronica, che cominciava regolarmente :{ 
in autunno, e che raggiungeva. durante | 
l'inverno un tal grado di violenza che ave- || 
va bisogno ‘di tutto l'estate per rimettermi 
in forze, bencnè questa tosse non mi la: 
sciasse mai completamente tranquillo. 

«Ebbene, il «Goudron de Guyot» canfon 
de tutti gli. altri preparati, sciroppi, pasti 
glie, ecc, : 

«Dopo averne preso solamente una hot- 
tiglia, questa t0s7 
se sì violenta, che 
ben sovente mi 
provocava dei vo- 
miti, e_mi forza 
va delle. volte a 
passare le intere 
notti seduto, era 
completamente 
sparita; ed. è per- 
ciò che .jo ne e- 
sprimo, qui, la mia 
più perfetia, rico- 
noscenza. Tutta la 
mia cura è durata 

dieci giorni, ed 
essa mi ha procurato una salute completa, 
che. io ambìva da più anni. 

‘'aTutti quelli che si trovano nel mede- 
simo stato ricorrano a questo mezzo, 10 
s0no sicuro, che dopo se ne rallegreranno 
con mé, perchè riacquisteranno il sonno 


NEL 


NUOVO NEGOZIO: DELICATEZZE 


della ditta 


Giuseppe Kraschovetz | 
che fra piomi verà aperto in 
Via S. Lazzaro 1 


{Palazzo Salem) 


il P.T. Pubblico avrà occasione di trovare 
| te più rare ghiottonerie ed. un. ambiente 
arredato con la massima proprietà e se- 
condo le norme più rigorose dell’igiene, 


soltanto per pochi giorni 


DRANDE OOCASIONE tit pe matin 


a prezzi straordinariamente bassi, Scrittoi tutte le grandezze, Ohiffonniere, Tavoli, 
Lavamani, Letti, Armadi, Sgabelli, Librerie, Casse forti, Paraventi e Parastufe. 


VIA RETTORI N. | (Casa Hiarenzi) 


init Sabato 23 corr. Silio pe podi gioni 
GIOVANNI BIANCHI "2,3, caterina 6 


Telefono N, 2131. 
AXMTTORIZZA'TO LAVTORATORIO 


per Impianti elstirici, Luce, Sonerie, Telefoni, Parafulmini, Motori, Ventilatori eoo, 
Occasione: Grande assortimento frangio in perle per lampadari, 


FRANTZ BERGHEIM 


tito che sono i due soli mezzi per ristabilire : 
le forzé del corpo. 1 
«Io sono pronto a certificare quanto so- | 
pra, sotto giuramento, ed esprimo ancora 
una volta la mia grande riconoscenza al- | 
l'inventore di questo liquore. — Firmato: 
Frantz Bergheira, a Kosslarn, Germania, li; 
8. Febbraio. 1896». i 
Se. vi si volesse vendere tale G.tal altro 
prodotto in luogo del vero. «Goudron Gu- 
Yot», diffidatene, perchè è per solo scopo: 
di lucro, E' assolutamente necessario di do-! 
mandare ed esigere il vero «Goudron. GUu- 
yot». Esso -è-ottenuto-col catrame d'un pino 
marittimo speciale, che cresce in Norvegia, 
‘èd'è preparato dall'inventore stesso del ca- 
trame solubile; è ciò basti per dimostrarvi 


— Hzmapisannbi Er na 


[LUGE ELETTRICA 


UMBERTO NAVARRA, Trieste, via Zonta 1. 


‘Telefono 1636 
Sua = 


qualunque errore, esaminare Vetichetta, 
quella del vero «Goudron Guyot» porta il; 
nome.di Guyot stampato in grossi caratteri | 
e la sua firna in tre colori: violetto, verde; 
e rosso edin traverso, come pure l'indiriz- 
zo; Maison Frère, 19, rue Jacob, Parigi. 


Ta cura costa solamente 40 ‘centesimi per Una 
| 


Co...ME? Il papà ci ha permesso: sono tubetti da sigarette 
antinicotini, di «Psae@leî. 


sorpresa piacevole! 


Geni scatola contiene 
una interessantissima 


giorno, e guariste: 
Deposito in.tutte le buone. farmacie. 


Oaunassecatgzasbescerasavet 


TRA IIRTE E. GARTA MAGIGA È Bò 3) UD: 

h SAREBAMENTI DECORAZIONI 3 Ariana? iii soltanto di SARERERA da sigari col nome <JACOBI 

È DASlimosemmsenputii | © per vestiti da ignori e stoffe inglesi per 

f [MOBILI MODEF TRS iti da signori e stoffe inglesI per 

20 RERA ROTA UPN ate Panni costumi da signora, le più recenti novità 
i E , x 

A ELEGNO RICURVO ES : della meda primaverile, Stoffe nere per 

* LIGNAZIAKRAONI : Salone per Vestiti da ballo in grande scelta. PREZZI DI FABBRICA 

ha _ TRIESTE È sb che non temono concorrenza, spedisce direttamente a privati 

A A RA Y' Erster Schlesischer. Tuchfabrikaten + Versand, SUDETIA < 

CRETA RI pensano no È 


Ù a 
Li @ 
Ho gni poco ELINEPOLDIERIA 


Jigerndori 22 (Slesia Austr.) 
PREGASI CHIEDERE L'INVIO DI CAMPIONI. 


Nuovo Deposito ; n 
PIANOFORTI % 
. di C, OLIVO 
ia Felice Venezian (9-0 Madonna del mare 4 pianoferra 


Pianoforti, Pianini, Armoniums 


] delle migliori Fabbriche. 
Vendita, Noleggio, Riparazioni, Accordature, 
4 «Prozzi mitissimi. 


PREMIATO ALIMENTO EROICO DEL CERVELLO, DEL NERVI, DEL SANGUE, DEI 
MUSCOLI E DELLE OSSA; UNICO RIGEN ERATORE DELLE FORZE FISICHE SD IN- 
TELLETTUALI, REGOLATORE SUPREMO DI TUTTE LE FUNZIONI FISIOLOGICHE! 
AGLI AMMALATIs: conti: 

\ a! anemia cerebrale; isterismo, aziemia, clo- 
rosi, dispepsia o gastricismo (cattiva digestione), esaurimento 0 debolezza generale, reo- 
iohizia precoce, rachitide, scrofola o linfatismo, o'ai corvalescenti di qualunque malattia; 
A bi E È E È E fi na “dì nervosismo, omicranio, irritabilità, ne- 

i ì; ì vralgio, inappetenza, bruoiore allostomaco; 

solovito pallido, peso al capo, vertigine, torporo psichico, impressionabilità, palpitàzioni di 
‘cuore, mancanza di memoria e di volontà, malinconia, mania suicida e di persecuzione, eco, 


(L'FOLO” RENDE LA SALUTE E LA FORZA; 


Rendela cotta regolarità di tutta le fanzionifisiologiche, l'equilibrio del cervello ela onì- 
ma deinervi; roride l'uomo conscio 6suparbo delle proprie forzo a lo mette nellemigliori cone 
dizioni per vincere le battaglie della vita. — Sa avete provato inubilmente tutti gli altri rie 
medii, ll'"FOLO” vi guarir& egualmente perchè è uti preparato d’un'efficacia straordinaria. 


Usare 1 FOLO” Vuol (ite. gnanli Sicuramente e nel più breve tempo possibile; 


| Un Macon contenente 100 tabaliné di'"FOLO" costa C.4.50. Trovasi dai principali farmacisti! 


Unico grande Deposito 


Bottiglie wuote usate 


di Guido & Ugo Coen. 
Compransi, vendonsi o andne qualità 
) Bottiglie vuote e Vetro spezzato. 
Trieste, Via Ombrelle. Telefono 48 


e grossisti, Gratis qualunque schiavimento e bellissima memoria scientifica con certifionti! 
chiedendoli ad A MAITOHI- via Vitruvio S9 MILANO: 


TAMPATI tte ZANARDINI 22% 


Tolofono 798 | 


I lt Ar dd 


(Capitale © riserve: Corone circa 1IS3 MElioniî) 


TRIESTE - GORIZIA - LUBIANA - POLA 


IRE 


ubbronendo gli interessi a 


(L'imposta rendita viene pagata 
direttamente dallo Stabilimento) 


Versamenti in Conto corrente alle migliori condizioni da convenirsi. 


Le suddette Sedi assicurano valori contro la perdita del sorteztio minimo e ciò 
sieno essi depositati presso le loro casse, presso dicasteri o altrove. In questi ultimi casi l'assicura- 


zione ba luogo verso. semplice presentazione d’una distinta mimmerica dei titoli. A. richiesta viene 
rilasciata gratuitamente la tariffa dei premi per tale assicurazione. 


PES Moggi 


I PIOCOLO, pag. VI, 22 Gennaio 1909, N. 8870. 
| ATOIAPIO TINTE OSSONA aid iI I LIS 


* Ionaidenato sotto questo aspetto, l'esa- 


#ie delle sue liriche, lo studio dei suoi 
epigrammi, l'apprezzamento e la critica 
acquistarono sapore di novità e diedero 


nuovo alimento all'interesse dell’uditorio. 
Schivò l’adulazione, fu anche sincero al 
massimo nel rivelarne le mende, ma non 
rimpiccioli nè l’uomo, nè il poeta, ed anzi 
me emerse più alto il convincimento del 
conferenziere che solo fosse mancato al 
temperamento artistico di Pietro Zorutti 
Pequilibrio dell’arte e del sentimento per 
elevarsi a ‘grande scrittore. 

Il conferenziere fu seguito coù la più 
viva attenzione je vivamente applaudito. 


Il bando all'italiano in Dalmazia 


Zara 20. Destò generale disgusto la 
pubblicazione mel foglio ufficiale della 
Dalmazia di avviso di concorso bandito 
dal (Governo marittimo per due posti di 
pilota, esclusivamente in lingua croata. 


Li Governo marittimo, che una volta, pra- | 


‘ticamente, pubblicava tali avvisi in ita- 
liano, li rese iprima bilingui ed ora sol- 
tanto croati. E’ un ‘vero eccesso di fana- 
tismo, poichè, anche realizzandosi la peg- 
giore ipotesi croatizzatrice, le pubblica- 
zioni’ ufficiali delle autorità dello Stato 
in Dalmazia dovrebero essere almeno bi- 
lingui. 


INCAS'TRO, 


Laggiù a Messina, la 

Nella Calabria, 

Tutto quamio rivelasi 

€he ha. di tristo e di bell'umanità; 
Eroismi subli 
Presso a a tati e 


A confortar tota 
Ed a lenirne i mel 


Sai muri Tuinati auda cemente, F 
La iena umana in mezzo alle macerie 
Rubando e SEO ILE Va. 


a LU 


PUBBLICHE TAVOLE. 


Comnipravendite 


Stabile in Chindino - città - civ. N. 6 di via 
Palladio per cor. 40,000. 
DEsstul. 


Cor. 1200 al 6% a peso di uno stabile in 
Chiarbola super. - città- ecor. 10000, al 6° a 
peso d’uno stabile in Chiadino - città. 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 21 Gennaio. — (I nu- 
meri fra parentesi indicano ia chiusura precedente) 
Vienna fuori borsa segna Credit 625,75, Staatsbahn 
874.50, Alpine 629.25; Lotti turchi 12: - La Borsa 
di Berlino chiude ferma, Credit 169.— (198.40) 
Diseonto 182.50 (181,50). 

Parigi Apertura dell’Italiana 102,95 poi sino 102.95, 
Chiusa francese 98.45 (86,40), Italiana 102.95 (102.95). 
Spagnuola 95.75 ‘95.65, Banche Ottomane 709.— 
(709.—) Rio. Tinto 1920 (1824), Lotti turchi 175,50 
(176.50), 

VIENNA. 1 .(Dopo Borsa). Credit 626.25, 
Credit ungherese 725.00, Bankverein 6ié, 
Lànderbank 485.25,  Staatsbahm 674, Lom- 
‘barde 102, Alpine 629, Rima 519.5, Karpa- 
then 585, Schodnica 448, Lotti Turchi 183, 
‘Russo 1906 9.45, Hirtenberger 973. > 

PARIGI 2i (Dopo Borsa). Francese 3% 
96.48, Russo 5% 9945, ‘Spagnuolo 4% nie la 
Turco 4% 9425, Portoghese 3% 57.30, Rio 
Tinito 1820, Cape Comper 191, Tharsis 145.50, 
De Bseers 293, Randmines 197.50, Eastrand 
Tir.50, Goldfields 120.50, Hartmanm 515, Ba- 
lia 462, Platine 473, Toula 268, Sosnovice 
1503, Maltzoff 815. 

LONDRA Bi (Chiusa). Atchison Comm. 
10187, Baltimore e Ohio 114.25, Canada Pa- 
cific 180.50, Chicago Milw. 162.50, Illinois 
Centr. 149.25, Reading 770.50, Southem Pac. 
123.75, . Union. Parcific 184.37, U. S. Steel 
Comm. bi, Amalgamated 80.12, Anaconda 
962, Rio Tinto 72.25, De iBeers 11.50, Premier 
Diam. 756, Jagersfontain 406, Crown Reef 
1062, Crown Deep 1562, Moddenfont. 1137, 
Kalgurli 787, Ivanhoes 8.50. 

T.intino. Napo). 19,061/2 a 19.11, Zecch, 11.30 n 11,34, 
Lire sterline 29.92 a 29.96, Londra 239,50 a 240; 16, 
Francia 96,35 a Ttalia 95,— a 95.20, Banconote 
italiane 95.— a 25,20, ‘Germania 118,90 a di? 23, Ban- 
tonote germaniche 116,90 a 117.25, Rend, austr. carta 
84.10 a 94.45, Rendita austriaca in corone 94,20 a 
54.50, Rendita ungherese in Corone da 90.35 a 
81.25, Credit 625.— a 647,—, ltaliana 102,50 @ 103.25, 
Staatabahn 673,502 €75,50, Lombarde 101,— A 103,—, 
Lotti turchi 18ì.— a 184,—, 


Parigî 21, Chiusa. Rendita francese 8% 96,45, 
Rendita ital. 3% 102, 95, Rend. Spagnuola esterna 
85.75, Azioni Banca ottomana /C9.— 

Parigi 21, Chiusa. Ferrate aust 
+. Rendita Turca unif, 34.25, Cambio Londra 
251.25, Rendita austr, in oro 98, Rend. ungh. in 
oro 45/0 93, 30, Linderbank —., ‘otti turchi 179,50, 
Benca di Parigi 1532, Meridionali ital —.—, Azioni 
Rio Tinto. 1820, 

Londra 21, (Cambi Chiusa), Consolid. 831, Lom- 
bardi 4%, Argento 2314/16, Rendita Spagnola 54%, 
italiana 1024, Cambio su Vienna 2426. Sconto di 
piazza 20/16 

Francoforis 21. (Borsa della sera). Azioni. del 
ES ee 197.80, Ferrate dello Stato 144 80, Lom» 

arde 18,— 


—.—,, Lombarde 


Cafè. Amburgo 21, (Chiusa). Santos good ave- 


rage per marzo 83,—, per maggio 32.50, per settem- 


3re,sì,25, per dicembre 81,—, 

‘Havre 21, (Chiusa). Santos good average P. marzo 
{per 60 chilogrammi). a fr. 41,75, per maggio 4l.—, 

Nuova York 21. Apertura Rio per consegne future 
Btaz.0 invariato, 6 in rialzo. 

Cotoni. Liverpool 21. Mercato staz.o. Tenders 
in Dochets —. Vendite 12000 compresi affari con- 
segna, Importazione 31000. Merce americana a con- 
segna da qualunque porto L. M. C, Gennaio 511/100, 
Gennaio-Fehbraio 511/10, Febbr.-Marzo 50/10, Marzo» 
aprile 509,120, Aprile-Maggio 398100, Maggio-Giugno 
505/10, Giugno-Luglio 5%. 100, Luglio-Agosto 50/10, Ago- 
sto-Settembre 4910, Settembre-Ottobre 45/100. 

etrolio, Anversa 21, Loco 22—, fiacco 

Olio, Parigi 21, Ravizzone per mese corr. 62.75, 
pei _ febbr, 62,75, marzo-aprile 62,75, maggio-agosto 

i. az.o 
Segnala Parigi 21. Meso corrente 18.45, per 
febbr. 16.65, per marzo-giugno 16.90; Margioazo 
sto 16.90. 

Frumento, Parigi 21, Mese corrente 22. 95, ver 
febbraio 23.05, per marzo-giugno 23,60, per-maggio- 
‘agosto 23.70, calmo 

Farina. Parigi 21, Fleurs de Paris per 100 k. per 
meso corrente 29.45, per febbr, 29.75, per marzo- 
giuguo 30.40, per maggio-agosto 30. calma 


Spirito, Parigi 21, Per mose corrente 36.30, per |' 


febbraio 37.—, maggioagosto 38,76, settembre-di- 
cembre 37.50. calmo 
Zucchero, Parigi 21. Greggio da 882 uso nuovo 


27.—-27.26, calmo, bianco per mese corr. 30 la, per 
febbraio 80,25. per marzo-giugno ‘30,75, maggio-ago- 
Sto 31.25. Raffinato 30.—-a 60,50. uno 
Amburgo 21. (Chiusa) Per gennaio 29.40, per 
febbraio 20.45, per marzo 20.55, per aprile 20,65, per 
maggio 20,80, per giugno “i staz.o 
Londra 2i. Java a scell, 10, 6 Rape greggio a 
sc. 10% staz.o 


Navigli agli Maugars. (i. r. Magazzini Gene 
rali). - Distinta dei navigli ormeggiati agli Mangars 
la sera del'21 gennaio 1909, con le date ‘presumibili 
del termine delle opera 3 


Hangar | Nome del nav, |Data| Osservazioni 
Si Ce det 

1 Ballaton Ve) [ Scaricazione 

la Perseveranza 25 | » 

15 Sempre Avanti 24 | 

3 Trieste 23.1 > 

6 Palacky 3 » 

9 Koerber 28 » 

2a Montebello 23 » 

125 Oceania 21 Caricazione 
3a Cypria 22 » 

135 SUDNA (ingl) 28 » 

14 Francesca 27 Bcaricazione 
17 Ebro 31 Caricazione 
21 Dalmatia 22 DI 

2 Bark Lake Erie | 30 Scaricazione 
23 Giulia, Capraia 22 icazi 

24 Eugenia | 2, 5 
20 Sapho (greco) | 22 Scaricazione 

Molo I 

» Ml) Vel.G.A,Beretta| 23 » 

a» IV Soi 25 » 

» IV 23 Caricazione 

fo Artelli 30 Scaricazione 


Stampato ed edito 
dallo “Stabilimento edit, del Giornale IL PICCOLO”. 
Redattore responsabile Giullo Cesari. - Trieste. 


i 


la nome pure di iutli gli altri 


I 


Il consorte Pietro Giurco, i figli Gior=|s 


gio, Elisabetta, Italia, Pierina e Eugenio, 
congiunti, 
‘profondamente addolorati, partecipano il 
decesso della loro amatissima 


ANTONIA GIURCO 


nata PETRONIO 


avvenuto questa mane dopo brevi solfe- 
renze, munita dei conforti religiosi. 

a salma della diletta estinta verrà 
trasportata .a Pirano per essere deposta 
mella tomba di famiglia. 

Trieste, 21 gennaio 1909. 


{41 presente annuntio serve di partecipa 


gione diretta. 


L'amministrazione del giornale si riserva di modif 
caro fl testo degli avelsi collettivi per renderne più eyi- 
dente lo scopo e li pubblics, secondo i propri erlteri, 
nella rubrica corrispondente; non nssume alcuna respolt. 
sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; si 
riserva infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in- 
| serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza indi- 
care 1 motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa- 
gato viene restituito. 

Quando in un avviso collettivo c'è l’indienzione *In- 
diirizzo al Piccolo”, sì chieda l'indirizzo nl “Salone d'in- 
font”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 
dirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera ser- 
virsi del telefono chiami il N, 800. - Indicare sempre il 
nuniero dell'avriso del quale si vuole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 


4 cont. la or od e 
cme "AAA A 


MUOCA. fina. cerca occupazione come don- 


na di casa, splendidi attestati, anche 
presso signore solo, Indirizzo. Piccolo. 
639 A 


all cinesi ® po 


miglia, pos ssibilmente ‘senza bambini; sa- 
lario da conven Anastasio 16.) DE 
10464 £ 


po "ALIANA superstite calabrese ci 
pazione quale cameriera DI 
Via Risorta 7, piano I. 
E 10405 A 
\MASSAIA abile, tedesca, buone raccoman- 
dazioni offresi presso distinto signore s0- 
‘Offerte «Edler. Charackter» Piccolo. 
6363 A. 
SIGNORINA Forestier a, orfana, capace tutti 
lavori domestici, e bene cucinare, cerca 
posto presso signore solo. Offerte al Pic- 
colo sub «Mizzi», 10475 A 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


3 cent. la parola - minimo S0 cent, 


famiglia di cuore. 


lo. 


MBINAIA friulana e domestica cercan- 
prontamente. Via Zovenzoni N. 5, pri- 


mDo piano. 10409 B 
‘ONNE per bambino di un anno, giovane 


senza. pretese, cercasi possibilmente su-|. 


bito. Rivolgersi via Gaetano Donizetti 5, I, 
To di 10472 B 
VAMERIERA finissima con buone 
referenze OCEcani Indirizzo al 
Piccolo. 6906 B 
AMERIERA cercasi prontamente, Ve 
Gaetano Donizetti 5, I, porta 4. 10473 
TIUOCA semplice cercasi. Indirizzo Ss 
IU Piccolo. 6340 B 
AMERIERA che sappia cucire _ cercasi. 
Via_Felice Venezian:2, II. 365 B__ 
OMESTICA “pratica, cucinare 0 prestaser 
vizi cercasi. Alessandro. Volta 2, primo. 
6225 B 
(OMESTICA brava, con buoni attestati 
8Jcercasi. Via Acque 10, Il. 10437 B__ 
[ESTICA italiana che Sonia cucinare 
sercasi 06 B 


3) cercasi. Via Felice Venezian 1. 6208 B 
DES di chiavi che sappia cucinare cer- 

Via del Monte 7, Il 6887 B_ 
ISTICA con buoni attestati cercasi, 
Rivolgersi in Mi I 


(OM, 
F'entrata, pronta. 
i 26, primo. _ 
ON servizio cercasi corone 14 “mensili, 
due ore mattina, due dopopranzo. Ac- 
uedotto N. 24, V, porta 38. 6396 B 
JOMESTICA semplice, tutti lavori, sappia 
cucinare ‘cercasi. Acquedotto SA Di sii 


a o cucinare EISON va 
RESTASERVIZI per due rt a 
prontamente. Via Acquedotto 5, Il p. 
porta 8. 10498 B 
\AGAZZA che sappia 
casi. Presentarsi via Cecilia N. 14, I p., 
‘porta. f. 10266 B_ 
(RE di servizio per la giornata cer- 
casi. Indirizzo Piccolo. 6343 B 


REMIZOA crea 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


rara n'oammmmcIII 
BILE sarta assume qualsiasi lavoro, ve- 
stiti, biancheria fina, prezzi convenienti. 
Tommaso Grossi 4, porta 8. 10446 G 
(OMMESSA negozio imode, «altri generi 
offresi signora, giovane, bella presenza, 
teferenze. Offerte «Clemens» Piccolo. 
10436 
Que contadini italiani capacissimi per 
campagna e giardino offronsi. Indirizzo 
Piccolo. a 45 E 
IONVANE conosce perfettamente tedesco, 
boemo, anche francese, dattilograzla cer- 
ca posto prontamente. Offerte «Baldigst» 
Piccolo. 68370 
‘OVERNANTE tedesca, parla perfettamen- 
te italiamo, ottime referenze, offresi. Pic- 
colo sub «Goyernante». 10508 _C. 
IOVANE agente, intenderebbe cambiare 
posizione, cerca occupazione quale scri- 
vano od altro, parla italiano, tedesco. Of-|' 


ferte «Volonteroso» Piccolo. 6391_C 
TAL ite calabrese, ceri 


To quale calzolaio, presso bot 
Giuliani 5. 
TE 


israelita, offresi a gior- 


bleto da signora. cor. 
Volta 6. p.terra, 
NR trentacinquenne, indipendente, 
economa, brava massaia, desidererebbe 
trovar posto presso signora, 0i signore solo. 
Offerte in tedesco sub, «Ungekindigi» al 
Diiali dei ea EG 
IGNORA di ‘cuore ofîresi assistenza am- 
malati, infermi. Offerte «Volonterosa» 
dele 40494 C 
{[GINORIA- intelligente, attempata con ot- 
\ time referenze, conosce le lingue fran- 
cese, tedesca, ungherese è croata, provetta 
nei Javoti di casa e d'affari cerca pronta- 
mente occupazione sadatta. Offente sub «In- 
telligente èltere Dame» all'Amministrazio- 
ne del ‘Piccolo. 10517 C 
J MOMO onesto-e ‘capace; capacissimo lavori 


sore, presso primarie ditte o banche. Of- 
ferte cA. B._10 


a Alessandro 
10371 C 


‘conscente italiano, 
tedesco, sloveno cerca qualsiasi impiego 
anche provincia. Offerte «Attivo» Piccolo. 
10447 C 


POSTI DISPONIBILI. 


5 cent. la parola - minfnio 50 cent. 


GENTI pubblicità speciale cercansi. Trat- 
tasi lavoro facile decoroso. Guadagni e- 
vatissimi. Scrivere Cassetta 1016 A presso 
ein e Vogler, Genova. 64347 D 


scrivere perfettamente italiano e tede- 

sco, cercansi prontamente. Offerte sub «Bal- 
kan» inviare al Piccolo. 6229 D 

OCCHIERE ammogliato cercasi per car- 

rozza cor. 18 settimanali, più camera e 
cucina. Offerte sub «Cocchio» Piccolo. 
10456 D 

GE sarta donna con paga cercasi. 
Corso 15, quarto. 10504 D 


bene cucinare cer- |. 


inte famiglie correligio- 
li 0. “ 


scrittoio offresi quale riscuotitore ‘0 cur-|. 


ignorine comptoiriste, che sappiano4 


| poremanieri ed infermiere cercansi. Ri- 
volgersi Unione Infermieri. Via Boschet- 
t0.5, terzo, dalle 8 alle 10 pom. 10339 D 
MPIEGATO. conoscenza perfetta tedesco, 
italiano, dattilografia, cercasi per prima- 
ditta in spedizioni per Fiume. Offerte 
ume al Piccolo. 10482. D 
E calzolaio cercasi per Tipara- 
i lavoro a brocche. Via Giulia 16. 


360 D_ 
VORANTE  stiratrice solo dopopranzo 
Tcasi prontamente. Canova 28, mezza- 
pi 0490 D_ 
sarta da donna cercasi. 
iano. 12130 D 


lzolaio cercasi pron- 
N38. 10516. 


te, bella calligrafia, possibilmente tede- 
sco. Indirizzo Piccolo. 6378 D__ 
\REGETTORE parii italiano cercasi. per 
bambino undicenne, avrà occasione an- 
che di viaggiare, accompagnando il bambi- 
mo colla famiglia. «Precettore» posta Sta- 
ion. 10502 D 
AZZISTI cercansi per la vendita di uo- 
Indirizzo al Piccolo. 6119 D 


in grande 3. 10463 D 


AZZO per scrittolo cercasi. \Ufferte 
unitofranco 2» al Piccolo. 10443 D 


er. cinematografo ‘cere 


IGNORINA per corrispondenza tedesca, 

pratica lavori commerciali e dattilogra- 

fa «Remington» icercasi. Giovanni Depan- 

gher e Comp., via Vienna 15, JI piano. 
26381 D 

IGNORINA o vedova per dirigere Ie 


serittoio, cauzione mille corone cerca 
Biccolo. = 6819. DO 
(en praticanti cercansi pronta- 
mente di cui due tedesche. Indirizzo Pit- 
colo. 6377 D 


o (RE di belle maniere del ramo com- 
merciale capace venditore ed organizza: 
tore, tenace incassante, perfetto italiano, te- 
desco e possibilmente anche slavo cerca € 
sa mondiale per posto di fiducia. Dettagli 
te offerie con Re e pretese al arola 


‘con perfetta ARONA italiano 
e iedesto bella calligrafia trova pronto im- 
miezo, stabile presso primaria ditta. Offerte 
«I e 100» Piccolo. 10526 D 
€: quale venditrice, cas- 
e parli italiano; tedesco. Offerte 
ial Piccolo «Fedeltà». 6342 D. 
[IAGGIATORI. che visitano negoziaati, 
salumiai ed albergatori possono guada- 
gnare icon la vendita di. rimomatissime 
specialità mangereccie 8-10. corone giorna- 
liere.  Riflettenti vogliano rivolgersi ad I- 
vankovits Karoly, Szeged (Ungheria). 
10520 D 
IEDOVA o ragazza di buoni costumi, ca- 
pace dirigere osteria, che sappia cuci. 
nare, versare birra, cauzione, ‘cercasi. 
dirizzo. Piccolo. 6286. D 


na 


CAMERE 
AMMOBILIATE E EENSIONI PRIVATE, 


5 cent. la Ce * Sita 50 cent. 


AMERA ammobiliata, ingresso libero, co- 
sto per due amici affittasi. Via Traver- 
sale al bosco 3, IL 6162 E 
Er cucina ammobiliate afrittansi co- 
niugi, centro, primo piano. Indirizzo 
Piccolo. 6287 


\AMERETTA bellissima; . imgresso! libero 


affittasi corone 10. mensili. Via iPonza- 
nino N. 11, MII piano, destra. 6359 E 


AMERINO affittasi. Via, Conti N. 30, V 
piano. 6951 E 
:MERA bene ammobiliata, ingresso libe- 


[) 


DUE ‘helle stanze v affittansi anche 
per uso scrittoio. Caserma 16, porta il. 
UE stanze eammobiliate, ingresso libero, 
‘volendo costo affittansi. Barriema 32, I. 
6347 E 
RNSIONE buonissima: per distinti signo- 
Gentili offerte «Budapest» posta cen- 
tale 10539 B_ 
PANZA ingresso libero, ammobiliata, al al 
tra pure ammobiliata con perisione buo- 
ssima, affittansi. Geppa 16, II. 6380 E° 
\ANZA vuota con comodo cucina affittasi 
a. persone, civili. Indirizzo Piccolo, 
6368 E 
'TANZA ammobiliata, affittasi Coro, pioti 
5 divizzo al Piccolo. 63872 E. 
TANZA ammobiliata, affittasi prontament 
te volendo due letti presso persona. sola, 
Jreneo 5, porta 6. 10477 E 
‘QTANZA elegantemente ammobiliata affit- 
ta famiglia distinta. Stadion 90, i 
QUAND ammobiliata soleggiata, Hero 
libero, affittasi. Indirizzo al iccolo: 


6356 E 
TANZA ammobiliata affittasi a distinto 

signore. Machiavelli 12, p. 9. 10497 E- 
TANZA bella bene ammobiliata con buon |: 
costo. affittasi presso signora sola. Via 
Madonna del mare 3, IMI p ., destra. @ 6404 E. 
d ima, buon costo affitia- 
si. Machiavelli 3 3, LET, destra. IOgr9 E 
WTANZETTA ar ammobiliata, ingresso libero, 
costo, affittasi prontamente. Maiolica 3, 

1 10484 E 


NZETTA ammobiliata, 
anta affittasi. 


costo, corone 
Nuova 11, porta 9. 
E ee o OE 
TANZA vuota, presso coniugi soli affitta: 
ÎÌ 24 febbraio a distinta signora. sola, 
z0_ Piccolo. $419 E 
$ iRI trovano fino cosio centro, presso 
distinte persone. . Indirizzo Piccolo. 
12128 E 
TANZA, stanzetta affittansi ‘subito, qua- 
lunqgue prezzo, PRO, vuote. Far- 
neto 26, primo, sinistna. SH E 
TANZA ammobiliata, massima nettezza, 
stufa affittasi prontamente. (Manzoni .3, 
secondo. 6412 E 
QUTANZA ammobiliata affittasi massima 
mettezza., Acquedotto N. 24, DEI 
10293 E. 
vuota alfiiasi prontamente. } 
into Gallina N. 6, III p. 10344 E 
biliata ‘affittasi, massima 
nettezza, volendo costo. Pondares 6, III. 
X 6242 E 
TY gramde, vuota, con o senza cuci: 
na affittasi presso persona sola. Indi- 
rizzo Piccolo. 6364 E 
TANZA bella, grande, elegantemente am- 
mobiliata, soleggiata, due finestre, vista. 
anale, stufa gas, affittasi. Machiavelli 


0, porta 1. è 10460 E 
A ammobiliata affittasi. Corso 7, 
ino terzo, porta 13. 6366 E 


e rca mi 
Coroneo 13, p. 10. 6995 È 

elegante alfitta distinta, piccola 
- ceniro. Indirizzo Piccolo, 6244 E 
ammobiliata, entrata libera affit= 
ì famiglia tedesca. Informarsi via 


hiozza 13. appalto. È 6336 E 
N 7A, ammobiliata ‘affittasi. Via. Gior- 
gio Vasari 1, porta 18. 6339 E 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
Tr 


AMERA vuota con uso di cucina cercasi 
pressi Ospitale. Offerte con prezzo sub 
«Stanza» al Piccolo. 10454 E 
UE signorine cercano stanza ammobi- 
liata, eventualmente costo. Offerte «Prez- 
> Piccolo. 6424 F__ 
NZA bene ammobiliata con siufa, in: 


minimo 50 cent. 


GTANZ: 
gresso libero cercasi pèr un signore. Of- 


ferte «S. W.» Piccolo. 6365 F 
ISTRUZIONE. 
6 cent. la paroia + minimi 50 cont. 
ONVERSAZIONE. toscanxcon. perfetta 


pronunzia, grammatica, corso di lebte- 
Tala: Indirizzo Piccolo. 1950 G 

‘UE lezioni, settimanali, cinque corone 

mensili, impartisce paziente -Signorina,: 
Indirizzo Piccolo. 6207 G 


scrittoio ‘cercansi prontamen- C- 


In} 


ro affittasi. Via Valdirivo 21, I. 10467 E 
quia ammobiliata affittasi. Commer- 
ciale 548, III, 17, vis-à-vis N. 32. 6373 E_1% 


'RANCESE, tedesco; 
VEE superiori. Due allieve cor. di cia- 
a. Indirizzo Pagrcio: 4951 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolue. 


preparazione alle 
G 


cambio 


(NOLO 
CET‘ 
EZIONI pianoforte signorina darebbe in 


Piccolo. 
6389 G 


francese. Indirizzo 


\ORTOROSE Istria vendesi fondo Ge) 
a fabbrica, grande quantitativo materia- 


le pronto, due sorgenti d’acqua. 


Posizione 


centrica, immediata vicinanza molo, DE, 
dida vista. Scrivere sub «Portorose 109» al 
Piccolo. 


IGN 


pagnia 


INA 
di lingua. e letteratura. francese. Indiriz- 
Pi 


10468 _O 


svizzera, impartisce lezioni 


5946 G_ 


distinta orfana offresi com- 
ignora sola aiutare in casa, 0 


piccola famiglia quale cameriera. Belo 


Piccolo, 


03 C 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI, 


5 cent. 


la parola - minimo 50 cent. 


AEIEORAOAORNCSORERI 
ANE Terranova, media grandezza, col 
lare con medaglia N. 68, pelo completa- 

mente nero, arricciato, smarrito ieri mez- 

zogiormo, Onesto ‘trovatore pregato portarlo 


via Donizetti 


mancia. 


3, IV, verso, generosissima 
1047: 


8H_ 
\ORTAMONETE noce contenente ciondolo 
oro con iniziali, diverse corone smantito 
dalla via Molin grande a via Pietro No- 
bile; all’onesto rinvenitore generosa man- 


cia portandolo Piccolo. 


6399 H 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


5 cent. 


la parola - minimo 50 cent. 


PPARTAMENTO due stanze cucina in cit- 


tà cercasi. 


Offerte «Benessere» Piccolo. 
1052381 


PPARTAMENTO signorile cinque stanze 


circa, stanzino bagno, accessori, 


posì- 


zione soleggiata cercasi per signore solo. 


E 


‘Prezzo | indifferente. 


appartamenti adiacenti, 
fianze, 2 cucine per 2 agosto 
‘Offerte ai Piccolo sub «Quartieri». 


Offerto «Agosto» Pic- 
105231 
totale 10-12 
cercansi. 

10463.I 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, EGO. 


6 cent. la parola » minimo. 60 cent. 


LLOGGIO signorile, gas, bagno, uno, due 


signori 
primo: 
PPARTAMENTO rinnovato adatto sposi 


iaffittasi prontamente. 


Chiozza 
05 


gi L 


quattro stamze, anticamera, cucina, gas, 


ECC. 


(Gesuiti). 
PPARTAMENTO centro, 3 camere sul da- 


«vanti, camerino, cucina, gas, acqua, sub- |. 


affittasi 


tutto parchettato cor. 700. Trionfo 3 


1037 L 


causa partenza, condizioni van- 


taggiose. Indi 
PPARTDAMENTO 4 camere, camerino, cu- 


izzo Piccolo. 6129 L 


cina, giardino subaffittasi prontamente. 


Via dei Porta 721, Il. 


621 L 


ER ETRO eo ii, quarto; 


destra. dis) onibile. 


Signora che lo desi- 
10510 L 


PPARTAMENTO tre camere, scamerino, 


Cucina, cantina, confort moderno subaf- 
fittasi per febbraio o marzo. Boccaccio 5, 
porta 11. 


Bi SARFAMENTO due camere; 
cina, acqua, subaffittasi prontamente, 


6215 E 
‘camerino, 


Indirizzo Piccolo. 639% L 


PPARTAMENTO due stanze, due cameri- 


‘Di, 


cucina, compreso acqua cor. 539, in- 


troduzione ‘gas per luce calefazione subaf- 
fittasi. Indirizzo Piccolo. 6367 L 


Ucina, 
ta. 


cucina affi 
ta del Forno 4; 


ARTAMENTO 
oqua, gas, giardino affittasi a 


composto 2 camere € 


lgersi Piccin, Servola. 10455 L 
prontamente. 
erciale N. 14, JI p. 10457. E 
camerino, 
. Vila Pun 
rivolgersi al corbonaio. 
6349 L 


IPPARTAMENTO ‘camera, cucina affittà- 


si, 


Via Media 30; rivolgersi 


trattoria. 
10450 L 


APPARTAMENTI tre stanze affittansi feb- 
braio. Piazza Valle 2;. prezzo Elo 


1054 L- 


PPARTAMENTINO elegante messo con 
tutto confort, luce elettrica, bagno. ecc., 


DIO camere ed accessori; 


altro quartie- 


re composto di sala e sei camere, accessori, 


grande  giandino; 


altro detto. con cinque 


grandi camere di strada, una interna anti 


camera accessori, 
Rivolgersi amministrazione via S. 


Je_16. 


muova. 


{'AMBRA, 


affittansi prontamente. 


ri e e IL 
\OTTEGHE di uno o due fori affittansi 
prontamente. Via Madonnina 13, 


case 
6316 L 


‘cucina affittansi prontamente: 


Giuliani 31; rivolgersi quarto piano, por- 


Shia - n 


ORIZIA “a: o vendesi fondo in siu 
| penda posizione. Indirizzo Piacolo. 6269 L 
{ATTERIA posizione indicata proniamen= 
te vendesi prezzo in rate corone 200. Pe- 


trov 


franco: 

prontamente. 
comunicare «indirizzi al Piccolo sub 
gazzino Punto franco 100». 


Goldoni. 9 L 


M ÎNO con scrittoio nella migliore 
posizione subaffifittasi prontamente. In- 
dirizzo Piccolo. 


UNTO 


6422 L 
magazzino affitterebbesi 
Interessati sono. pregati 
«Mar 
6416 L 


AGQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 
SER 


RMADIO sei cassetti vendesi. Imdirizzo 
a Piccolo. e £ 6369 M 
RILLANTI solitari, rara bellezza orec- 


chini, 


bile. 


zo «Cyrano» 
WCICLETTA Styria mozzocontra, ottimo 
stato. vendesi prezzo mitissimo. Piazzetta 


S._ISilvestro 2, secondo. 112 
INCO olio 
scansie vendonsi. 


menta: 


PD ICICLETT TA, scorrevol 
Felice Venezi 


JICICLETTA bassa per ragazzo vendesi, 
prezzo mitissimo. 


U/ ca vendonsi, Vicolo S. Vito 13. 
AGNA caccia, 9 mesi, nazza. finissima ven: 


desi. 
fucili 


{\APELLI 
stansi, 
favore matrimoniale chiara; fini 


imanmi Tosa, 
niers con icolonni 


anello. vendonsi 
idirizzo Piccolo. 


Parrucchiere 


ineredi 
6374 M_ 


prezzo 


RA 
MICICLETTA quasi nuova, freno, contro: 
pedale, cercasi; 


Indicare fabbrica, prez- 
10483 M 


olo. 


M 

‘completo, | banchi ‘diversi, 

Riborgo 1, liquoreria. 
Gk14 M 


Riborgo 17, ferra: 
10439 M 

ima vendesi co: 

Di 10462 M 

è grande assortimento musi. 

10435 M 


almente scambierebbesi con 
Piccolo. 6413 M 

qualsiasi colore acqui: 
via Sì Ni 


duti, 


due chiffon: 
due eleganti letti. com: 


detta scura: 


pleti, sei sedie vera pelle; dette legno cur- 


NOn 


divano vendonsi, 
Canova 2d, p.terra, di 


OCCHIALE, binoccolo da. campagna 
107 Acqui È 


prezzo eccezionale. 
10525 M 
uomo 


SCATDE, 


"U basso, mantello signora lungo. ovattato. 
Cucchiai «argento: vendonsi, 


Indirizzo Pic- 
6417 M 


Offerte al Piccolo sub 
10453 M 


Bernardo grandissimo vendesi. 
249 Piccolo. 


6954 M 


i 
{ARROZZELLA triciclo, movimento: a ana: 
301 


porta 9. 


OTAPICETI , ered 
vano grande cor. 24 vendonsi. 


g prezzi 
I 6336 M_ 
impermeabili, biuse, 
signora  vendonsi. 
6385. M_ 
za, att&ccapan 
DEDIcioa 
10506 M 


i eee ri 
Deco Taso bianco, cappello vendonsi, 


(Giuseppe Gatteri 3 B. IV: 


6353 _M 


UE lettini, tavolino, sedia da fanciulli, 
‘finissimi, b 
causa partenza. Indirizzo al Piccolo. 6415 M 


stufa, altri; mobili vendonsi 


Di 


DEE letti con suste, materassi nuovi ven- 


idonsi; dalle 8.30-12. Indirizzo al Piccolo. 


:|D 


6408 M 


Î| QUE tappeti bulgari nuovi vendonsi occa- 
Acquedotto 31, negozio manifat- 
10264 M 


sione. 


Ì, 
prezzo mite. Farneto 17, tappezziere. 10500 M po 


ì ste, materassi. Occasione, vendonsi 


RAMMOFONO, splendido, cor. 80: 
Farneto. 17, 
tappe: 


zioni, 


deposito legnami. 
AVAMANO completo 


‘ACCHINA con caldaia vemdesi un caval 
i lo di forza, serve per studio meccanica 
oppure luce elettrica ‘per abitazione. Via 
Riborgo N: 22, p._I. 
‘ACCHINA splendida cucire Singer come 
nuova, apparati completi, metà prezzo, 
acquistata incanto, corone sessanta. Chioz- 
za quaranta, magazzino. 
ACCHINA cucire Singer famiglia, nuova, 
vendesi causa ‘partenza, occasione favo- 
revole. Via Maiolica 10, piano SÙ destra. 


es 


Rot 
\ROLOG .OGIO, "d'oro SEIZIORIO RE vene 


P 


IANOFORTE mezza coda vende: 


IVANETTO, divano galleria, riposè, su- 


AMBOLE vengono riparate negozio chin. 
caglie-giocattoli via Stadion 13, Cadel. 
6765 D 
{UINEFONO, cinematograi parlanti ulti 
creazione. Ricco repertorio films. Chie- 
en catalogo. ‘Impresa Italiana Cinefono, 
da. 64597 P__ 
Gurone cercansi prontamente. Uf Uf 
ficio gratuito collocamento, via ppanità 


(UE letti da vendere prontamente com-| 10, pianoterta. 6402 P 
$i preso suste. ‘e. Indirizzo Piccolo. 6425 M Teceltiesimi d'Alessandria 


‘RANCOBOLLI rari e comuni sconto 10%. 
Farneto 30, II, sinistra 7-9 Ba 
N 


6358. 


‘altro 
usato vendonsi occasione. 
iere. J0501 M_ 
ASOMETRO gas acetilene con lampada 
tre fiamme. (200 candele), 
Tovissimno, vendesi. 


6361 M 
Indiri 
6289 M__ 


vendesi. 
iecolo. 


ETTI completi nuovi moderni, letto ma- 
trimoniale con susta materasso mai ado- Î 
perati, piumini, vendonsi. Media 18, primo. 


10530 M 


3 M_ 


531 


1 
Mepiio moderno fino, sala pranzo, salot- 
tino completi, lampada gas, cucina. ven- 
donsi occe occasione. 1 
SÒ lana nuovo corone 24 ven: 
itario 14, negozio vestiti. 10529 M 


Indirizzo Piccolo. 


‘E da ‘cucire vendonsi con g 


adatto proie- 
Zovenzoni 6,| LC 


10514 M 


6423 M 


‘an- 


in cassette da 20 chili vendonsi 
a centesimi 60 il chilo in via Val 
mn ISICA, €, , ©lettricità apparati per 
esperimenti usi BICE Esa via 
Campanile ni Antonio S 


@ 


;S0  assorilmento 60- 
domino uomo, donna, tutto nuo» 
simo. ‘chiozzo 9, destra. 10318 P__ 


eleganza; noleggio costumi. S. Lazzaro, 


undici, secondo. 6379 P 
Î WFANTELLI Signora, fanciulle, sacchetti, 
INfpaletot peluche, gonne, vestiti, bluse, 


Arangiosi ri TIbassl, Jess, Barriera 15. 10496 È 
economica Largo 
) s iasi grande partita vi- 
tello Tolmino 56, 72, 90; nonchè carne bo- 
vina anteriore 48, 56, 


posteriori 64, 68, 
6384 Po 


rar dimo legname lucidato, deposito. 
Scorzeria 4. 10487 P 
ATA 


DIVERSI 


@ cent. la parola - minimo 60 cent 


TOVIANE- impiega 


ssa 


‘colto, aspetto simpa 


zia di cinque anni, a prezzi modici. Si itico, dipendente carattere sin- 
eguisce qualunque riparazione. Rodolfo|cero, affetti o) corrispon= 
). Acquedotto 21. 5672 M_|dere con signo anche se 


63 
JANINO vendesi. Via Conti 30, E 


canza spazio, prezzo mitissimo. Indi 
6388. 


difetti fisici, purchè on Quore ‘5005 


po matrimonio Ever 


mo: posta ale 
10381 R 


Piccolo. Sidera conoscenza signorina, presi 
IANINO Mmuovissimo) corde incrociate, ‘mente tedesca, scopo ma onio. Gentili 
‘moderatore vendesi. S. Martiri 23, pia-| offerte sub «Reggio» posta centrale rs 

co 6250 co lil cl e 


(00) 6355 _M_ 
mo di 


"Trieste nel 1700 


ARK 50 Stadion tiscienne bionda) 
scrisse 23 giugno «Qubliè» prelevi, De- 
DRG, Attilio 6338 R_ 


rizzo al Piccolo. 6262 _M ( mi una carita ritira 
SD Fare lettera solito nome. Miliardi tutta tua... 
È Lal 
)_neto. a 6230_M A ni romena R 


«Sima vendesi, 


'TUFA grande, spirito o petrolio, nuovis- 
Zovenzoni 6, deposito le- 


ritario eppur tanto caro, t'invia { più 


Grami. : ; DS CIR ME ainoso saluto la tua piccola SOR 

TANZA. "matrimoniale bellissima, stile GyRA. Roma, Dal mio cuore non cancellato 
Fadenzi: 6G01_R 

H. altrimenti 
R 


È 


(TANZA da letto pranzo, javoro modernis= 
simo, garantito occasione vendesi entri 
10491 M; 
STANZA matrimoniale muova, opaca, è ca | 
Causa partenza, 


se 


ES 


N 
T 


3, 


TAVOLI e sedie di un calle v 
donsi prontamente a condizio. 
mi molto favoreveli. Rivolgersi all 
banco del Caffè Pitschen, via del.| 
le Poste. 
ESTITI uomo, paletots, sacchettoni, E 
zoni, maglie, calze, vendomsi prezzo oc- 
casione. Merce acquistata incanto. Esclusi 
rivenditori. 


CO; 


teali. Kostoris, via 


29. MI 
ESTITI signora splendidi, nuovi, ven: 


clu: 


moderno; mobili cucina vendonsi! Leo 2. 


10495 M 


tiimana. Farneto 45, falegname. 


mera pranzo Vendi: 
È 


Ri g 

mo 400 oi vino, libera fabbrica bir-! 
ra vendesi. Petronio. caffè Goldoni. 1 
APPETO buono stano, 6% vendesi co- | 


OATI 


Tone 35. 


‘AIPPE:TO gnande, splendido, come miuov 


costò cor. 180 


1) vendesi cor. 70. Sorgenti 
secondo, sinistra, 


10461 M 


10449 M 


Via S. Francesco 4, 
terzo piano, porta 17; ore 12-4. 


10015 M. 


Mida, 


‘ESTITI, soprabiti, paletots 
gazzi. vendonsi, pagamenti 


donsi, media statura, prezzi 


sinistra. 1042; 


@STITO Solpala da ballo, ragazza 17 an- 


Cei 


scala se-| L 


uomo e ra- 
Ù | cassa e ra- 
S. Giovanni 16, I piano.| 


convenien- 
tissimi, indirizzarsi via Romagna 26, IL 
A M 


gd sempre quello. Saluti 
pece: ona: le tue iniziali G. 


la 


ta. benestante con serio signore buona 
posizione, anonime cestinate, Offerie fermo 
ta centrale «Aurora» R_ 
VINE operaio desidera conoscere sia 
gnorina o vedova senza figli, scopo 
| matrimonio. Offerte «G. B.» posta. Ha 


Li 
FEE i Carlo Belm. 


‘ERMO, mi son calmato. 


Ripensando al 
| quanto ho capito le allusioni. La. perso» 


ina da piccole impressioni si attribuì la 
denominazione da sola mesi sono. Il con- 
i vegno per le quattro riguardava la F. ll 
resto è fervida fantasia ed ora basta. Vi 
Neon scrivetemi. 6338 R_ 
Ù AYORK. Al wo orizzonte un 
nni Ri 105 


il 


ao lettera 
ser Vi i ‘posta Tommaseo sub'vostra parola 


TOLETTA ricevuta; Fiuscironmi gradite 


confortanti tue parole; pel ritiro secon- 


ni, indossato 2 volte vendesi. Via Giulia da mia attendi preavviso giornale; gal 
3 5 Mi tali 051° 
co ci dti ni SOI a | WOELLA persona che diede recapito Uaffd 


Francesco d'Assisi 


DI AZIENDE COEMER. e INDUSTRIALI, 


vendesi 


[) 


sco, Campolong 


tazione, 


applicabile anche a cassetti di scrittoi, cer- 
‘ca capitalista per lo sfruttamento; 
al 


de. 


i) 


ferte «Solvente» Piccolo. 105I8.N_ 
'TUI a impiegati, ufficiali alle più van 
razioni vità. 
Consorzio degli impiegati Trieste, via Sque- 


To 


enbloch corone 400, Pes'onio, caffè Goldoni. 


ESTAURANT a Gorizia beni 


‘( 


Offerte «A. B.» Piecolo. 


\ASETTA città vendesì prontamente sotto 


cor. 28.000, vendesi a Guardiella presso 
iramway. indirizzo al Piccolo. 5698 O 
città 700 tese quadrate vende 


NI 


ETRINA bella, 
prezzo. Rivolger i ARonlo Baruca, vi 
0440 M 


CESSIONI 


CAPITALI, SOCIETA”, 
8 cent, la parola - niînfmo 60 cent, 


RTICOLO fabbricazione, di conconrenz: 


per fornai e negozianti, prezzo 5000 cor. 
Informa. 
zioni Fritsch, via dell'Istituto IN 30. 10541 N 
APITALISTA che dispone da 5000 a 15000 
di 
città, fe o buona, seconda; esclusi me- 
dia.tor. 
(ROGHERIA bene avviata acquisterebbesì 
Pa: 


per 2000 cor. contanti. 


corone si intavolerebbe su stabile 


olo. 


ari, Indirizzo al Pi 6346 N 


cassa pronta. Offerte informazioni 
( 620! 


UECENTO coro tuibili primo ap: 


"le- cerca impiegato: 


trapanazione ecc. di 


al Piccolo sub «Sicurezza 13). 
[ATTERIA con numerosa clientela 
dida posizione vendesi convenie 
Aegquedotto 57. 
UTUO corone 100, 
pegno equivalente, 


uesi 
Of 


cambiale tre 
‘alto interesse. 
10518.N 


taggiose condizioni, as 


nuovo. 7%, Il; (giornaimente 5-7 pom.) 
5473 N 
EGOZIO. frutta, erbaggi, centro; sicu 


guadagno corone & giornaliere vend 


10470 N. 


olo. 03 N_ 


Ssime gar entro quindici giorn 


TEO ram corone ini seconda intavolazio: 


me dopo una Banca primaria cercans 
10489 N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI, 


6 cent, la. parola - minimo 60 cent. 


. 8000, rendita 817. Offerte «Urgen 
(0) 


‘en 


S& con 450 metri quadrati di È 


saldo prezzo co. 


ibili per La, Ha 


desi. ‘Rivolgersi  Farneto. 23, 


19548 O. 


COMMERCIO E INDUSTRIA 


e Gole lla parola - minimo 60 cent. 


:URRO ‘Trentino 2.70; Stiriano 2.40; cotto; 
6304 P 


2.80, Caserma 13, Suban. 


lunga. 15 m. vendesi buon 


interesse venti coro- 
ne. Offerte sub «Prestito» el Piccolo. 1048 N 
ENVENTORE d'un apparecchio di sicurezza 
contr’ogni tentativo di furto come aspor- 
‘casseforti 


Offerte 
10138 N 
splen- 


ssimo avvia: 
dto da vendere o darsi in consegna. In- 


Tone cercatisi da. persona, so: so 


e. Mediatori gene- 
ffe rie entro giot-|d 
8 


i. 
X_S vere sub_siSpianata» Piecolo, 10524 0 
‘TABILE città vendo 
15000 rendono 30%; tengo capliali dispo-| 
intavolaziome stabili 
città; fondo di speculazione Miramar stra- 
da carrozzabile vendesi vantaggiose condi- 
zioni. Delle Grazie, Commerciale 3, I, dalle 
Roi 10424 0. 
(FRRENO. per industria ‘a Muggia ven: 
fabbro. 


Volti per acquisto pattini cavallo riti. 
I rati incanto, pregata ripassare magazzino. 
e BO RR 
$0VERA madre darebbe come iglia adow 
Po bellissima bambina, Indirizzo Pie. 


a 


solo. 6410 R 
IGNORA con ragazzino che parlò con 
portinaio via Olmo 1 A, pregata ripas- 

a | sare. 6409 R 


[ERIFICAZIONE cartelle lotteria, soltanto 
Zoldan, Corso 29, secondo piano; tassa 

10 centesimi. Abbonamento prezzo da cons 

venirsi. 10153 R 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
Via Sanità 23-25 
Incanto che verrà tenuto Sabato 28 cort: 
dalle ore 9 alle 10 ani. 
Chiffonniers, armadi a 4 cassetti, lava- 
mani con marmo e specchio, tavolo ovale, 
specchi, sgabello, toelette con marmo @ 
specchio, 


EINEDER ES N Z40R 
accoltinfficinimente (come si può dimostrare 
per tutte le professioni ed in tutti i paesi, com 
guranzia del porto, fornisce Pufficio interna- 
zionale d'indirizzi Josef Rosenzweig & Sého. 
Vienna |, Sonnenfelsgasso 21, Telefono 1688-1, 
e SOSapn V, Nadori-ctern 30” Prospetti gratis 


Macchine per mattoni 


installazioni compiete 


(elî Fabbriche per laferizi 


fornisce come specialità | 
Ludwig e Jan, 
Fonderia è 
3% Fabbrica 


Macchine 
» Marie- 
Valerie» 
fitte 


100021R08 presso WeLS (Austria sup.) 
i Modelli di compressione e di bruciatura 

f vengono eseguiti prontamentee con la mas- 

i sima cura. Offerte, prezzi correnti e pro- 

spetti gratis e franco. 
Rappresentante: Ingegn. Giuseppo Tabonuret 

Testa = CAMILON S. Giustina N. 6. 


1, 


SÉ 


i, 


(0) 


Deposito a 'frio ste: Via Gaetano Donizzetti 3 


